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La seduta colmineia alle 16. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge il processo verbale della se- 
duta di ieri. 

(e approvato).  

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del regola- 
mento, i deputati Laforgia e Martinelli sono 
in missione per incarico del loro ufficio. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati: 

BOFFARDI INES: (( Estensione dell’articolo 
7 della legge 10 ottobre 1974, n. 496, con- 
cernente disposizioni a favore di categorie 
del personale del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza )) (1800); 

COSTA e GORIA: (( Interpretazione autenti- 
ca della normativa disposta con l’articolo 
64 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 30 giugno 1972, n. 748, ai fini del 
riconoscimento del trattamento economico 
spettante al personale indicato nell’articolo 
stesso collocato in pensione a domanda en- 
tro il 30 giugno 1973 1) (1801). 

Saranno stampate e distribuite. 

Proposte di assegnazione di progetti di 
legge a Commissioni in se,de legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa dei seguenti progetti di legge: 

alla 11 Commissione (Interni) : 

C( Modifica dell’articolo 10 della legge 20 
dicembre 1966, n. 1116, concernente modi- 
fiche agli ordinamenti del personale di pub- 

blica sicurezza )) (1737) (con parere della 1 
e della V Commissione); 

alla ZV Commissione (Giustizia) : 

COCCIA ed altri: C( Norme di coordina- 
mento tra la legge 11 agosto 1973, n. 533, 
e la procedura di cui all’articolo 28 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300 )) (approvato 
dalla ZV Commissione della Camera e mo- 
dificato dal Senato) (801-B) (con parere del- 
la: XZZZ Commissione); 

Senatori GUARINO ed .altri: (c Limiti di 
valore della prova testimoniale in materia 
civile )) (approvato dal Senato) (1785); 

alla VZ Commissione (Finanze e te- 
soro) : 

(( Misura degli interessi .moratori in ma- 
teria di tasse e imposte indirette sugli af- 
fari n (1736) (con parere de l la .  Z Commis- 
sione); 

alla ZX Commissione (Lavori pubblici):  

(( Ulteriore finanziamento di  provvidenze 
a favore delle zone colpite dalla catastrofe 
d,el Vajont )) (1740) (con parere deUa V 
Commissione) ; 

alla X Commissione (Trasporti)  : 

(( Finanziamento dei residui oneri rela- 
tivi al primo gruppo di upere della linea 
A della metropolitana di .Roma e per l’au- 
torizzazione di ulteriori opere di comple- 
tamento )) (1766). (con parere dell,a 11, della 
V e della ZX Commissione). 

Le suddette proposte di assegnazione sa- 
ranno poste all’ordi,ne del giorno della 
prossima seduta. 

Trasmissione 
dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il Presidente della Corte dei conti, in 
ad,empimento al .;disposto dell’articolo 7 del- 
la legge 21 marzo 1958, n. 259, ha tra- 
smesso la determinazione e la relativa re- 
lazione della C,orte &essa sulla gestione fi- 
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nanziaria dell’Ente nazionale di previdenza 
ed assistenza dei veterinari, per gli eserci- 
zi dal 1968 al 1975 (doc. XV, n. 56/1968- 

I1 documento sarà stampato e distribuito. 
1969-1970-1971-1972-1973-1974-1975). 

Dichiarazione di urgenza 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
d3ente del gruppo parlamentare radicale ha 
chiesto la dichiarazione di urgenza, ai sen- 
si dell’articolo 69 del mgolamento, per la 
seguente proposta di ,legge: 

MELLINI ed altri: (( Istituzione di una 
Commissione parlamentare di inchiesta sul- 
le vicende che hanno determinato la fine 
della detenzione del criminale di guerra 
Herbert Kappler )) (1742). 

Ricordo che, a norma del secondo com- 
ma dell’articolo 69 del regolamento, hanno 
facoltà di parlare su questa richiesta due 
soli oratori, uno contro ,e uno a favore, 
nonché il Governo. 

MELLINI. Chiedlo di parlare a favore. 

PRESIDENTE. N,e ha facoltà. 

MELLINI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, credo che non $dovrebbe essere 
messo in discussione il carattere di urgen- 
za di una proposta di legge relativa alla 
istituzione di una Commissione parlamen- 
tare di inchiesta per un fatto come quello 
della fine dello stato di detenzione di Her- 
bert Kappler. Infatti, una inchiesta parla- 
mentare non può certamente svolgersi en- 
tro tempi indefinitamente lunghi, dato 
che fare un’inchiesta presuppone doversi 
attenere a precisi limiti temporali, non sol- 
tanto in relazione al momento in cui en- 
tra in vigore la relativa legge (o delibe- 
razionle della Camera) istitutiva della Com- 
missione stessa, ma anche in relazione al 
momento centrale dei fatti rispetto ai qua- 
li la Commissione di inchiesta ha un sen- 
so, un significato ed una funzione da 
svolgere. 

Abbiamo dibattuto in qvest’aula fatti 
relativi a questa vicenda. Sono stati emes- 
si giudizi politici: non ci interessa, in que- 
sta sede, discutere come ed in quale sen- 
so. L’accertamento dei fatti, lo sviluppo 
dell’acoertamento di questi fatti noi rite- 

niamo debba essere compiuto dal Parla- 
mento e in particolare dalla Commissione 
parlamentare di inchiesta, dato che sarebbe 
certamente molto grave che, dopo aver 
emesso questi giudizi, dopo avere discusso 
precisi atti di indirizzo politico relativi a 
questa vioenda, questo accertamento finisse 
per essere lasciato ad altri organi o abban- 
donato a se stesso, o si lasciasse cadere 
l’accertamento puntuale dei fatti, in tutte 
le loro implicazioni. 

Non è il caso qui di ripetere che non 
si tratta di acclertamenti che possono essere 
svolti (dall’autorità giudiziaria, perché tutto 
ciò non c’entra assolutamente. 

Sulla stampa di ‘oggi leggiamo che dalla 
Germania giunge notizia che la salute di 
Herbert Kappler sta rapidamente miglio- 
rando. Non vorremmo che domani, dopo il 
dibattito che qui si è svolto, dovessimo 
avere una versione dei fatti che potesse in 
qualche mod’o gettare anche su tale dibatti- 
to una luce che non sia conforme a quella 
serietà che debbono avere i dibattiti par- 
lamentari. 

Dunque, la naturale prosecuzionle del di- 
battito parlamentare sfocia certamente nel- 
la inchiesta parlamentare: credo che questa 
abbia bisogno di essere disposta rapida- 
mente. L’opportunità O meno dell’inchiesta 
è questione che potrà essere dibattuta; ma, 
una volta che questa proposta C’è, ed ha 
un minimo di serietà, non credo possa 
farsi a meno di riconoscerne il carattere 
di urgenza. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare contro, pongo in votazione la di- 
chiarazione di urgenza della proposta di 
legge n. 1742. 

(E approvata). 

Discussione del disegno di legge: Katifica 
ed esecuzione del patto internazionale 
relativo ai diritti economici, sociali e 
culturali, nonché del patto internazio- 
nale relativo ai diritti civili e politici, 
con protocollo facoltativo, adottati e 
aperti alla firma a New York rispet- 
tivamente il 16 e il 19 dicembre 1966 
(approvato dal Senato) (1397). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già ap- 
provato dal Senato: Ratifica ed esecuzio- 
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ne del patto internazionale relativo ai di- 
ritti economici, sociali e culturali, nonché. 
del patto internazionale relativo ai diritti 
civili e politici, con protocollo facoltativo, 
adottati e aperti alla firma a New York 
rispettivamente il 16 e il i 9  dicembre 1966.- 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. Ha facoltà di parlare il re- 
latore, onorevole Fracanzani. 
::- t .- 

FRACANZANI, Relatore. Signor Presi- 
dente, onorevoli colleghi, su taluni aspetti 
dei trattati in questione intendo rimettermi 
- per accorciare i tempi - alla relazione 
scritta, Giudico, invece, opportuno richia- 
marne alcuni altri in questa sede, per la. 
loro importanza, per il significato generale 
dei patti di cui si chiede la ratifica, e per 
i l  rilievo che essi assumono nel momanto 
in cui il nostro paese si accinge a ratifi- 
carli. 

Questi trattati costituiscono una sorta di 
salto di qualità: in sostanza, cioè, per la 
prima volta gli Stati accettano di inserire 
in convenzioni internazionali una regola- 
mentazione di rapporti che investono la 
loro realtci int.erna, i l  collegamento tra gli 
Stati stessi ed i propri cittadini. D’altra 
parte, attraverso questi patti ed il protocol- 
lo all,egato, gli Stati accettano che propri 
singoli cittadini possano rivolgersi ad un 
organismo internazionale quando ritengano 
che loro fondament.ali diritti siano stati vio- 
lati dallo Stato cui appartengono. Si tratta, 
in buona sostanza, di una internazionalizza- 
zione dei diritti fondamentali dei cittadini. 

Stanti l’importanza ed il salto di qua- 
lità cui mi sono riferito, è possibile spie- 
gare il lungo e travagliato iter che i patti 
in questione hanno avuto nella loro stesu- 
ra ed elaborazione presso I’ONU, nonché 
nella loro ratifica da parte dei singoli Sta- 
ti che pure li avevano già approvati nella 
massima assemblea internazionale. 

Di convenzioni di questo tipo si coniin- 
ciò già a parlare nel 1946, quando si ri- 
tenne, in sede di Nazioni ,Unite, che fosse 
estremamente import,ante arrivare a sancire 
saranzie internazionali per i diritti fonda- 
mentali dei singoli cittadini ail’interno dei 
vari Stati, indipendentemente dalla loro 
struttura politica, sociale ed economica. Non 
si ritenne sufficiente, a questo proposito, 
il varo della Carta sui diritti dell’uomo. 
Questa costituisce indubbiamente un docu- 
mento di grandissimo rilievo sotto il pro- 

. filo della enunciazione di principi; ma la 
esigenza che veniva avvertita a livello ge- 

nerale, sempre in sede di Nazioni Unite, 
era di andare al di là della mera enun- 
ciazione e di, cercare meccanismi e formu- 
le di effettiva garanzia dei diritti. 

Già nel 1946 la Commisssione per i di- 
ritti dell’uomo fu incaricata di predisporre 
documenti ad hoc; essa svolse un’intensa 
allivitci e si trovò preliminarmente ad af- 
frontare un argomento della massima rile- 
vanza, che si ,artico16 in posizioni differen- 
ziate: se cioè ‘si dovesse intendere per rico- 
noscimento dei diritti fondamentali quello 
dei diritti civili e politici, ovvero soltanto 
quello dei diritti economico-sociali. Sulla 
base di questa distinzione, riconosciuta la 
importanza di condurre avanti il discorso 
su entrambi questi ordini di diritti, sorse 
la questione se la convenzione dovesse es- 
sere unica o meno. Infine, in sede di Com- 
missione e poi d i  Assemblea si convenne di 
portare avanti il riconoscimento delle ga- 
ranzie contestualmente, sia per i diritti ci- 
vili e politici, sia per quelli economico-so- 
ciali. La formula di estrinsecazione più op- 
portuna parve quella di due documenti di- 
stinti, da approvarsi contestualmente per 
sottolineare il carattere inscindibile di que- 
sti diritti ed il fatto che una piena espres- 
sione della personalità umana poteva essere 
garantita soltanto attraverso il riconosci- 
mento del complesso di questi diritti. 

I1 lungo iler di elaborazione di queste 
convenzioni si concluse all’ONU nel 1967, 
dopo venti anni di lavoro dedicati appunto 
alla ricerca di una formulazione conclusiva 
di questi patti. Da allora sono trascorsi al- 
tri dieci anni ed anche la procedura di ra-, 
tifica da parte degli Stati si è svolta len- 
tamente. 

Anche l’Italia giunge alla conclusione 
della procedura di ratifica di tali patti a 
dieci anni di distanza dalla loro approva- 
zione in - sede internazionale. Ciò dimostra. 
la difficoltti di passare al dato operativo, 
dopo l’enunciazione di principio di questa 
materia: un paese come gli Stati Uniti 
d’America non e ancora giunto alla ratifica 
dei patti stessi; l’Unione Sovietica e la 
maggior parte dei paesi dell’Europa orien- 
tale hanno sottoscritto solo i due patti, e 
non il protocollo aggiuntivo, che per altro, 
sebbene facoltativo, costituisce la prova più 
importante della volontà di rispettare i pat- 
ti medesimi da parte dei paesi sottoscrit- 
tori. I3 il protocollo, infatti, che prevede la 
possibilità che singoli cittadini possano con- 
testare l’operato dei loro.. governi attraver- 



Alt i  Parlamentari - 11402 - Camera dei Depulati 

VI1;LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 1977 

nale in ordine all’asserita violazione dei di- 
ritti fondamentali previsti da questi patti. 

L’Italia giunge a ratificare questi atti in- 
ternazionali dopo dieci anni dalla loro ap- 
provazione, dopo che essi erano già entrati 
in vigore. Era prevista, infatti, l’entrata in 
vigore d,i questi atti internazionali dopo la 
ratifica da parte di trentacinque Stati per i 
due patti, e di dieci Stati per il protocollo 
facoltativo, ciÒ che è avvenuto nel 1976. 
Ancorché in ritardo, quando già è scattato 
t,ale meccanismo di entrata in vigore, riten- 
go comunque importante la conclusione 
de1l’ite.r di ratifica da parte del nostro 
paese, essendo il relativo disegno di legge 
già stato approvato dal Senato: conclusio- 
ne, dicevo, importante per i contenuti :di 
principio prima richiamati, per le specifi- 
cazioni dei singoli diritti (sulle quali non 
voglio soffermarmi, rinviando alla relazio- 
ne scritta), per il momento in cui cade 
questa ratifica da parte nostra. Si sta in- 
fatti .svolgendo, come ha ricordato ieri al 
Senato il ministro Forlani, la fase centrale 
della conferenza di Belgrado, di quella 
conferenza cioè intesa alla verifica degli 
accordi di Helsinki; e possiamo dire che, 
per quanto concerne il terzo (( canestro )I 

della Carta di Helsinki, questo non è che 
lo sviluppo, un passo in avanti, rispetto ai 
patti che oggi stiamo esaminando. A Bel- 
grado, quindi, si com,pie una verifica, non 
soltanto di altri aspet,ti della Carta di Hel- 
sinki, ma anche degli impegni che i vari 
Stati hanno assunto appunto ad Helsinki, 
si può dire come logico sviluppo degli im- 
pegni a suo tempo assunti con le conven- 
zioni di cui si discute. 

I3 una verifica che si auspica non sia, 
da una parte, strumentale e propagandi- 
stica, e dall’altra un atto rituale, ma qual- 
cosa di reale, di deciso, di costruttivo, di 
fronte ad una situazione che vede i com- 
porbamenti dei singoli Stati divergere spes- 
so dagli impegni che pure erano stati as- 
sunti in sede ONU con questi patti, e suc- 
cessivamente nell’ambito della conferenza 
di Helsinki. Basterebbe ricordare l’episodio, 
purtroppo recentissimo, della condanna pro- 
nunziata a Praga contro. i sottoscrittori del- 
la Gharla 77, per sottolineare il divario che 
sussiste tra gli impegni di cui ci stiamo 
occupando e quelli assunti ad Helsinki, da 
una parte, e il comportamento concreto dei 
singoli paesi, dall’altra. 

In conclusione, quindi, perché questo at- 
to importante di ratifica che il P,arlamento 

italiano sta compiendo non resti soltanto un 
atto rituale e formale, oredo debba espri- 
mersi un augurio, che, però, dovrebbe tra- 
dursi in un impegno: che, cioè, questa sia 
un’olocasione significativa perché il nostro 
paese compia innanzitutto un esame di co- 
scienza al proprio ‘interno sulle situazioni 
di fatto che possono contrastare con i prin- 
cipi enunciati in questi patti, con i diritti 
che a tutti i oittadini anche l’Italia, attra- 
verso questi patti, si impegna a garantire. 
Noi potremmo enumerare una senie di si- 
tuazioni, al riguardo, che indubbiamente 
meriterebbero un impegno maggiore per 
quanto concerne diritti fondamentali . che 
debbono ancora essere promossi e garantiti, 
anche se sono previsti d a  questi patti a 
favore della generalitd dei cittadinli. Pen- 
siamo al diritto fondamentale all’occupanio- 
ne, ahe è di grande attualità per il nostro 
paese, soprattutto con riferimento al mondo 
giovanile. 

Occorre, quindi, il rilancio di un impe- 
gno, volto non salo a garantire i d,iritti che 
spettano a tutti i cittadini, ma anche a 
promuovem un’aaione più decisa per tradur- 
re nei fatti ed 4n comportamenti operativi 
g1.i impegni assunti. 

Una seconda occasione di impegno, a 
mio avviso, è quella attraverso cui l’Italia 
potrebbe, anche meditando sui contenuti 
dellma conferenza di Helsinki, fiar,sii portavo- 
ce nelle sedi internazionali dell’esigenza che 
la general’ità degli Stati sia più coerente, 
nei propri comportamenti, con gli impegni 
adottati. Questa circostanza, quindi, ci dB 
modo dli tradurre in comportamenti concre- 
ti anche questo secondo tipo di impegno da 
parte del nostro paese. La conferenza di 
Belgrado, appun,to, deve essere la sede bn 
cui in termini costruttivi tutti i paesi, ma 
in particolare modo l’Italia, possono recla- 
mare la necessità del r,ispetto, nei fatti, de- 
gl,i impegni adottati. 

A mio avviso, proprio a Belgrado si do- 
vrebbe affermaare che, perché abbia credi- 
bilità la Carta di Helsinkii, perché abbia 
credibilità la ripetuta affermazione fatta 
dai governi che si intendono rispettare 
i patti di Helsinki e quelli delle Nazioni 
Unite che oggi stiamo esaminando, è 
necessario che, da parte del nostro pae- 
se e degli altri 34 Stati che si riunisco- 
no a Belgrado, venga sottoscritto e ra- 
tificato anche il protocollo facoltativo, che 
è quello che, come dicevo, costituisce l’,indi- 
cazione più importante di una volontà rea- 
le dei vari paesi del mondo, ed in parti- 
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colare di quelli dell’Europa orientale, di  ri- 
spettare e di garantire operativamente i di- 
ritti fondamentali dei cittadini. 

Credo che SE l’Italia, in amasime di 
questa ratifioa, si far& portatrice di questo 
discorso in sede di conferenza cti Belgrado 
(e vorrei pregare il rappresentante del Go- 
verno che ascolta questo nostro dibattito di 
recepire questa indicazione), potremo testi- 
moniare con i fatti come questa ratifica non 
sia uno dei tanti atti rituali, ma costituisca 
la tessera che si inserisce, per quanto ri- 
guarda l’Italia, in un mosaico di compor- 
tamenti coerenti ed operativi, volti ad as- 
sicurare che - nel nostro come negli altri 
paesi - a tutti i cittadini silano garantiti i 
diritti fondamentali. Come diw il  preambo- 
lo di questi patti, infatti, siamo convinti che 
una‘ pace vera non si crei soltanto attraver- 
so giusti ed equilibrati rapporti tra gli Sta- 
ti, ma si basi anche sull’effettiva garanzia. 
all’interno degli Stati, dei diritti fonda- 
mentali per la generalità dei oittadini. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

FOSCHI, SottosegretaTio di Stato per  gli 
affari esteri. Mi riservo di intervenire in 
sede di replioa, signor Presidente. 

PRESIDENTE. La prima iscritta a par- 
lare 8 l’onorevole Gianoarla Codrignani. Ne 
ha facolta. 

CODRJGNANI GJANCARLA. Signor Pre- 
sidente, onorevoli colleghi, come ricordava 
il collega relatore, la storia dei due patti 
e del prot,ocollo che l’Italia si accinge a 
ratificare riflette, nella faticosa mediazione 
di  una stesura durata vent’anni e nella len- 
tezza con cui i siiigoli paesi pervengono 
alla ratifica. le aspirazioni, la profonda vo- 
lontà morale, l’ansia di giustizia, ed anche 
le responsa.bilit8, i ritardi, le sconfitte dz- 
gli ultimi trent’anni della nostra storia. 

IA tensione morale che, dopo la tsagica 
esperienza del fascismo e del nazismo e le 
at.rocità della seconda guerra mondiale, 
esprimeva. l i 1  necsssità di un nuovo ordine 
mondiale, ha reso possibile la Dichiarazio- 
ne universale dei diritti dell’uomo e lo st.a- 
tuto delle Nazioni Unite, ma non è pur- 
troppo valsa a sostenere lo sviluppo della 
politica internazionale. Conosciamo, per tri- 
ste, comune esperienza, il prezzo pagato 
alla guerra fredda e alle tensioiii che ne 

derivarono, all’insorgere di nuove f,orme e 
composizioni di colonialismi e imperialismi 
ed all’irrigidirsi della politica dei blocchi. 

La volontà :di pace vide limitata e fran- 
tumata lil possibilit,à di rinnovamento reale 
del nostro paese e la rottura dell’unità po- 
litica, che aveva sostenuto la -lotta contro il 
fascismo. La Costituzione repubblicana te- 
stimonia tuttavia quel clima di grandi aspi- 
razioni, di coerenza e di volontà costruttiva; 
non a caso resta ancora per larga parte 
inapplicata e non a caso è la base cui dob- 
hiamo rifarci,. come italiani, nell’affrontare 
gli impegni cui ci vincoliamo ratificando i 
patti ed il protocollo in oggetto. 

L’Italia, infatti, pub rammaricarsi di non 
essere all’avanguardia nella realizzazione 
democratica di tutti questi diritti, ma ha 
l’orgoglio di ritrovare già stabiliti nella 
propria Carta costituzionale i principi fon- 
damentali di quella convivenza interna ed 
internazionale che questi patti prevedono. 

I3 motivo, in qualche mo.do, di ram’ma- 
rico che l’Italia non abbia dato una ratifica 
più tempestiva, in modo da contribuire a 
rendere esecutivi i patti. Ma, indipendente- 
mente dalle critiche da rivolgersi anche 
- come sottolineava l’onorevole Fracanza- 
ni - ai paesi che ancora non li hanno rati- 
ficati (come gli Stati Uniti) o come 1’Unio- 
ne Sovietica e i paesi dell’Est che non han- 
no ancora accolto il protocollo (si tratta di 
critiche non superficiali dal momento che 
molto dell’impegno, come si è ricordato, 
riguarda il livello .di cooperazione), rite- 
niamo che non sia senza significato che 
questa ratifica avvenga mentre lè in atto la 
conferenza di Belgrado. 

D’altra parte, il fallimento della confe- 
renza nord-sud di Parigi ci mostra le diffi- 
coltà di conferire un nuovo assetto alla ma- 
teria internazionale, dal momento che non 
siamo in grado di dare avvio positivo alla 
soluzione dei problemi del terzo mondo, og- 
gi prioritari. 

Lo stesso presidente degli Stati Uniti, 
Carter, dice che non 13 possibile costruire 
un mondo pacifico se esso 15 per un terzo 
ricco e per due terzi affamato; ma, se l’au- 
mento del reddito dei paesi poveri è desti- 
nato ad essere sempre inferiore percentual- 
mente, se non si comprende che lo sviluppo 
globale è inconciliabile con il consumismo 
dei paesi ricchi e che la politica verso il 
terzo mondo è ancora una politica di rapi- 
na, se non si prevede percib a regolare i 
prezzi delle materie prime, a sanare il de- 

’ 
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bito di 200 miliardi di dollari dei paesi 
poveri - che, tra l’altro, con la loro insol- 
venza sono in grado di intaccare la stabi- 
lita del sistema bancario internazionale - 
difficilmente si potranno avere vie d’uscita. 

Se è necessario ed indilazionabile perve- 
nire a,d un nuovo assetto internazionale, do- 
vrà quindi porsi il problema della coerenza 
tra le enunciazioni di solidarieta nei prin- 
cipi e la politica reale di coo’perazione. 

I1 26 maggio di quest’anno, l’onorevole 
Cardia, del gruppo comunista, ha già stig- 
matizzato il fatto che il Governo italiano 
abbia ridotto, anziché aumentare, la par- 
tecipazione del ,nostro paese al programma 
delle Nazioni Unite per lo sviluppo ‘del ter- 
zo mondo ed al programma alimentare mon- 
diale e per lo sviluppo industriale. Riba- 
diamo la aostra convinzione, anche se .a li- 
vello internazionale non siamo i peggiori e 
all’interno della CEE siamo forse più co- 
raggiosi di altri paesi, ma occorre impe- 
gnarsi di più. L’austerità di oggi può sal- 
vare il mondo insieme ai paesi che sono in 
disagio; l’egoismo comporterebbe un avve- 
nire .di rovina per tu>tti. Questa coscienza 
dovrebbe emergere rapidamente e dar luogo 
ad uno strumento lega-le italiano di coope- 
razione internazionale. 

Solo in questa linea di corresponsabilità 
va letto il primo patto, quello dei diritti 
economici, sociali e culturali, che, in coe- 
renza con la carta dei diritti e doveri eco- 
nomici degli Stati. data dalla risoluzione 
n. 3281 del dicembre 1975 in sede ONU, dà 
precedenza ai diritti che pongono le con- 
dizioni perché tutti abbiano la possibilità 
di fruire degli .altri diritti e di ampliarne 
il senso e la vdidità. Sono i diritti a.1 la- 
voro, ad un lavoro umano liber,amente scel- 
to o accettato e protetto, all’equo salario, 
all’assist,enza decorosa, alla salute, alla istru- 
zione e alla partecipazione alla dinamica 
creativa della vita culturale e dello svilup- 
po delle scienze. 

Sarebbero molte le osservazioni da fare, 
anche accentuata.mente critiche: cito solo la 
questione della parità delle condizioni di 
lavoro tra uomo e donna che qui sembra 
ridursi alla sola parità salariale, o l’assen- 
za di  ogni riferiment.0 al diritt,o di asilo 
nelle norme sull’es!radizione. Però, mi  ‘sia- 
no consent,ite alcune puntualizzazioni: la 
prima è relativa all’int,erpre!azione di fondo 
dei diritt,i dett.i economici. 13 fondamentale 
rendersi conto che le discussioni in seno alla 
Commissione hanno affidato alla discreziona- 
lità delle legislazioni naxinna,li i l  criterio di 

difesa della proprietà, che qui non 6 in- 
tenzionalmente menzionata; va inoltre rile- 
vato che sono consentite agli Stati limita- 
zioni dalla norma (( soltanto nella misura 
in cui ciò sia compatibile con la natura di 
tali diritti e unicamente allo scopo di pro- 
muovere il benessere generale in una so- 
cietà democratica )) (articolo 4)’ mentre ai 
paesi in via di sviluppo è dato di deter- 
minare in quale misura essi garantiranno 
a individui non aventi la loro cittadinanza 
i diritti economici riconosciuti nel presente 
patto (articolo 2). Queste considerazioni ren- 
dono inequivocabile che. con tutte le riser- 
ve e il pessimismo che conserviamo, pen- 
sando in particolare al potere delle multi- 
nazionali, la logica del testo non è l’avere 
dei ricchi, ma l’essere dei poveri. 

L’uomo, secondo il dettato della Dichia- 
razione dei diritti dell’uomo, richiamato nel 
preambolo a questo patto, non si rende li- 
bero dal timore e dalla miseria se non ri- 
muovendo tutti gli ostacoli che impedisco- 
no ai singoli di far emergere la dignità 
inerente alla persona umana e ai popoli di 
autodeterminare le proprie scelte. Questo 
vale per i singoli paesi - e la nostra Co- 
stituzione lo insegna - così come per la 
comunità mondiale. 

Per quanto si riferisce al diritto alla 
dignità della vita e al benessere della casa, 
del vitto e del vestiario, va sottolineato che 
essa è espressione di civiltà nei confronti 
delle masse lavoratrici dei paesi ricchi, ma 
che ci si deve contemporaneamente impe- 
gnare per promuovere la libertà dalla fame 
per i popoli dei paesi non privilegiati. 

La politica economica internazionale deve 
essere riferita al livello di chi si trova al 
punto più basso. La mancanza di illusioni 
che ci viene dall’esperienza ci porta a ri- 
tenere che non sarà facile, come non è 
stato e non è tuttora facile per i paesi avan- 
zati, evitare che ci creino crisi per scari- 
care sulle classi lavoratrici i costi degli 
errori dei sistemi. 

Cosj temiamo che sarh arduo eliminare 
10 spettro della fame, che tè ormai un dato 
scontato, non i! frutto di fatalità, ma del 
calcolo programmatico delle multinazionali 
alimentavri. 

Altro punto significativo da sottolineare 
è i l  rilievo dato all’autodeterminazione e 
alla libertà decisionale in termini di statuti 
politici, di sviluppo economico, sociale, cul- 
turale, di uso delle risorse naturali e delle 
ricchezze nazionali. Esso, per la Commis- 
sione, è parso congruo anche rispetto al 
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patto sui diritti politici e civili; ma non 
sono mancate discussioni, perché, trattandosi 
di dliritti individuali, ad essi potrebbe con- 
seguire un’autodeterminazione, come condi- 
zione generica, il ‘che non è e non deve 
essere. 

Anche il fatto che il medesimo articolo 1 
apra l’articolato di entrambi i patti non 
è casuale: ai pare che ciò richiami pre- 
cisamente l’indicazione metodologica gene- 
rale. I diritti civili e politici sono tali non 
in base ad una logica individualistica, ma 
in base alla logica che f a  della società il 
vincolo per cui il singolo non B solo, ma 
è funzione della comunità. Ed è per que- 
sto che la violenza fatta ad uno è violenza 
fatta a tutti; ed è solo su questa base che 
il patto sui diritti economici, sociali e cul- 
turali risulta complement.are e interdipen- 
dente con quello sui diritti politici e civili. 

La realizzazione di una politica mondiale 
di pace e di costruttività non può non at- 
traversare, infatti, anche l’impegno sui di- 
ritti -.umani: tutti- i diritti- umani debbono 
essere garantiti a tutti gli individui, senza 
alcuna discriminazione; e riteniamo giusto 
che anche per singoli casi di violazione si 
riconosca il diritto di ricorso al comitato 
inl.ernazionale per i diritti dell’uomo e agli 
Stati. 

Non ,è però possibile che l’attenzione 
data - e ci pare il caso più eclatantre, oggi 
- al dissenso in Unione Sovietica prevalga 
sulle tante e gravi violazioni che avvengono 
nei confronti di questi e degli altri diritti. 

I3 abbondante, purtroppo, la letteratura 
in materia. Vorremmo sottolineare, comun- 
que, che mai il d’iritto alla vita, nell’acce- 
zione che gli viene data all’articolo 6 ,  è 
stato così ripetutamente violato come oggi. 
In molti paesi del inondo si pratica la 
tortura nei confronti dei prigionieri politici; 
in America latina scompaiono persone che 
vengono barbaramente tort.urate e uccise da 
forze collegate alle polizie locali; si hanno 
notizie di progetti e sperimentazioni di 
armi anche batteriologiche per distruggere 
l’uomo. 

A questo proposito basterebbe dire quel- 
lo che è stato citato abbondantemente, in 
questi ultimi tempi, nella discussione con- 
cernente la bomba A‘. La pena di morte, 
poi, coinvolge ancora i minori in paesi di 
non sospett,a tradizione liberale come la 
Francia. 

In t,ema di libertà e di sicurezza della 
persona, il nostro paese non ha lezioni da 
dare: circa le prescrizioni dell’articolo 10 

sugli arresti indebiti, sul trattamento a ca- 
rico dell’indiziato che resta innocente fino 
alla dimostrazione della colpevolezza (secon- 
do, del resto, quello che è scritto in tutte 
le legislazioni civili), sulla dignità del car- 
cerato, sulla separazione tra adulti e mi- 
nori nelle carceri, sugli indennizzi per arre- 
sto illegale, sulle interferenze nella vita pri- 
vata, nella fainiglia, nella casa, nella cor- 
rispondenza, nella prassi del nostro paese 
si rilevano elementi da correggere e da ren- 
dere più umani. Accogkiere, infatti, i diritti 
umani significa opeirare una scelta per un 
sistema di giustizia e di sicurezza che li 
rispetti. Lo ripetiamo in un tempo in cui, 
non solo in Italia, i problemi d,ella sicu- 
rezza nazionale e dell’ordine pubblico favo- 
riscono la tentazione di trovare conforto nel- 
la predisposinione di norme restrittive o ad- 
dirittura barbaramente repressive, e non nel 
coraggio dell’intervento risanatore e preven- 
tivo. 

Questi patti prescrivono, a tale proposito, 
che nessuna delle norme sui diritti umanli 
possa ‘essere interpretata per limitare o sop- 
primere alcuno dei diritti stessi. 

Iln’altra disposizione che vorremmo ri- 
chiamare 4 quella dell’articolo 20: esso 
esclude che si possa imporre il divieto per 
legge di qualsiasi propaganda a favore della 
guerra, così come dell’odio nazionale, raz- 
ziale o religioso. 

L’interpretazione del dato 11 guerra )) .va 
fatta alla luce di quanto non è solo proprio 
del valore less~icale del termine, ma che an- 
che la correttezza storica ha imposto a li- 
vello internazionale e, segnatamente, nei do- 
cumenti delle Nazioni Unit,e. 

C’è una violenza di poteri, di meccani- 
smi autoritapi, di quello che schematicamen- 
te definiamo (( potere della reazione ) I ,  che 
produce, a livello di classe ed a livello di 
popoli, reazioni e tensioni che è difficile 
non esplodano, anche a costo di perdite, ma 
la cui responsabilità. va attribuita a chi le 
innesca e le fa esplodere. 

Anche .in questo caso si pongono ,in pri- 
mo piano il potere delle lobbies internazio- 
nali, che in periodi di crisi spingono tra- 
dizionalmente agli armamenti, e la Violen- 
za della produzione militare, che si pone 
come bisogno economico determ,inante e di- 
viene di fatto pnemessa all’autoritarismo. 

Credo chme, con tutto lo sforzo che ri,chie- 
de oggi la volontà dell’ottlimismo e non solo 
I’ottimiismo della volontà, le nostre o’sserva- 
zioni rischino di sembrare astratte, così co- 
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me lo stesso articolato dei patti che ci ac- 
cingiamo a sottoscrivere. I1 voto favorevole 
del gruppo comunista ai due patti e al pro- 
tocollo opaionale ,intende rappresentare una 
concreta disponibilità. I3 neoessanio, pler lo 
interesse della distensione e della pace, 
avanzare nella de,finiuione di aree di accor- 
do tra gli Stati sempre più vaste e nella 
quanCif icazione degli iimpegni che ciascun 
paese ‘intende assumere per corresponsabi- 
lizzarsi nella composizione dsei problemi del- 
l’intera società umana. 

Da Helsinki a Belgrado si dimostr,a che 
la distensione richiede ragionevolezza d i  
fronte alle necessarie mediazioni, rispetto 
del principio di sovranità e di non intrerfe- 
renza, disponibilità all’acooglimento d’i pro. 
poste austere per awliare un nuovo ordine 
internazionale ed una nuova strategia di 
cooperazione tra i popoli, che distribuisca 
all’intera umanità i benlefìci del progresso, 
evitando la catasirofe di guerre calamitossc, 
anche a livello di conflitti localli. 

Per questo c.hiediamo chc la scelta dei 
rappresentanti italiani da proporre per 1”ele- 
zione al comi4ato dei diritti dell’uomo e, 
soprattutto, i rapporti da inviare alla: segre- 
tenia delle Nazioni Unite in merito alle mi- 
sure adottate per dare ,attuazione ai diritti 
ri~conosoiuti nei due patti e ai progressi 
compiuti nel godimento di tali diritti (se- 
oondo l’articolo 40), siano so’ttoposti all’at- 
tenzione e al controllo del Parlamento,. 
Chiediamo anche che i l  Parlamento sia 
messo al corrente delle vertenze, di qual- 
siasi genere, che dovessero coinvolgere I’im- 
pegno italiano in questi patti. 

Per le stesse ragioni ci  auguriamo che 
dalla conferenza di Belgrado esca un vinco- 
lo più forte tra le nazioni ,democratiche eu- 
ropee e che, in generale, la politica inter- 
naaionale riceva un impulso nuovo verso 
quella distensione e quella pace che costi- 
tuisce l’impegno della nostra Costituzione e 
che anche i.1 ministro degli esteri Forlanl 
richiamava $ieri nella sud relazione svolta di 
fronhe al Senato, affinchh la politica itailia- 
na non sia velleitaristica, ma collegata alle 
tradizioni della sua cultura e disponibile a!- 
I’impegno sociale, culturale e morale che B 
dovuto lin questo momento. 

PRESIDENTE. e iscritto a parlare I’ono- 
revole Scovacricchi. Ne ha facoltà. 

SCOVACRICCHI. Signor Presidiente, ono- 
revoli colleghi, onorevole rappresentanle del 

Governo, i patti e *il protocollo facoltativo 
che ci amingiamo a ratif.icare costituiscono, 
per la mia parte politica, un fatto di stra- 
ordinaria importanza, con il quale i l  nostro 
paese - sia pure in ri,tardo, ma più solle- 
citamente di altri che avevano espresso il 
loro oonsenso in sede ONU - dilata gli 
orizzonti della sua Costitunione, dando una 
dlimensione internazionale ai suoi principi. 

Come ha rillevato il relatore, che ningra- 
zio per la sua intelligente fatica, questi 
principi erano gi8 oontenuti nella nostra 
Carta costituzionale, per cui l’odierno even- 
to ha per tutti noi anche ti1 slignlificato di 
un omaggio ai Costituenti, i quali, se scor- 
riamo gli atti dei dibattiti inbervenut-i tra 
,il 1946 e .il 1947 sull’elaborauione degli ar- 
ticoli riguardanti i diritti civili, sociali e 
politici dal citt.adino italiano, dimostrarono 
una maturità democratica che potrebbe de- 
finirsi eccezionale, tenuto conto del lungo 
torpore nel quale. si erano adagiate le co- 
scienze nel ventenni0 faaci’sta. Ma furorto 
appunto l’espemrienza fascista e la reaaione 
che ne seguì con la lotta di liberazione a 
sviluppare più acutamiente il senso dell’uo- 
mo e della sua dignità troppo Iungamente 
offesa. Da quegli atti possiamo constatare 
come da ogni settore politico si levarono vo- 
ci, autorevoli e meno autorevol’i, tutte cari- 
che di tension,e ,ideale, molte giunidmicamen- 
te ferrate ohe, sulla scorta di  altri più 
avanzaki saggi costituzionali, inquadrati nel 
loro svolgimento stoni,co, fondarono proprio 
sulle monitrici esperienze del recente pas- 
sato proposizioni giuridiche nellse quali con- 
fluiva tutto il meglio della cultura nazio- 
nale, lasciandoci in consegna uno dei mi- 
gliori documenti costituzionali del mondo. 

Ma direi di più. Questi principi furono 
poi recepiti e messi a fuoco dalla stessa 
Dichiarazione universale dei diritti dell’uo- 
mo, votata dall’Assemblea d,ell’ONU nel 
1948, lil yuiile - ahimé ! - troppe volte fu 
chia,mata vanamente in causa in tanti pae- 
si contro l’arbitrio del potere nazionale e 
internazionale, talchi! sembrava fosse desti- 
nata a restare lettera morta, un semplice 
atto formale, incapace di scendere dalla 
sfera dell’utopia a quel.la della realtà: una 
realtà che allora - consentiteci di dirlo, 
onorevoli colleghi - era molto più triste di 
quella attuale per quanto attiene al rispet- 
to di tutti quei diritti. Ovunque, in segui- 
to, pur con tanti sussulti e regressioni, si 
è andati prendendo coscienza del fatto che, 
per affermare il prestigio, o meglio il ere- 
dito nazionale nei rapporli con gli altri 
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paesi, bisogna mettersi al passo con la 
mat,urazione che progressivamente -si è an- 
data formando nella comunità umana. Que- 
sti patti e la conferenza di Helsinki, che 
vediamo associati e per certi versi comple- 
mentari, n,e son’o la testimonianza. 

8 veramente inspiegabile, a mio avviso, 
che, in questo moto, pur lentamente accele- 
lerato, delle sott.oscrizioni ufficiali in sede 
ONU di principi così alti, una nazione ci- 
vile ,e democratica come gli Stati Uniti 
d’America si sia fatta precedere dall’unio- 
ne Sovietica, alla quale tuttavia potremmo 
dire che non basta la formale ratifica dei 
due pafti per dimostrare la sincerità di un 
impegno dsemooratico ,e che esso, a .prescin- 
dere anche dalla mancata firma e ratifica 
del protocollo facoltativo. si realizza, come 
fanno le grandi democrazie occidentali, 
nella pratica quotidiana, al di sopra degli 
accordi internazionali. 

La laboriosità e le remore che hanno 
caratterizzato la stesura di questi patti per 
un ventennio-l._come è stato notato-poco 
f a  dal relatore - stanno a dirci che, su 
principi pur acquisiti dalla coscienza uni- 
versale, una convergenza non poteva essere 
facile, fra un mosaico di nazioni prigionie- 
re di sistemi politici ed economici, di tra- 
dizioni giuridiche e concezioni ideologiche 
e morali in cui questi principi non pote- 
vano trovare spazio. se non sul piano delle 
enunciazioni ufficiali. Ma un grande passo 
in avanti nell’affermazione non teorica, nel 
progresso di ogni paese nell’affermazione 
della dignità e libertà de1,l’individuo - co- 
me ‘ebbe ad affermare il odlega Calaman- 
drei al Senato il 22 aprile scorso - si com- 
pie con queste ratifiche le quali, in ordine 
temporale, codiikano una impostazione - 
ecco il carattere di straordinarietà al qua- 
le prima acoennavo - d’e1 tutto nuova: esi- 
stono, cioè, diritti fondamentali dell’indi- 
viduo da salvaguardare indipendentemente 
dalle forme di governo e dai sistemi costi- 
tuzionali degli ‘Stati nazionali, per cui a 
loro tutela si possono invocare gli inber- 
venti di organismi e Stati diversi. 

I3 stata appunto frutto di una sintesi 
ideologico-politica la differenziazione dei 
due patti secondo i due diversi ordini dei 
diritti civili e politici ed economico-sociali, 
senza Che essi costituiscano, così come sono 
presentati, una dissonante dicotomia, una 
oontaminazione - per così dire - sulla scia 
di un criterio di indivisibilità della perso- 
na umana nelle sue componenti spirituale 
e materiale. 

I1 documenbo al nostro esame è ricco 
di punti qualificanti, quali il diritto alla 
vita, la libertà di espressione, le garanzie 
a tutela degli imputati e dei condannati, 
il divieto della propaganda della guerra e 
delle discriminazioni razziali e religiose, il 
diritto all’autodeterminazione dei popoli in 
ordine alla scelta del proprio sistema ishi- 
tuzionale e il  diritto di sfruttare autono- 
mamente le proprie ricchezze (come colpo 
di grazia al colonialismo). Tale documento 
sancisce, in forma inequivocabile, perciò, 
che ogni uomo in quanto tale è soggetto, 
e non oggetto, di qualsiasi sist;ema politico. 

Si è detto che nel documento sono pre- 
viste limitazioni dei diritti civili e politici 
quando si tratti della sicurezza nazionale, 
del1 ’ordine pubblico, della libertà di asso- 
ciazione e di quella di entrare ,e di uscire 
da un paese. Ma giudichiamo questi limiti 
di scarso momento, attese le differenze de- 
gli ordinamenti statuali, che si sono con- 
frontati per trovare un acoordo in ordine 
a questo strumento internazionale. Essi non 
possono costituire motivi per riserve di sor- 
t,a, a nostro avviso. Importante, invece, sa- 
rebbe, come traguardo - direbbe Amleto - 
da desiderarsi devotamente, che i principi 
si traducessero comunque in pratica politi- 
ca, oosa sulla quale noi socia,ldemocratici 
nutriamo, come forse tutti voi, ampie ri- 
serve. 

Per tutte queste considerazioni, annun- 
cio il  voto favorevole della mia parte po- 
litica al disegno di legge in esame. 

PRESTDENTE. I3 isci*itl,o a parlare I’ono- 
revole Mellini. Ne ha facoltà. 

RIELLTNI. Signor Presidente, colleghi, 
credo che ogni atto il quale non soltanto 
estenda la gamma dei diritti civili e poli- 
tici dei cittadini, ma allarghi anche la sfe- 
ra entxo la quale essi abbiano rilevanza - 
e quindi in particolare quelle convenzioni 
internazionali che diano rilevanza alla po- 
sizione dei cittadini e delle loro libertà, dei 
loro diritti civili all’interno stesso di cia- 
scuno degli S!,ati - non possa che trovarci 
altamente consenzienti. 

I colleghi che mi hanno preceduto han- 
no detto parole che certamente debbono 
essere condivise, per quello che riguarda 
l’augurio che queste determinazioni prese 
nei coilsessi internazionali e questi patti 
sottoscritti solennemente ,dai vari Stati fi- 
niscano con l’essere non soltanto un im- 
pegno da parte degli Slati c,he tali impegni 
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hanno ralificalo o ratificheranno, ma un 
dato della pratica e della vita concreta di 
queste socielà nei confronti di tutti i citta- 
dini. 

Questi giudizi vanno condivisi con fer- 
mezza, ma anche con umiltà, come citta- 
dini, come legislatori italiani, perché dob- 
biamo renderci conto che, se bastasse il 
solo fatto di avere una Carta costituzionale 
che sancisce principi e indirizzi quali quel- 
li che sono espressi in questi documenti, 
per ritenere che essi costituiscano per noi 
uno strumento per indicare agli altri quel- 
lo che deve essere il contenuto della vita 
sociale e la sfera dei diritti civili dei cit- 
tadini, cert.amente non compiremmo un 
atto utile: non aggiungeremmo, cioè, non 
soltanto al nostro ordinamento giuridico, 
ma proprio alla ricchezza di valori che 
devono essere presenti nella comunità mon- 
diale e nei rapporti tra gli Stati, niente 
che sia effettivamente dotato di quel valore 
che ritengo sia il fondamento e lo scopo 
di un document,o come questo. 

Ritengo che questo documento sia d a  
tener presente anche alla luce di norme 
vigenti nella nostra legislazione. Leggendo 
gli articoli della convenzione, ve ne è, per 
esempio, uno che condanna la propaganda 
della guerra. Ebbene, si pensi che nel no- 
stro codice penale militare di guerra esiste 
un articolo che condanna come delitto il 
vilipendio della guerra, un articolo sempli- 
cemente pauroso perché afferma l’idea che 
la guerra possa non essere vilipesa. Credo 
che, a questo punto, all’indomani dell’ap- 
provazione di questo solenne documento da 
parte nostra, quando esso diverrà un ele- 
mento del nostro ordinamento giuridico, 
noi dovremmo provvedere anche alla 
costruzione ed alla modificazione del nostro 
ordinamento giuridico per renderci degni 
d i  poter invocare in ogni consesso, nei con- 
fronti degli altri paesi e di altre società, la 
osservanz,a di questo documento, per il suo 
valore immediat.0: anche questo è passi- 
bile ! 

Nel nost,ro paese va diffondendosi un 
modello inlerpretativo delle norme di li- 
bertà che sembra essere un fatto tipica- 
mente italiano; in base a tali interpreta- 
zion!, si d i t  u n  significato sostanzialmente 
diverso da cpello voluto a norme di leg- 
ge già chiare per se stesse. Tutto ciò - in 
questa nostra (( patria del diritto - ci po- 
trebbe condurre ad (( esportare )) certe con- 
siderazioni e certi dati. 

Io, pct. esempio, non sono parlicolar- 
menle eiilusjasla di quella notazione inter- 

pretativa fatla all’articolo 3 del disegno di 
legge di ratifica in esame, relativa al di- 
ritto al risarcimento del danno da parte 
di chi sia stato oggetto di un arresto ar- 
bitario, come previsto nel paragrafo 5 del- 
l’articolo 9 del patto sui diritti civili e 
politici. I1 fatto ,di aver voluto specificare 
che, Però, si tratta di quel tipo di arresto 
arbitrario indicato dal primo co“a del- 
1’art.icolo 9 della convenzione stessa, è qual- 
cosa che mi fa  pensare a quel tipo di mo- 
dello interpretativo di cui non vorrei che 
ci facessimo esportatori anche in sede in- 
ternazionale. 

In altre occasioni abbiamo dovuto in- 
vocare le norme della convenzione europea 
sui diritti dell’uomo: pensiamo, per esem- 
pio, a.lla battaglia che abbiamo condotto 
per gli obiettori di coscienza. Proprio per- 
ché avevamo gi8 invocato queste norme in 
altre occasioni, lo abbiamo fatto anche qui, 
senza troppa fortuna, poiché le sedi dei 
tribunali militari non erano certamente le 
migliori per questo tipo di richieste. Ab- 
biamo voluto invocare, cioè, l’efficacia co- 
gente ed immediala d i  queste norme: il 
nostro compagno Pannella lo ha fatto con 
uniiltii ancha in un paese diverso dal no- 
stro, trattandosi di una norma di caraltere 
internazionale. 

Se ricordo yuesti fatti è perc.hé credo 
sia tuttora di grande valore l’esistenza di 
queste convenzioni, anche se la loro for- 
mulazione è mantenuta in termini astrema- 
mente prudenli. Nessun paese, a comincia- 
re dal nost.ro, può essere tranquillo e si- 
curo che non sia nzcessario, anche per la 
noslra vita, dover invocare - anche nelle 
sedi inteniaz,ionali - il riconoscimento dei 
diritti civili, che sono collocczti in una sfera 
certamente ijon soltanto nazionale, inn an- 
che in tein a 7, i onal e. 

Non posslaino che augurarci chs final- 
mente si riesca ad inserire le norme di que- 
sta convenzione nel nostro ordinamento, e 
che CSS?, divetiti un dato vivo ed operante 
nalla vila di lutti gli Shti chc si accin- 
gono n ratificarla. 

Certamente non possiamo ignorare quan- 
t,o grave sia la situazione dei diritti civili 
in molti paesi e l’inosservanza dei loro 
principi; soprattutto, dobbiamo portare 
avanti questa battaglia per i diritti civili 
per restare - anche nella loro interpreta- 
zione - in linea con i principi stessi. Tutto 
ciò non solo per obbedienza a norme di 
diritto interno, ma ancora di più per obbli- 
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ghi che ci competono come partecipi di 
una più ampia comunità. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro 8ch.iusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare il relatore, ono- 
revole Fracanzani. 

PRACANZANI, Relatore. Non ho nulla 
da aggiungere, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
a.ffari esteri. 

FOSCHI, Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ho molto apprezzato la relazione 
dell’onorevole Fracanzani, che condivido 
pienamente, e ho preso nota di alcuni 
aspetti che l’onorevole relatore ha sottopo- 
sto all’attenzione del Governo per le prossi- 
me scadenze a livello internazionale; Mi 
pare anche di dover sottolineare il senso 
positivo degli interventi dell’onorevole Gian- 
Carla Codrignani e dell’onorevole Scova- 
cricchi, in modo particolare. 

Desidero, a mia volta, precisare che vari 
elementi concorrono a rendere particolar- 
mente importante ed urgente la ratifica dei 
patti internazionali sui diritti dell’uomo e 
del protocollo facoltativo. Innanzitutto, vi è 
la rilevanza internazionale dei patti stessi 
che, dopo la Dichiarazione universale dei di- 
ritti dell’uomo, costituiscono il primo stru- 
mento internazionale di carattere generale 
che traduce i principi di quella dichiara- 
zione in norme vincolanti per gli Stati che 
vi aderiscano e facciano parte dell’organiz- 
zazione delle Nazioni Unite, attualmente for- 
mata di 148 Stati e ormai prossima all’uni- 
versalità (la cifra di 145 Stati indicata nella 
relazione al disegno di legge è ora supe- 
rata). 

In secondo luogo, è da sottolineare la 
crescente rilevanza politica che l’effettivo 
godimento dei diritti dell’uomo ha assunto 
in tutto il mondo, in particolare per i di- 
ritti civili e politici, le cui violazioni, an- 
che in paesi di lunga tradizione democra- 
tica, vengono sempre più frequentemente 
denunciate dall’opinione pubblica mondiale 
e formano oggetto di costante preoccupa- 
zione ed azione da parte delle Nazioni 
Unite. 

Per i diritti economici, sociali e cultu- 
rali - il cui riconoscimento ha inevitabil- 

mente carattere programmatico e non pre- 
cettivo (salvo poche eccezioni) -, la rilevan- 
za politica scaturisce dal divario economi- 
co esistente tra i paesi in via di sviluppo, 
che reclamano l’istituzione di un nuovo or- 
dine economico internazionale, ed i paesi 
industrializzat,i. 

Tn terzo !~logc, ne!!’amSito ,del paito sui 
diritti civili e politici è già stato istituito 
il Comitato dei diritti dell’uomo, cui sono 
attribuite importanti funzioni: composizione 
di controversie tra Stati (sia pure limitala. 
mente ‘a quegli Stati che riconoscano espres- 
samente tale competenza) ed esame di pe- 
tizioni di singole persone (con limiti ana 
loghi). 

Infine, si deve tener presente che 1’Tta- 
lia svolge un ruolo particolarmenle atl,ivo 
i n  lutti gli organi delle Nazioni Unite com- 
petenti in materia di ,diritti dell’uomo, e la 
ratifica costituisce u n  at.to di coerenza, in 
assenza del quale la stessa credibilita del- 
l’azione che si va svolgendo rischia di es- 
sere messa in  dubbio. Sotto tale aspetto la 
ratifica italian,a è particolarmente qualifican- 
te’: è prevista, infatti, non solo la ratifica 
dei due pat,ti (che comporta solo l’obbligo 
di rapporti psriodici che saranno esaminati 
dal Comitato dei diritti dellluomo, se con- 
cernente i diritti civili e politici, e d,al Con- 
siglio economico e sociale, se relativi ai di- 
ritti economici, sociali e culturali), ma an- 
che la ratifica del protocollo facoltativo, già 
firmato dall’Italia, e l’adesione alla clausolra 
facoltativa concernente la competenza del 
Comitato a svolgere funzioni di composizio- 
ne di controversie fra Stati. Analoghi ter- 
mini caratterizzano l’adesione di tutti gli 
Stati nordici, notoriamente tra i più avan- 
zati in materia di diritti dell’uomo. 

T motivi del lungo tempo trascorso tra 
l’a firma dei patti da parte dell’Italia e la 
ratifica sono comuni alla maggior parte dei 
paesi occidentali. I patti riguardano, infatti, 
tu,tti i diritti dell’uomo e la loro ratifica’ 
comporta pertanto la responsabilità di vari 
ministeri. Con l’entrata in vigor,e del nuo- 
vo diritto di famiglia e della legge sull’or- 
dinamento penitenziario sono stati eliminati 
i principali motivi di perplessitk dei mini- 
st.eri competenti su alcuni articoli del paH,n 
sui diritti civili e politici. 

L’esame delle numerose norme dei patti, 
indubbiamente complesso, è ancora in cor- 
so in alcuni paesi occidentali. Questo spie- 
ga il numero di ratifiche, ancora relativa- 
mente limitato, da parte di tali paesi. Ma 
l’entrata in vigor,e dei patti ha acce- 
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lerato negli altri paesi, in particolare in 
quelli comunitari, il procedimento di ra- 
tifica. 

Concordo infine con il relatore, onore- 
vole Fracanzani, nell’auspicare che la ra- 
tifica dei patti, che spero divenga ora de- 
finitiva, consenta all’Italia di partecipare 
alla conferenza di Belgrado, che è in cor- 
so di svolgimento, in condizioni tali da 
poter dimostrare ulteriormente la fede nei 
dirit1,i dell’uomo e nella cooperazione in- 
ternazionale per il loro rispetto. 

PRESIDENTE. Si dia let,tura degli arti- 
coli del disegno di legge, nel testo della 
Commissione identico a quello approvato 
dal Senato, che, non essendo stati presen- 
tati emendamenti, porrò direttamente in 
votazione. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

ART. i. 

f‘ I1 Presidente della Repubblica è autoriz- 
zato a ratificare i seguenti atti internazio- 
nali, adottati e aperti alla firma a New 
York rispettivamente il 16 e il 19 dicem- 
bre 1966: 

. a) patto internazionale relativo ai di- 
ritti economici, sociali e culturali; 

b) patto internazionale relativo ai di- 
ritti civili e politici; 

c) protocollo facoltativo al patto inter- 
nazionale relativo ai diritt’i civili e politici D. 

( E  approvato). 

ART. 2. 

(( Piena ed intera esecuzione è data agli 
atti internazionali di cui all’articolo pre- 
cedente a decorrere dalla loro entrata in 
vigore in conformità rispettivamente agli 
articoli 27, 49 e 9 d,egli atti stessi n. 

(e approvato). 

ART. 3. 

u L’espressione ” a.rrestation ou détention 
illegales ” contenuta nel paragrafo 5 del- 
l’articolo 9 del patto relativo ai diritti ci- 
vili e politici, deve essere interpretata come 
riferiti1 esclusivamente agli arresti O deten- 
zioni contrarie alle disposizioni del parn- 
grafo 1 dello stesso articolo 9 )). 

(G approvalo). 

ART. 4. 

(( L’ultima frase del paragrafo 1 dell’arti- 
colo 15 del patto relativo ai diritti civili 
e politici ” Si postérieurement à cette in- 
fraction, la loi prevoit l’application d’une 
peine plus légère, le delinquant doit en 
bénéficier ” deve essere interpretat,a come 
riferita esclusivamente alle procedure an- 
cora in corso. conseguentemente, un indi- 
viduo già condannato con sentenza passata 
in giudicato non potrà beneficiare di una 
legge che, posteriormente alla sentenza stes- 
sa, prevede l’applicazione di una pena più 
lieve D. 

(B approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarh 
votalo a scrutinio segreto in altra seduta. 

Esame del disegno di legge: Katifica ed 
esecuzione della convenzione sul rego- 
lamento internazionale per prevenire 
gIi abbordi in mare, con annessi, fir- 
mata a Londra il 20 ottobre 1972 
(729). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione della convenzione sul regola- 
mento internazionale per prevenire gli ab- 
bordi lin mare, con annessi, firmata a Lon- 
drra il 20 ottobre 1972. 

Questo disegno di legge, essendo stato 
approvato integralmente dalla I11 Commis- 
sione (Esteri) ad unanimità, tanto nelle sue 
disposizi,oni quanto nella motivazione della 
sua relazione, sarà discusso ai sensi del 
sesto comma dell’articolo 79 del regola- 
mento. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
genera1 i. 

I-Ia facoltà di parlare l’onorevole relatore. 

DI GIANNANTONIO, Relatore. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, questa con- 
venzione non è altro che un aggiornamento 
delle regole precedentemente fissat,e, che era- 
no scaturite dalla conferenza per la salva- 
guardlia della vita umana in mare, che si 
crn svolta a Londra nel 1960. 

1 1 1  seguito all’aumen to dei gravissimi in- 
cidenti in mare, si è tenuta dodici anni 
dopo - a Londra, nell’ottobre del 1972, una 
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nuova conferenza internazionale dalla quale 
appunto sono scaturite le nuove regole. 

L a  convenzione è eminentemente tecnica 
e la Commissione affari esteri all’unanimità 
ha; espresso parere favorevole. Per questi 
motivi, raccomando alla Camera l’approva- 
zione del disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affavri esteri. . ’ ’ 

, .  .. 
I .  

FOSCHI, Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. I1 Governo non ha nulla da 
aggiungere alla relazione ministeriale che 
accompagna il provvedimento e si associa 
alle conclusimi del relatore. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus- 
sione sulle linee generali. 

Si dia lettura degli articoli del disegno 
di legge, identici nei testi del Governo e 
della Commissione, che, non essendo stati- 
presentati emendamenti, porrb direttamente 
in votazione. 

’ CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

’ < “ ’ ’ >  I 

. .  
‘i$ & .  ?I &,, 21 ? ’  :: ’:: 

ART. 1. 

(( I1 Presidente della Repubblica B auto- 
rizzato a ratificare la convenzione sul rego- 
lamento internazionale del 1972 per preve- 
nire gli abbordi in mare, con relativo rego- 
lamento ed allegati, firmata a.Londra il 20 
ottobre 1972 ) I .  

(E  approvato). 

ART. 2. 

(( Piena ed intera esecuzione è data alla 
convenzione di cui all’articolo precedente, 
con relativo regolamento ed allegati, a de- 
correre dalla sua entrata in vigore in con- 
formità all’articolo IV della co:ivenzisone 
stessa )I .  

(E appTovato). 

ART. 3. 

(( La legge 5 maggio 1966, n. 276, concer- 
nente le norme per prevenire gli abbordi 
in mare è abrogata a decorrere dall’entrata 

in vigore per l’Italia della convenzione indi- 
cata nell’articolo 1 )). 

(E approvato). 

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto in altra seduta. 

Esame del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione dell’accordo tra il Governo 
della Repubblica italiana e il  governo 
militare provvisorio dell’Etiopia socia- 
lista, con allegato, firmato ad Addie 
Abeba 1’8 novembre 1975, riguardante 
i servizi aerei tra l’Italia e l’Etiopia 
(1595). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione dell’accordo fra il Governo 
della Repubblica italiana ed il governo mi- 
litare-provvisorio dell’Etiopia socialistar con 
allegato, firmato ad Addis Abeba 1’8 no- 
vembre 1975, riguardante i servizi aerei tra 
l’Italia e l’Etiopia. 

Questo disegno di legge, essendo stato 
approvato integralmente dalla I11 Commis- 
sione (Esteri) ad unanimità, tanto nelle sue 
disposizioni quanto nella motivazione della 
sua relazione, sark discusso ai sensi del se- 
condo comma dell’articolo 79 del regola- 
mento. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
generali. Ha facoltà di parlare l’onorevole 
relatore. 

FRACANZANI, Relatore. Mi rimetto alla 
relazione governativa fatta propria dalla 
Commissione, ai sensi dell’articolo 79, sesto 
comma, del regolamento. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

, -  . - * r  : ,  . , 

FOSCHI, Sottosegretario di Stato per Ti 
affari esteri. I1 Governo raccomanda all’As- 
semblea l’approvazione di questo disegno di 
legge di ratifica. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus- 
isone sulle linee generali. 

Si dia lettura degli articoli del disegno 
di legge, ,identici nei testi del Governo e 
della Commissione, che, non essendo, stati 
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presentati emendamenti, porrò direttamente 
in Votazione. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

ART. 1. 

(( I1 Presidente della Repubblica i: auto- 
rizzato a ratificare l’accordo fra il Governo 
della Repubblica italiana ed il governo mi- 
litare provvisorio dell’Etiopia socialista, con 
allegato, firmato ad Addis Abeba 1’8 no- 
vembre 1975, riguardante i servivi aerei tra 
l’Italia e l’Etiopia 1).  

( E  approvalo),  

ART. 2. 

(( Piena ed intera esecuzione ,è data al- 
l’accordo di cui all’articolo preced,ente a 
decorrere dalla sua entrata in vigore in 
conformità all’arlicolo XV1 dell’accordo 
stesso )I.  

( E  approvato).  

PRESIDENTE. I1 diisegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto ,in altra seduta. 

Esame del ,disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione di tre convenzioni interna- 
zionali firmate a Bruxelles il 10 mag- 
gio 1952, concernenti l’unificazione di 
alcune regole sul sequestro conservati- 
vo delle navi e sulla competenza civile 
e penale in caso di abbordaggio (ap- 
provato dal Senato) (1601). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione dael disegno di legge, già ap- 
provato dal Sanato: Ratifica ed esecuzione 
di tre convenzioni internazionali fiirmate a 
Bruxelles i l  10 maggio 1952. concernenti la 
unificazione di al’cune regole sul sequestro 
conservativo delle navi le sulla competenza 
civile e penale in Gaso di abbordaggio. 

Questo disegno di legge, essendo stato 
approvato integralmente dalla I11 Cammis- 
sione (Ester,i) ad unanimità, tanto nellie 
sue disposizioni quanto n’ella motivazione 
dell,a sua relazione, sarà discusso ai sensi 
del sesto comma’ dell’articolo 79 del rego- 
lamento. 

Diohilaro aperta la dmiscussione sulle biaee 
generali. Ha facol t i  di parlare l’onorevole 
re1 a t or e. 

DI GIANNANTONIO, Relatore. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, la presente 
convenzione B scaturita dalla nona conferen- 
za diplomatica di diritto marittimo, che si è 
svolta a Bruxelles nel maggio del 1952. 

Le tre convenzioni riguardano: la prima, 
l’unlificazione di aloune regole’ sul sequestro 
conservativo delle navi; la seconda, l’uni’fi- 
cazionle di alcune regole relative alla com- 
petenza civile in materia d’i abbordaggio; la 
terza, l’unificazione di alcune regole rela- 
tive alla oornpetenza penale in matenia di 
abbordaggio e di  altri inoidenti d i  naviga- 
zione. 

Poioh6 quleste tre convenzioni rappresen- 
tano un progresso sulla via della ahnoniz- 
zazione di talune iimportanbi norme di di- 
ritto civile e dii diritto penale, la Commis- 
sione affari esteri ha dato unanime parera 
favorevole alla ratifica. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevobe sottosegretario di Stato per gli 
af f,ari esteri. 

FOSCHI, Sottosegretario di  Stato per  gli 
affari esteri. I1 Governo non ha nulla da 
aggiungere alle conclusionii della relazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus- 
sione sulle linee genierali. 

Si dia lettura degli articoli del disegno 
di legge, identici nei testi del Senato e 
della Commissione, che, non essendo stat,i 
presentati emendamenti, porrò direttamente 
in votazione. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

ART. i. 

(( I1 Presidente della Rcepubblica è auto- 
rizzato a ratificare le seguenti convenzioni 
internazionali, firmate a Bruxelles il 10 
maggio 1952: 

a )  convenzione per l’unifiicazione di al- 
cune regolle sul sequestro conservativo delle 
navi; 

b) convenzione per l’unifitcazione di al- 
cune regole relative alla competenza civile 
in materia di abbordaggio; 

c) convenzione per l’unificazione di al- 
cune regole relatrive alla competenza penale 
in mabenia di abbordaggio e di altri inci- 
denti di  navigazione )). 

( E  approvato).  
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ART. 2. 

(( Piena ed intera esecuzione è data alle 
convenzioni di ?cui all’articolo precedente a 
decorrere dalla loro entrata in vigore, in 
conformità aghi articoli 14, 12 e 8 rispetti- 
vamente delle oonvenzionli di cui alle let- 
tere a) ,  6) e c )  n. 

(R approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a sorutinio segreto in altra seduta. 

Esame del disegno di legge: Hatifica ed 
esecuzione dell’accordo sulla classifica- 
zione internazionale dei brevetti, adot- 
tato a Strasburgo il 24 marzo 1971 
(approvato dal Senato) (1602). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già ap- 
provato d a l s e n a t o :  -Ratifica ed esecuzione 
dell’accordo sulla classificazione internazio- 
nale dei brevetti, adottato a Strasburgo il 
14 marzo 1971. 

Questo disegno di legge, essendo stato 
approvato integralmente dalla I11 Commis- 
sione (Esteri) ad unanimità, tanto nelle sue 
disposizioni quanto nella motivazione della 
sua relazione, sarà discusso ai sensi del 
sesto comma dell’articolo 79 del regola- 
mento. 

Dichiaro aperta Ia discussione sulle linee 
generali. 

Ha facoltà di parlare il relatore, onore- 
vole Di Giannantonio. 

DI GIANNANTONIO, Relatore. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole sot- 
tosegretario, l’accordo sulla classificazione 
internazionale dei brevetti è stato adottato 
a Strasburgo il 24 marzo 1971. Esso non 
rappresenta altro che una estensione, dal 
piano europeo a quello universale, delle 
norme che erano state adottate per inter- 
vento del Consiglio d’Europa. Hanno par- 
tecipato alla conferenza di Strasburgo 37 
paesi, molti dei quali estranei al Consiglio 
d’Europa. L‘accordo in questione rappre- 
senta, dunque, una sorta di universalizza- 
zione di regole prima limitate all’ambito 
europeo. Esso prevede particolari facilita- 
zioni per l’applicazione della classificazione 
anche ai paesi in via di sviluppo, fatto che 
sembra a noi molto positivo. La Commis- 

sione esteri, anche in questo caso, ha dato 
parere favorevole all’unanimità alla ratifi- 
ca dell’accordo di cui trattasi. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

FOSCHI, Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. I1 Governo raccomanda alla 
Camera di approvare questo disegno di 
legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus- 
sione sulle linee generali. 

Si dia lettura degli articoli del disegno 
di legge, idelntici nei testi del Senato e 
della Commissione, che, non essendo stati 
presentati emendamenti, porrò direttamente 
in votazione. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 

~ ~. - 
gretario, legge: 

~- 

ART. 1. 

(( I1 Presidente della Repubblica è auto- 
rizzato a ratificare l’accordo sulla classifi- 
cazione internazionale dei brevetti, adottato 
a Strasburgo il 24 marzo 1971 n. 

(i? approvato). 

ART. 2. 

(( Piena ed intera esecuzione è data al- 
l’accordo di cui all’articolo precedente a de- 
correre dalla sua entrata in vigore in con- 
formità all’articolo 13 dell’accordo stesso )). 

(i? approvato). 

ART. 3.  

(( All’onere derivante dall’applicazione 
della presente legge, valutato in lire 45 mi- 
lioni annui, si farà fronte, nell’anno finan- 
ziario 1977, con riduzione dello stanzia- 
mento iscritto al capitolo n. 6856 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per il medesimo anno. 

I1 ministro del tesoro è autorizzato, ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni , di bilancio )) . 

(E approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto in altra seduta. 
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Esame di domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
l’esame di domande di autorizzazione a 
procedere in giudizio. 

La prima è quella contro il deputato 
Pinto, per i reati di cui agbi articoli 337 e 
339 del codice penale (resistenza aggravata 
a pubblioo ufficiale) ‘e all’articolo 1, primo 
ed ultimo comma, della legge 22 gennaio 
1948, n. 66 (blocco ferroviario) (doc. IV, 
n. 62). 

La Giunta propone che l’autorizzazione 
sia negata. 

GORLA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GORLA. A nome del gruppo di demo- 
crazia proletaria e dell’onorevole Pinto, che 
disgraziatamente non ha potuto essere pre- 
sente alla seduta, chiedo che la Camera 
conceda l’autorizzazione a procedere. 

PRESIDENTE: Nbessun altro chiedendo 
di parlare, ha facoltà di parlare l’onorevole 
relatore. 

BANDIERA, Presidente della Giunta. A 
nome del relatore, conorevole Sabbatini, mi 
rimetto alla relazione scritta, signor Pre- 
sidente. , .  

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta della Giunta di negare l’autorizaa- 
zione a procedere nei confronti del deputa.- 
lo Pinto. 

( E  approuata) . 

.Segue la domanda contro il deputato 
Scalia, per i reati di cui agli articoli 41 
e 589 del codice penale (omicidio colposo) 
e agli articoli 102, primo e secondo com- 
ma, 103, penultimo comma, e 104, primo 
comma, del codice stradale (violazione alle 
norme sulla circolazione stradale) (doc. IV, 
n. 64). 

sin mncessa. 

votazione, -questa proposta. 

La Giunta propone che l’autorizzazione 

Nfessuno chiedendo di parlare, pongo in 
- -  

. ( E  approvata). 

Segue la domanda ’ contro i deputati 
Pannella, Faccio Adele e Bonino Emma, 
per concorso - ai sensi, ,dell’articalo i10 
del codice penale - nei reati di cui all’ar- 
ticolo 416 del codice penale (associazione 
per delinquere) e agli art,icoli 81, 112 
nn. 1 e 2, 118 primo capoverso, 546 e 555 
del codice penale (aborto di donna consen- 
ziente continualo aggravato) (doc., IV, n. 28). 

La Giunta propone che l’autorizzazione 
sia negata. 

MELLINI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MELLINI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, credo che dovremmo dedicare 
grande attenzione all’esame di questa do- 
manda di autorizzazione a procedere per 
un duplice ordine di motivi: in primo luo- 
go, per la natura del reatso; in secondo 
luogo, perché questa è la prima volta in 
cui la Camera affronta la domanda di au- 
torizzazione a procedere in giudizio contro 
deputati imputati in concorso con persone 
prive della qualifica di parlamentare, do- 
po l’approvazione della legge, pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale del 20 agosto scor- 
so, recante modificazioni al codice di pro- 
cedura penale. 

I miei compagni di gruppo sono accu- 
sat,i di associazione per d,elinyuere, in con- 
corso .con altre persone. Si tratta di un 
reato plurisoggettivo, per il quale i l ,  nunie- 
ro delle persone è determinante. Sottrarre 
alcune di queste persone al giudizio, qua- 
le che sia la valutazione che dovrà essere 
data dal magistrato nei confronti degli al- 
tri accusati, porterà alla conseguenza di 
dar luogo ad una valutazione zoppa: la 
giustizia sarà certamente ostacolata nel per- 
seguimento dei suoi fini obiettivi, anche 
nei confronti degli altri soggetti privi della 
qualifica di parlamentare, per i quali evi- 
dentemente non si pone l’impedimento del- 
l’autorizzazione a procedere. 

Richiamo all’attenzione dei colleghi del- 
la Giunta il fatto che non solo in questa 
seduta, ma anche in futuro, dovremo occu- 
parci della posizione del parlamentare nei 
confronti del quale è richiesta un’autoriz- 
zazione a procedere in giudizio di cui si 
propone il diniego, quando vi sia la ne- 
cessità di procedere contro coimputati dello 
stesso fatto, che saranno normalmente pro- 
cessati, appunto perché nei loro conf-ronti 
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non vige l’ostacolo della domanda cli auto- 
rizzazione a procedere. 

Con le nuove norme entrate in vigore 
in agosto, si generalizza il caso che si pos- 
sa procedere separatamente per più impu- 
tati dello stesso reato, ma viene introdotto 
un istituto sino ad oggi sconosciuto nel no- 
stro ordinamento processuale: l’interrogato- 
rio del coimputato. Mentre si procecle nei 
confronti di un cittadino qualsiasi, impu- 
tato di un reato, non si deve ancora pro- 
cedere nei confronti del parlamentare, in 
quanto non si sa se la relativa autorizza- 
zione sarà concessa; potremo, tuttavia, ve- 
dere .quel parlamentare convocato presso il 
tribunale per essere interrogato libera- 
mente ! 

A questo punto le valutazioni di oppor- 
tunità politica sulla dignità del Parlamen- 
to e del parlamentare, sulla necessiti di 
tener presente il fondamentale principio 
dell’eguaglianza di tutti i ,  cittadini impon- 
gono di considerare in ‘maniera diversa 
questo istituto dell’autorizzazione a proce- derel _,   vi^ siamo - -  genEiralmente ~---contrarf, 
quando si tratta di reati- comuni; ma in 
questo caso (lo afferma la Giunta, confor- 
memente alle nostre valutazioni), l’impu- 
tazione di concorso in aborto è un reato 
di opinione. . 

Lo abbiamo sostenuto per tutti, dicevo, 
non soltanto per i parlamentari. Ma qui 
11 problema è diverso. Dobbiamo affronta- 
re, in linea generale, la posizione del par- 
lamentare che può essere chiamato e libe- 
ramente interrogato da un tribunale, nel 
corso di un giudizio nell’ambito del quale 
si discuterà, sia pure indirettamente, del 
suo comportamento (e questa ipotesi ricor- 
re anche con riferimento ad una successiva 
domanda di  autorizzazione a procedere, nel 
corso del cui ,.esame chiederò nuovamente 
la parola, .e che riguarda un caso ancora 
piti grave di quello presente). 

Credo che la dignità del parlamentare 
richieda decisioni conseguenti da parte del- 
la Camera, in quelle ipotesi in cui il fatto 
del parlamentare debba comunque e neces- 
sarihmente essere giudicato in qualche modo 
da un tribunale. Nei confronti del parla- 
mentare, infatti, la valutazione generica 
del fatto è qualcosa che incide più grave- 
dente  ancora di una sentenza di condanna. 

, La decisione da assumere nel caso in 
esame dmeve, quindi, essere coerente con 
1” architettura’]] di quella norma procedu- 
rale che ho prima richiamato (norma sul- 
la quale sono stato uno dei pochi a mani- 

festare una decisa opposizione, essendo as- 
solutamente ostile alla istituzione di que- 
sta strana figura del (( semitestimone 11) .  

Tale norma non può. non essere tenuta pre- 
sente in occasione dell’adozione di decisio- 
ni, da parte del Parlamento, che valgano a 
tutelare la, funzione e la libertà del parla- 
mentare in quanto tale. E, -poiché la li- 
ber& deve realizzarsi aiiclie sui piaiio lilo- 
rale, non possiamo dimenticare che essa 
sarebbe gravemente menomata, se non te- 
nessimo presente, in questa circostanza, il 
fatto che comunque un tribunale dovrà. giu- 
dicare, sia pure indirettamente, sia pure 
senza riflessi immediati per quanto concer- 
ne un’eventuale condanna, l’operato di -..un 
parlamentare. 

B anche per questo motivo, oltre che 
per le ragioni che.  ho già ripetutaniente il- 
lustrato in precedenti occasioni, motivando. 
la nostra convinzione, che l’autorizzazione a .  
procedere non possa essere negata se non. 
quando si palesi chiaramente l’esistenza di- 

_ _  un’imputazkne ~ di natura politica ~ o atti- ~~ 

nente alla funzioneFde1 parlamentare in 
quanto tale (ed in proposito c’è da r.ile- 
vare che i fatti in esame sono stati com- 
messi quando gli imputati della cui posi- 
zione si discute non rivestivano ancora la 
qualifica di parlamentari), è per. questi mo- 
tivi, dicevo, che io chiedo che l<’autorizza- 
zione a procedere sia concessa. . 

PRESIDENTE. Nessuii altro chiedendo 
di parlare. ha facoltà di parlare l’onorevole 
re1 atore. 

BANDIERA, Pre.sidente della Cr‘iunln. A 
noni2 del relabore. onorevole Maria Mitgna- 
ni Noya, mi riniet,to alla relazione scritta, 
s i q o r  Presidente. 

PRESIDENTR. Pongo ’ in .  votazione la 
proposta della Giunta di negare l’autoriz- 
zazione a procedere nei confronti dei clepu- 
lati Pennella, Faccio hdele e Bonino 
E mm a. 

( E  appmvata). 

Segue la domanda contro il deputato 
Del Hio, per i reati di cui agli articoli 81, 
capoverso, 61, n. 2, e 479 del codice penale 
(falso ideologico continuato e aggravato 
commesso da pubblico ufficiale in at.ti pub- 
blici) e 323 dal .oodice penale (abuso d’uf- 
ficio in casi non previsti specificamente 
dalla legge) (doc. IV, n. 72). 
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La Giunta propone che l’autorizzazione 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 

(E approvala). 

sia negata. 

votazione questa proposta. 

Segue la domanda contro il deputato 
Lima, per il reato di cui agli articoli 56, 
61, 11. 7, e 314 del codice penale (tentato 
peculatto, aggravato) (doc. IV, n. 66). 

La Giunta propone che l’autorizzazione 
sia comessa. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
vtotazione questa proposta. 

(li’ approvtr fa ) .  

Segue la domanda contro il deputato 
Guglielmino, per concorso - ai sensi del- 
l’artioolo 110 del‘codice penale - nei reati 
di cui agli articoli 81, capoverso, 112, n. 2 
e 582 del codice penale (lesioni personali 
continuate e aggravate); agli articoli 339 e 
610 del, codice penale (violenza privata ag- 
gravata); a!l’articolo 610 del codice penale 
(violenza privata); all’articolo 582 del CO- 
dice penale (lesioni personali); agli articoli 
112, n. 2 e 582 del codice penale (lesioni 
personali aggravate); ,e agli articoli 112, 
li. 2, 56 e 582 del codice penale (tentate 
lesioni personali aggravate) (doc. IV! n. 67). 

L a  Giwita propone che I’auiorizzazione 
sia negata. 

Nessuno chiedendo di pRrlare, pongo il1 

vohzione qunsta proposta. 

( R 0pp”o”“ L a  1. 

Selgue la domanda contro i l  c’eputain 
Pinto, per concorso - ai sensi dell’a,rticolo 
110 del oodice penale - nel reato di cui 
agli nrlicoli 112, il. 1 e 290, prima parte, 
del codice penale (vilipendio del Governo) 
(doc. IV, n. 69). 

La Giunta ppopone che 1’aulorizzn.zione 
sia negata. - 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione quesh prop0st.a. 

(E npprouatu). 

Segue la domanda contro il deputato 
Vrasca, per il reato di cui all’articnio 595 
rld codice penale e 1 3  della legge 8 feln- 
braio 1948, n. 4‘7 (diffamaxionc n n ~ e z z o  
della stamp?!) (doc. IV, 11. 68). 

La Giunta propone che l’autorizzazione 
sia negata. 

M13TlTJTNI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. 

MELLINI. Signor Presidente, per la sti- 
ma che ho nei confronti del collega Fra- 
sca, e soprattutto avendo avuto notizia che 
egli aveva chiesto con fermezza alla Giunta 
che l’autorizzazione a procedere nei suoi 
confronti fosse concessa, ritengo ,doveroso 
prendere la parola in aula per invitare i 
colleghi a concedere appunto l’autorizza- 
zione. 

Ripeto le considerazioni che avevo già 
fatto a proposito del concorso del parla- 
mentare con altro imputato non parlamen- 
tare. C’è di più, perché in questo caso ab- 
biamo un parlamentare, per il quale si 
propone di negare l’autorizzazione a pro- 
cedere, che è l’autore di un articolo incri- 
minato; e abbiamo un direttore responsa- 
bile, che ha una responsabilità derivata e 
sussidiaria per l’articolo scritto dal parla- 
mentare. I3 infine possibile che, per la 
prima volt,a nel corso di un procedimento, 
il parlamentare per il quale viene negata 
l’autorizzazione a procedere sia chiamato 
per essere interrogato liberamente, dal mo- 
mento che è stato abolito il principio se- 
condo il quale non si poteva essere sentiti 
nella veste di coimputati. 

A questo punto, credo che proprio quel- 
la liberli di esprimersi e di portare avanti 
quelle afferniazioni che il collega Frasca - 
che non è un diffamatore - ha il diritto di 
portare in tribunale (perché si tratta di 
questioni gravissime che riguardano magi- 
strali e tutta una det.erminata situazione) 
ci dovrebbe indurre a concedere l’autorizza- 
z,ione. In caso contrario, il collega Frasca 
si troverebbe menomato nella sua libertà 
di uomo politico - altro che salvaguardato 
da questo vostro ,diniego di autorizzazione ! 
- e nella strana situazione di dover eser- 
citare questa sua facoltà e questo suo do- 
vere civico di fornire la propria testimo- 
nianza (anche se non sappiamo se sia ve- 
ramente una testimonianza; ma non è que- 
sta una cosa della quale siamo responsa- 
bili: si è creata questa strana forma del 
(( semllestimone ))), nella veste di persona 
che parla senza che nei ,suoi confronti si 
possa procedere, mentre un’altra risponde 
penalmente, a titolo derivato, dell’atto com- 
piuto dal parlamentare. 
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Credo che sia quindi un gesto doveroso 
nei confronti. del collega Frasca non con- 
siderare puramente formale la sua richie- 
sta di concessione dell’autorizzazione a pro- 
cedere inviata alla Giunta, anche perché 
ritengo che questa sua richiesta non sia 
stata ,dettata soltanto da un interesse. di 
difesa del suo onore personale, ma sia sta- 
ta fatta avendo ben presenti i suoi doveri 
pubblici, che gli competono come par.la- 
mentare e nell’interesse dell’intero Par- 
lamento. Invito, quindi, i colleghi a con- 
cedere questa autorizzazione a procedere. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo 
di parlare, ha facoltà di parlare l’onorevole 
relatore. 

FERRAR1 SILVESTRO, Relalore. Signor 
Presidente, si rendono necessarie alcune 
precisazioni. Innanzitutto, ho avuto la net- 
ta sensazione che l’onorevole Mellini non 
abbia preso in esame gli atti processuali, 
né-- la relazione-. della -Giunta. In-secondo 
luogo, vorrei ricordare all’onorevole Melli- 
ni che il diritto alla previa autorizzazione 
a procedere perché si possa procedere in 
giudizio non è un diritto disponibile del 
singolo deputato: è un giudizio che è ri- 
messo alla valutazione della Giunta prima 
e dell’Assemblea poi. Quindi, che il depu- 
tato Frasca abbia chiesto o meno la con- 
cessione a procedere non può, secondo la 
giurisprudenza .della Giunta, essere preso 
in alcuna considerazione. 

In terzo luogo, la Giunta ha sufficiente- 
mente specificato nella relazione che l’atti- 
vit i ,  che il deputato Mellini ritiene debba 
essere porbata nelle aule giudiziarie ordina- 
rie rappresenta invece esplicita attuazione 
di u n  mandato parlamentare esercitato dal- 
l’onorevole Frasca. 

Per questi motivi, i suesposti reati di 
diffainazione sono stati *da noi ritenuti rien- 
tra.n ti nell’esercizio del mandato parlamen- 
tare; a maggior ragione perché, il giorno 
dopo aver concesso l’intervista incriminata 
e prima che venisse inoltrata alla Camera 
la relativa richiesta di autorizzazione a pro- 
cedere, il deputato Frasca aveva presentato 
una proposta di legge per l’istituzione .di 
una Commissione di inchiesta sul fenomeno 
della mafia in Calabria. 
‘ Per questi motivi, esposti ne1l.a mia re- 

dazione, la Giunta (a  maggioranza, con un 
voto contrario e un astenuto) ha ritenuto 
,di dover proporre all’Assemblea di negare 
l’autorizzazione a procedere. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
proposta della giunta di negare l’autorizza- 
zione a procedere nei confronti del depu- 
tato Frasca. 

(li: approvata). 

Segue la  domanda contro Caschili k4a.u- 
ro, per il reato di cui all’articolo, 290, pri- 
mo e secondo comma, del codice penale 
(vilipendio delle Assemblee legislative) (doc. 
IV, n. 70). 

La Giunta propone che l’autorizzazione 
sia’ negata. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

(E , approvata). 

Segue la domanda contro i deputati Fac- 
cio Adele, Bonino Emma e Mellini, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui all’artico- 

-lo 340 del- codice penale (interruzione di iin- 
ufficio o scrvizio pubblico) (doc. IV, n. 60). 

La Giunta propone che l’autorizzazione 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 

(E  approvata). 

sia negata. 

votazione questa proposla. 

I3 così esaurito l’esame delle domande 
di autorizzazione a procedere in ‘giudizio 
all’ordine del giorno. 

. -  

Seguito della discussione della proposta 
di legge: senatori Della Porta e’d al- 
tri; Marchetti ed altri;  Segnana ed 
altri; Vettori e, Sahaterra ;  Finessi ed 
altri; Tanga: Migliommenti economici 
a favore ,dei pensionati di guerra e 
delega a1 Governo per il riordinamento 
delle pensioni di guerra (testo unificato 
approvato dal Senato) (1699); e delle 

. concorrenti proposte di legge: BoRardi . 
Ines (127); Colwcci ed altri (202); Al- 
mirante .ed .altri (274); Matteqtti e 
Ciampaglia (508) ; Scosacricchi. (581) ; 
Villa ed altri (1017); Baghino. ed -altri 
(1250). 

. , , 7 . .  

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione della proposta 
di. legge, approvata dal Senato in un testo 
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unificato risuhante dalle proposte di legge 
di iniziativa dei senatori: Della Porta ed 
altri; Marchetti ed altri; Segnana ed altri; 
Vettori e Salvaterra; Finessi ed altri; Tan- 
ga: Miglioramenti economici a favore dei 
pensionati di guerra e delega al Governo 
per 11 riordinamento delle pensioni di p e r -  
ra; e delle .concorrenti proposte di legge 
di iniziativa“dei deputati Boffardi Ines; Co- 
lucci ed altri; Almirante ed altri; Matteotti 
e Ciampaglia; .’Scovacricchi; Villa. ed altri; 
Baghino ed altri. 

Ricordo. che nella seduta di ieri è stata 
chiusa la discussione sulle linee -generali. 

Ha facoltà di replicare l’onorevole rela- 
tore. 

. GARZIA, Relalore. Signor Presidente, 
orìorevoli colleghi, nel replicare dopo l’esau- 
rien t.e discussione sulle linee generali svol- 
t,asi ieri, devp chiedere scusa all’Assemblea 
se sard costretto in qualche misura a ripe- 
tere alcune cose già dette. 

Vorrei intanto puntualizzare che è forse 
sfuggito all’att,enzione dei colleghi interve- 
nuti un fatto fondamentale, cioè che l’arti- 
colato pervenuto .dal Senato è frutto, comc 
ho detto nella mia relazione, dell’accordn 
fra  le parti politiche, o meglio fra il, (30- 
verno e le parti politiche. 

D’altra parte era scontato. e quindi In 
qualche misura logico, che qui alla Came- 
ra il discorso si riproponesse considerando 
come base di partenza l’articolat,o in esame, 
ma evidentemente con la libertà di giudi- 
zio che l’argomento ha richiesto e richiede. 

Devo dire che non ero certo un esperto 
della normativa regolante le pensioni di 
guerra, né avevo una approfondita conoscen- 
za della categoria per la quale ho avuto 
l’onore di parlare in quest,a discussione. Tlo 
sono diventato, ed ho anche avuto modo 
di rendermi conto, con vivo disagio, quali 
dolorose situazioni umane riguardi la nor- 
mativa in questione. 

Nel conoscere. i,n concreto alcune ‘di que- 
ste situazioni riesco a rendermi conto del- 
la premura, dell’impegno, direi della deci- 
sione con cui i colleghi intervenuti nella 
discussione sulle linee generali hanno af- 
frontato l’argom.erito, proponendo quella che 
potremmo chiamare una revisione quasi Lo- 
t,ale del testo pervenu,to dal Senato. 

In questa materia vi è certamente un 
elemento emotivo che induce anche a supe- 
rare in qualche misura le intese politiche. 
Credo che questa sia la spiegazione più lo- 
gica della ripresa, alla Camera, delle .istan- 

ze già sott,oposte al giudizio del Senato, 
istanze che pongono il problem,a di indi- 
viduare le risorse necessarie per accogliere, 
anche in parte le indicazioni che dalla ca- 
tegoria vengono poste. 

E ~ C O  la raiione per la quale alla pro- 
posta di legge che è oggi al nostro esame 
sono stati presentati numerosi emendamenti, 
oltre a quello all’articolo 13 (che si occupa 
della delega al Governo e del quale parlerb 
più avanti) approvato dalla Commissione* a 
maggioranza . 

Gli oratori intervenuti hanno sottolineato, 
in buona sostanza, l’inadeguatezza del. prov- 
vedimento, la risposta parziale  che^ esso dà 
alle attese della categoria. Questo motiyo 
di fondo l’ho sentito ,negli interventi degli 
onorevoli Ines Boff ardi, Cirasino, Baghino, 
GaI,asso, CoIucci, Scovacricchi, Costamagna 
e Villa e, come ho detto, non c’era altro 
-da. attendersi dalla sensibilità dei colleghi, 
che hanno fatto cenno a situazioni parti- 
colari, che la categoria ha fatto in modo 
giungesgero i n .  aula attraverso di essi. 

: *Le istanze della categoria si riferiscono 
a quei problemi che la pensionistica di 
guerra ritrova al suo interno, con riferi- 
mento alla classificazione delle mutilazioni 
e agli interventi previsti a seconda della 
loro, entità., 13 stato rilevato (e molti emen- 
damenti lo sottolineano) come i superinva- 
lidi .ricevano un trattamento che appare pri- 
vilegiato nell’ambito del provvedimento, ma 
che nella realtà delle cose è del tutto in- 
sodisfacente, proprio perché si tratta di  sog- 
getti, che, avendo‘dato gran part,e di sé alla 
patria, si t,rovàno oggi in una situazione di 
asso1ut;l. .impotenza fisica e abbisognano di 
cure e assistenza continue. 

R. stato anche rilevato che, al -,di là di 
questa sorta di parziale privilegio .per una 
categoria (che comunque merita tutto), il 
provvedimento prevede, per le categorie dal- 
la seconda all’ottava e per le pensioni in-  
dirette, intervent.i del tutto parziali, che co- 
stituiscono, ancora una volta, una risposta 
parziale a giuste att,ese. 

In sostanza, che cosa propone il provve- 
dhmento per queste che potrei chiamare sub- 
categorie? Globalmente, un 20 per cento di 
aumento sulla tabella, più la revisione del- 
l’Indennit,à integra.tiva speciale, per le ca- 
tegorie dalla seconda all’ottava, ed il i0 
per cent,o di maggiorazione ,delle tabelle per 
le pensioni indirette, più una eguale revi- 
sione dell’indennità integrativa speciale, che 
viene in ogni caso it triplicarsi. 
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Calcolando nel tempo l’evoluzione di 
questa normativa, si può dire che oggi que- 
sto provvedimento prevede immedi’atamente 
un aumento di circa il 30 per cento per il 
primo settore e ,di circa il 20 per cento per 
il secondo. 

Tutto questo mi porterebbe, naturalmen- 
te, a consentire con i colleghi che hanno 
manifestato la loro insodisfazione, senten- 
dosi puntuali int,erpreti e portavoce dei 
rappresentant,i della categoria, che li hanno 
avvicinat.i e pressati affinché quest’aula nio- 
dificasse in qualche misura, ,e per qualche 
aspetto almeno, l’articolato che ci è venuto 
dal Senato. 

Io mi rendmo conto dello stato d’animo 
che ha. dettato ai colleghi questo atteggia- 
ment’o; ’ però non con disagio, ma con 
quell’equilibrio - onorevole Raghino - che 
deva in qualche misura essere sempre man- 
tenuto dal relatore nell’esporre le ragiori i 
a favore e conti-o e. sopi~~t tut to ,  !e fonda- 
mentali motivazioni per le quali ha pro- 
p_osito .I ’ app rov_itzion e di ~-_q-ues to p r_oge.tto.- rl i 
legge; senza disagio, dicevo, ma con equili- 
brilo, devo affermare che la Cor“iss!’one, 
nel. .  discutere questo articolato (anche in 
seno al Comitato ristretto e nel corso dei 
contatti informali con le associazioni), ha 
rilevato che il provvedimento in esame, sul- 
la scorta di quanto previsbo dall’articolo 13, 
non deve considerarsi una cosa definita o 
chiusa e neanche una risposta c.he la cate- 
goria debba accettare e alla. quale debba 
rassegnarsi a tempo indeterminato: esso, 
piuttosto, assume, proprio attraverso l’arti- 
colo 13, i l  carattere di un provvedimeiito- 
ponte verso fin futuro icsto unico, nel quale 
il contenuto del progetto che oggi - spero - 
approveremo subirh profonde rivalutazioni e 
prtofondi mutamenti. In altri termini, ci 
siamo t,v:ovati davanti ad un atteggiamento 
del Governo molto intransigente sugli stan- 
ziamenti proposti, che sono quelli da me 
indial :  durante la relazione, e che vamo 
a.d agsiungersi allo stamiamento esistente 
nel bilancio di previsione dello Stato. evi- 
dentement’e maggimorandolo dei corrispon- 
denti importi. 

I3 chiaro che 2 1 1 ~  b3.x del!’a.tteggiameiito 
intransigente del Govorno C’è ui:a motiva- 
zione di fondo: vale a dire la carenza di 
risorse, che è insuperabile- e che ha dato 
luogo al Senato - kngo ancorz una volta 
a ’  richiamare l’attenzione su questo - ad 
iiri acoardn tra le pa.rti politicha per I’ema- 
nazione dI un provvedimento-ponte, in al- 
l e ~ ~  di quello che sara i l  leslo unico. 

L a  caratteristica di provvedinienlo-pontc 
mette in risalto un fatto estremamente posi- 
tivo; e cioè la dinamica dell’attenzione del 
G,overpo, dell’impegno delle parti politiche 
e dell’opinione pubblica, che ~ a i i n o  muo- 
vendosi verso un accoglimento delle istanze 
della categoria. Ecco perch6. .si dic2 che 
quello che oggi si f a  è tutto. quello che 
oggi si può fare,. anche se -. è stato gih 
detto dal relat,ore e da alcuni oratori inter- 
venuti in sede 1 di discussione, sulle linee 
generali - l’intera materia dovrB essere ri- 
vis1.a nel futuro. J3 una dinamica che si 
riflette anche nelle procedure. Inf-atti, - già 
nell’articolo che riguarda i medici conven- 
zionati si crea uria situazione nuova,. che 
per quanto concerne gli acceqtamenti è cer- 
tamentg più favorevole rispebto a-1: -passato. 
Ma Rella delega è contenuta una indicazio- 
ne che si riferisce - come megli,o chiarir3 
t.ra poco - iion più tanto agli accertamenti 
(problema parzialmente ,risolto con questo 
provvedimento), quanto piuttosto alla liqui- 
dazione a al pagamento delle .pensioni, . 

Davanti ad un atteggiamento oosì netto 
e deciso del Governo (del resto ampia- 
mente spiegabile, e credo che i l  sottosegre- 
tario Abis ci darb su questo punto un’ult.2- 
riore spiegazione) che cosa rimaneva alla 
Commissione ? Essa non poteva certo (C  ri- 
maneggiare )), all’interno del provvedimento, 
le cifre rese disponibili dal Governo. in 
quanto la ripartizione di quelle cifre era 
stat,a raggiunta dal Governo attraverso .una 
sorLa di accordo inforniale .coli i rappre- 
sentiinti democraiicam,ente eletti dalla. cate- 
goria. Non era quindi il. caso - nii pare - 
che la Commizsione procedesse ad una scel- 
ta estremamente complessa, quale sarebbe 
stata quella di rivedere lo stanziaimento de- 
ciso all’interno del provvedimento stesso. 
Rimaneva piutkosto da definire in modo più 
efficace e pii1 chiaro la delega contanuta 
nell’articolo 13. 

Come possiamo fare per .ribadire che ci 
si avvia verso una sistemazione generale 
della normativa ed una revisione economica 
di contenubi ? LO afferiiiicimo attraverso 10 
emendamento che la Commissione ha con- 
cordato a maggioranza- e che è stato pre- 
sen‘lilto in aula. Tale eniendarnento . riduce 
il -termine previsto per l’esercizio del!a de- 
lega dal 31 dicembre 1979 al 31. diceiiibr~! 
1978. Entro -tale termine il Governo deve 
emanare il testo unico. A questo proposito, 
ieri, ne! corro della discussione sulle linee 
generali, sono stat,e fatte alcune osservazio- 
ni, e soprallutlo 6 stato posto l’accento sul 

~- ~~~ . 
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fatto che in passato promesse simili sono 
state già formulate. Sono state richiamate 
più o meno da tutti gli intervenuti le varie 
scadenze disattese e le conseguenti delusioni 
delle aspettative delle categoric interessate. 

Credo di poter dire che oggi la situa- 
zione è diversa. Mi sono permesso di dire, 
svolgendo la relazione orale, che una volta 
tanto il Governo e il Parlamento si fanno 
carico di questo problema non .in chiusura 
bensì in inizio di legislatura. Questo mi 
pare un fatto estremamente significativo. 
Non si ha, quindi, un termine verbalmente 
promesso e sul quale si assume un impe- 
gno parimenti verbale; ma è un impegno 
ed un termine ‘stabilito per legge, che do- 
vrà essere rispettato. 

La domanda che ieri ricorreva ripetuta- 
mente in aula era se questo termine verrh, 
rispettato. Io credo di sì, non solo perché 
tutte le forze politiche si sono ormai fatte 
carico di questo problema, ma anche per- 
ché esse, nei contatti informali con la cate- 
goria, hanno dato questa assicurazione nel 
modo più preaiso. Devo del resto qui ricor- 
dare, perché rimangano agli atti, le affer- 
mazioni del sottosegretario Abis il quale, 
nel corso della consultazione informale della 
categoria, ha detto che, permanendo le cose 
come stanno, cioè nel clima e nella situa- 
zione presenti, un anno sarebbe stato suf- 
ficiente per arrivare all’emanazione del te- 
sto unico. Non si tratta, pertanto, di un 
termine che viene qui assunto solo per ot- 
tenere una dilazione e quindi, in qualche 
misura, accettato dalla categoria perché non 
possono fare a meno di accettarlo e sul 
quale non si nutrono troppe illusionfi; ma è 
-un termine che ritengo sarà rispettato e 
porterà un qualche sostanziale giovamento 
futuro a coloro che oggi subiscono una si- 
tuazione che non è di loro sodisfazione. 

L’emendamento all’articolo che prevede 
la delega al Governo - e anticipo in qual- 
che modo la risposta che darò per quanto 
riguarda questo problema - rispetta anche 
la necessità (sottolineo questo termine) di 
rivedere totalmente la normativa, compresa 
la  classificazione delle mutilazioni, e la di- 
sciplina degli interventi, che oggi - senza 
dubbio è estremamente confusa, perché ri- 
sult.ante da disposizioni accumulatesi nel 
tempo, a volte disordinatamente ed fin mo- 
menti che non consentivano una serena ri- 
flessione. Esso introduce poi quella che 
per la categoria è un’esigenza fondamentale: 
la protezione automatica’ della pensione. In 
definitiva, l’emendamento si propone come 

una ripresa ed una ciformulazione dell’arti- 
colo 13 approvato dal Senato ed ha il pre- 
ciso scopo di consacrare un nuovo termine 
entro il quale il problema sarà riesaminato 
e, spero, risolto con sodisfazione; ed entro 
questo termine indica i contenuti specifici 
della delega, perché questa legge non sia 
un altro passo parziale verso una soluzione 
che non arriva mai, ma piuttosto un passo 
decisivo verso una soluzione che si aspetta 
con impazienza. 

P i  8, infine, una istanza volta alla isti- 
tuzione di una Commissione speciale, com- 
posta da dieci deputati e dieci senatori, 
con l’obbligo e l’impegno di vigilare’ non 
solo sul rispetto del termine, il che è ov- 
vio, ma anche sull’adempimento dei conte- 
nuti della delega, in una collaborazione at- 
tiva con il Governo. 

Concludo sottolineando ancora come, in 
una situazione economica del paese che per- 
mane estremamente grave, l’aver recepito 
la problematica delle pensioni di guerra 
come questione emergente rispetto alle cen- 
tinaia di problemi che il paese pone e che 
chiedono una soluzione, sia un fatto estre- 
mamente positivo e l’impegno che i colleghi 
hanno posto nella discussione sulle linee ge- 
nerali dimostra quanto sia sentito questo 
problema: ciò deve essere una garanzia per 
una sua prossima sodisfacente soluzione 
(Applausi al centro). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretari’o di Stato per il 
tesoro. 

ABIS, Sottosegretario di Stato per il te- 
soro. Signor Presidente, onorevoli deputat.i, 
l’impegno per i rinnovi contrattuali del 
pubblico impiego non mi h a  consentito di 
essere presente in aula per seguire il di- 
battito, nè di avere il tempo per preparare 
un’adeguata risposta agli ampi ed appro- 
fonditi int,erventi che hanno toccato tutti i 
punti del problema al nostro esame, po- 
nendo in risalto forse più ombre che luci; 
di questo mi scuso con gli onorevoli depu- 
tati intervenuti. 

Comunque, ho letto con ,aftenzione i re- 
soconti stenografici, in-. base a i -  quali mi 
accingo a dare una risposta-, anche se -  in- 
compl-eta e certamente non organica. -: 

Da tutti gli intervenuti è stato ril~e~vato 
che il problema delle pensioni di guerra 
ritorna regolarmente all’esame del Parla- 
mento pressoché in ogni legislatura; da  tut- 
ti ,i! stato anche rilevato che ciò dimostra 
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chce il problema, sino a questo momento, 
non è stato affrontato e non ha -  trovato 
una risposta adeguata e definitiva. 

In questo momento, credo di poter af- 
fermare che ha visto giusto il relatore, 
onorevole Garzia (che ringrazio a nome del 
Governo per l'impegno che ha posto nel- 
l'approfondimento del problema con la sua 
completa e pregevole relazione), quando ha 
affermato che, questa volta il problema è 
venuto all'attenzione del Parlamento non 
alla fine della legislatura, ma al suo ini- 
zio. Esso, quindi, può. essere- affrontato e 
risolto in via definitiva: anche il Governo 
è su questa posizione. 

Le difficoltà che . c i .  troviamo davanti 
per raggiungere il nostro scopo sono di due 
ordini: di tempo e di  carattere finanziario. 
Per quanto riguarda le difficoltà di tem- 
po, sono ormai diversi anni che il livello 
delle pensioni di guerra era fermo nlono- 
stante l'aumento d,el costo 'della vita. Vi 
era quindi l'esigenza di un rapido adegua- 
m_ento_.. - ~_ .- . ~~ . - 

Le strade per affrontare tale adegua- 
mento erano due: in primo luogo si pote- 
va affr,ontare. alla radice il problema, così 
compe indicato - d a .  una serie di proposte di 
legge venute da diverse parti politiche. Si 
doveva iniziare con un esame approfondito 
di tali proposte, operando un confronto con 
le associazioni interessate per modificare 
l'attuale legislazione, capovolgendo la lsogi ca 
che attualmente presiede alla pensionistica 
di guerra. Questa strada, secondo alcuni, 
avrebbe potuto essere percorsa con estrema 
rapidità: credo che gli onorevoli deputati 
si rendano conto che rivedere t.utta una 
metodologia, modificandone alcuni principi 
fondamentali, non è un problema di poco 
momenio che può essere affrontato in tem- 
pi brevi. 

Fra le proposte di legge presentate, al- 
cune. affr,ont,avano il problema in profondi- 
t.à anche se - a mio giudizio - non in 
maniera completamente giusta. Proprio le 
proposte pii1 compl8ete prevedevano una 
spesa aggirantesi atkorno ai 600 miliardi di 
lire. Fu questa somma - indipendentemen- 
t.e dal -contenuto delle- proposte- - a far ca- 
pire che -comunque, in  questo moment.0, i l  
problema hon potteva essere risolto in via 
definitiva. 

A questo punto, qualunque tentativo di 
soluzione organica e totale non poteva es- 
sere realisticamente perseguito e, quindi, la 
Comm'issione finanze le tesoro del S,enato 
decise dli puntare su una proposta che fa- 

cesse fronte alle esigenze più.impellenti, Im- 
pegnando al tempo stesso 41 Governo a p ~ e -  
sentire in un tempo ragionevole (dicembre 
1979) un disegno di legge che affrontasse 
dePinitivamente il probllema, ormai impro- 
crastinabile, della pensionistica di guerra. 
Ho definito ragionevole la data del dicem 
.bre 1979, perché mi rendo conto che la 
complessità del sistema attualle richiede una 
analisi approfondita e anche una raacolta 
di norme .in vigore in altri paesi, che pos- 
sano daroi una 'indicazione; ragionevole an- 
che nella speranza ch. a quella data vi 
possa essere maggiore chiarezza, maggior 
spazio nel bilancio dello Stato, per una 
risposta realmente valida. 

La Commissione finanze e tesoro della 
Camera ha ritenuto dli proporre un emenda- 
mento all'articolo che prevede la delega e1 
Governo, antioipando la scadenza della de- 
lega stessa al 31 dicembre 1978. Malgrado 
la complessità del problema, malgrado 
l'onere in termini di lavoro reale, credo di 

_p_o_ter aff(erm1ar.e che -si  tratta di-. un-tempo 
che deve essere sufficiente, qualunque sacri- 
ficio esso comporti. A quella data - è un 
timpegno che mi sento di prendere - credo 
che il Governo sarà puntualfe nell'adempiere 
la delega che ha rikevuto. . 

Mi rendo conto ohe questo problema è 
st.ato molto dibattuto. stato presentato un 
ordine del giorno firmato da tutte le piarti 
pohtiche, che impegna il Governo a rispet- 
tnrce questa data. Itl Governo intende rispet- 
tarla, e pertanto dichiara in questa sede' se 
la Presidenza lo consente, di accettare l'or- 
dline del giorno. 

Devo dire piuttosto che 6 so'rta in me 
qualche amarezza. Mi rendo conto che i l  
ruolo del Governo è quello di affrontare e 
risolvere i problemi, anohe in .  situazioni d i  
difficoltà, come .quelle ,che stiamo attraver- 
s.ando; e le plartii politiche che intendono 
affrontare e risolvere un' problema si rivo!- 
gono al Governo. Pur rend-endosi conto del 
momento particolarmente ~ .difficile, appare 
quasi che il Governo o chi lo impersona 
quanto al settore in esame (quindi; in que- 
sto càso, ,la -modesta'-persona ohe vi parla) 
non capisca, ChissA per quale recondito mo- 
tivo, qua1,i .siano le esigenze profond'e e . Le 
giuste ri'chiesk che vè>ngono da. queste ca- 
tegorie, e.quasi non voglia dare una rispo- 
sta concreta e positiva ad un problema che 
è impellente e che è .giusto venga affron- 
tato. 

La realtà è , che quotid,iana'mente dobb'ia- 
mo affrontare tanti. problemi, tutti rec!a- 
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manti la priorità. Credo di poter ricordare 
solo alcuni dei proble’m,i affrontati dlal Par- 
lamento nelle ultime settimane. Sii è detto 
che l’agricoltura è un settore primanio, che 
bisogna quindi considerarla in maniera 
prioritar,ia ,e che &corre intervenire in ter- 
mini massicci.:,La riparbizione fatta dal Go- 
verno ha assegnato a questo settore una 
certa aliquota dei fondi disponibili nel hi- 
lanicio dello Stato, ma la Commissione par- 
lamentare ha quadruplioato quanto ha pro- 
posto’ ir Governo, facendo - si dice - una 
scelta di carattere prioritario. 

In Commissione igiene e sanita, nella 
quale ero presente -l’alt,ra settimana, si so- 
steneva giustamente che è -tempo di affrori- 
t.are i l  problema della riforma sanitaria e 
si indicava questo settore in termini pkiorj- 
tari rispetto a tutti gli altri. Staniane, nella 
Commissione bicamerale per gli affari re- 
gionali, un senatore di parte socialista 
affermava che il risanamento e la pro- 
tezione del suolo costituiscono un problema. 
prioritario rispetto ad ogni altro. Quan<o 
si è rilevato che la cifra prevista ,nei fdn- 
cli globali del nostro bilancio per questo 
problema è di soli 100 miliardi per il 1978, 
si è detto che era una cosa non del tutto 
valida. Anche quello è un problema che ha 
una sua priorità. . 

Jeri, nelle trattative per il miglioramen- 
to del trattamento economico del personale 
dello Stato, i sindacat,i mi facevano rileva,- 
re che gli sta.tali sono i dipendenti peggio 
pagati nel nostro paese: Ed hanno ragione: 
b vero. Però le disponibilità .sono quelle 
che sono. Anche questo è un problema prio- 
ritario. Si sono rotte le tratt,ative, perché 
vi era un limite insuperabile nella spesa. 

I3 quindi su tutti i fronti, nei problemi 
che emergono quotidianamente, che insieme 
dobbiamo fare chiarezza. ,Quali sono i pro- 
blemi prioritari e in quale dimensione bi- 
sogna farvi fronte negli stanziamenti rlel 
I~ilancio - dello Stato ? 

Il problema delle pensioni di guerra ha 
certamente una sua priorili. E il Governo 
in questa situazione non avrebbe fatto lo 
sforzo che ha ritenuto di dover fare se non 
10 avesse cocsiderato prioritario. Voglio rj- 
cordare agli onorevoli deputati la risposta 
che il ministro del tesoro ha dato in inarzo 
ad una richiesta ufficiale del presideiit,e del- 
la Commissione finanze e tesoro circa le 
possibili ti, di affrontare in termini concreli, 
con alcune disponibiliti di bilancio, il pro- 
blema delle pensioni di guerra. La risposta 

fu: C( Non C’è a disposizione una lira per 
affrontare questo problema )). 

Ebbene, abbiamo fatto molta strada i n  
avanti, perché il problema è emerso anche 
per le pressioni di . carattere politico delle 
associazioni. Ma non appena vi i stata una 
minima schiarita nella situazione del bilail- 
ci0 dello St.ato, questo problema è stato af- 
frontalo in termini, certamente non suffi- 
cienti, ma rilevanti, ’considerata l’attuale si- 
tuazione della nostra economia. Per questo 
riteniamo di averlo considerato problema 
prioritario, anche se siamo convinti di non 
aver messo a dispcyizione tutti i fondi ne- 
cessari per affrontarlo. Semmai, se ho un 
motivo di rammarico, è di non essere riu- 
scito, nell’equilibrio esistente nella gestione 
del bilancio, ad avere maggiori mezzi a di- 
sposizione. 

Credo che tuttsi dobbiamo farci carico 
di questo, onorevoli deputati, non solo chie- 
dendo al Governo di fare sforzi riguardo 
alla spesa, ma anche dando ad esso un aiu- 
to, indicando le spese che bisogna tagliare 
per far fronte ad altre considerate priorita- 
rie. Credo che sia giunto il momento di 
chiarire questo punto. 

Abbiamo una legislazione garantista in 
mo1t.i settori del nostro paese, soprattutto 
nella previdenza sociale. Si tratta di leggi 
varate in un momento diverso di gestione 
della finanza del nostro paese, in un mo- 
mento nel quale la produzione di ricchezza. 
era tale da consentire l’allargamento del- 
l’intervento del bilancio pubblico verso de- 
terminate esigenze. Tutte queste gestioni 
oggi hanno mostrato la loro carenza, che 
non è di carattere legislativo, perché quella 
legislazione risponde,va alle esigenze del pae- 
se in quel momento. 13 che siamo in un 
momento diverso, è che la produzione di 
ricchezza del paese non riesce a far fronte 
ad un t,ipo di legislazione come quella che 
abbiamo varato fino a questo momento. 
Dobbiamo fare insieme una riflessione per 
vedere quali sono i punti che devono essere 
rivisti e rit0ccat.i e quali sono le cose con- 
crete che debbono essere fatte. 

Non B più, quindi, soltanto responsabi- 
lità del Governo. Credo che l’accordo a sei 
intervenuto tra le forze politiche abbia an- 
che lo scopo di affrontare l’attuale momen- 
to cli emergenza, al di là del significato 
politico che può in prospettiva contenere. 

Siamo in una situazione difficile nella 
quale tutti debbono dare un contributo di 
responsabilità. Non importa - non stiamo 
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facendo adesso l’analisi delle colpe e delle 
responsabilità di chi ha guidato, o di chi 
ha (( suggerito 1) in questi anni - quel che 
è in passato accaduto. 2 la situazione pre- 
sente che deve coinvolgere, ed è questo 
- credo - anche il senso dell’accordo poli- 
tico a sei, tutte le forze presenti in Parla- 
mento. Direi .di più: è una situazione che 
deve coinvolgere. ciascun cittadino italiano. 
Non possiamo più essere, neanche come cit- 
tadini, fra coloro che ritengono di poter 
dire che il, momento è difficile, che è giusto 
fare dei sacrifici e che si aspettano poi che 
i sacrifici li facciano sempre gli altri! 

COLUCCI. Ma i sacrifici, in questa oc- 
casione, li fanno solo gli invalidi di guerra, 
solo una categoria ! 

ABIS, Sottosegretario di Stato per il -te- 
soro. Onorevole Colucci, non sto parlando 
di questo caso ! Se mi ha seguito, ha po- 
tuto rendersi conto che ho fatto un discorso 
-8 -cararttem- molto --p-;ù generale, che - non- 
attiene certamente ad una risposta sul pro- 
blema delle pensioni di guerra, che ritengo 
di aver già dato. Volevo profittare dell’oc- 
casione offertami, se mi B consentito, per 
fare un certo discorso (Interruzioni al cen- 
tro). Se ritenete che il mio sia un inter- 

.vento qualunquistico, potete anche definirlo 
tale, vi è libertà di parola ! 

Dicevo che sento in me questa responsa- 
bilità, la responsabilità di dover fare un 

-certo discorso. Dicevo che non è più suffi- 
ciente - forse, onorevole Colucci, è una 
dichiarazipne di debolezza - la sola volontà 
del Governo. Ritengo non sia più possibile 
che il Governo, da solo, affronti e risolva 
il problema, senza - il consenso ,che deve 
venire dal coinvolgimento di responsabilità, 
non soltanto delle forze politiche, ma -anche 
delle forze sociali e di ciascun singolo cit- 
tadino. 

Tutto ciò non è certamente rivolto al 
problema dei pensionati di guerra. Semmai 
- ove amarezza fosse possibile esprimere - 
verrebbe fatto di chiederci perché, nel mo- 
mento in cui si 4 riusciti a largheggiare 

-con la legislazione  in^ -tutte le- direzioni, non 
si sia trovata la forza e la capacità di af- 
frontare nel.. modo giusto e definitivo anche 
il problema .di cui d,iscutiamo. in un mo- 
mento più favorevole. 2 un discorso di re- 
sponsabilità che faccio a me stesso. Riten- 
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i o ,  per altro, che si tratti di una domanda . i  

questa sede. Che oggi,’ però, si sia nelle 
difficoltà finanziarie che tutti conosciamo, 
nélla gestione del bilancio, è innegabile ed 
incontestabile, da parte di tutte le forze 
poli tiche. 

Credo di poter concludere, .signor ‘Presi- 
dente, chiedendo scusa a qualcuno la cui 
suscettibilità, evidentemente, è stata urtata 
dal mio modo di parlare ed affermando che 
accogliamo quanto e contenuto nella delega 
proposta dalla Commissione finanze e teso- 
ro pienamente convinti della necessità di 
dare una risposta positiva e :  concreta agli 
interessati,,. . entro . breve tempo. Tutto ciò 
non solo modificando la legislazione, ma, 
con l’aiuto del’ijarlamento (ed è soprattutto 
per questo che -chiedevo il coinvolgimento 
delle responsabilità), affrontando - anche, a 
quella data, la parte finanziaria. .Tutto ciò 
rendendoci conto che se siamo, stati carenti 
quando probabilmente era più semplice af- 
frontare il problema, il senso di responsa- 
bilità che ho richiamato ci deve far dire 
che --il problema--in - questione va comunque 
affrontato anche in momenti difficili come 
quello che attraversiamo; e ,che, .quando le 
‘proposte verranno (e potranno magari ri- 
chiedere il sacrificio di altri settori) l’esame 
delle stesse deve essere da tutt,i effettuato 
con la, st,essa responsabilità che oggi giu- 
stamente, onorevoli deputati, avete solleci- 
thto da parte del Governo. 

PRESIDENTE. Poiché nelle tribune del 
pubblico C’è un disturbatore, lo si allontani 
immediatamente ! 

Passiamo all’esame degli articoli del pro- 
getto di legge nel testo della ’Commissione, 
identico a quello del Senato. 

Avverto che il Comitato pareri della V 
Commissione, esaminati gli emendamenti al 
progetto di legge n. 1699- presentati in As- 
semblea, ha deliberato all’unanimità di 
esprimere parere contrario a tutti quelli che 
comportano un maggiore onere finanziario. 

Si dia lettura degli articoli 1 e 2 che, 
non essendo stati presentati emendamenti, 
porrò direttamente in ‘votazione. 

gretario, 1,egge: 
GASAPIERI QUAGLIOTTI .CARMEN, Se- 

ART. i. 

(( La’ tabella C annessa alla legge ‘i” mar- 
zo 1975, n.,45, è sostituita dalla corrispon- 
dent,e tabella allegata alla presente legge n. 

- . _  
che ‘dobbiamo porci in parecchi, anche in i -. (E approvalo). 
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ART. 2. 

(( L’assegno complementare previsto dal 
terzo comma dell’articolo li della legge i 8  
marzo 1968, n. 313, e successive modifica- 
zioni, è elevato da lire 540.000 a lire 
570.000 annue )I .  

(E approvalo). 

PRESIDENTE. 3l stato presentato il se- 
guente articolo aggiuntivo: 

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente 
articolo 2-bis: 

Alla tabella E, allegata alla legge 18 
marzo 1968, n. 313, e successive modifica- 
zioni, sono apportate le seguenti modifiche. 

Alla lettera A-bis è aggiunto il seguen- 
te numero 4 :  

.” La perdita delle due mani e di un 
piede e la perdita di ambo gli arti supe- 
riori fino al liillite totale della perdita 
delle due mani, sono ascrivibili, tramite 
domanda in carta semplice al Ministero 
del tesoro - Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra, alla lettera A-& n. 4 ”. 

Alla lettera B è soppresso il n. 3 D. 

2. o. 1. Colucci. Novellini, Servadei. 

L’onorevole Colucci ha facollh di illu- 
s t rarl o. 

COLUCCI. Dopo la replica dell’onorevole 
rappresentante del Governo, mi pare che 
siano ancor più valide le argomentazioni 
che ieri ho  addotto nel prescntare gli 
emendamenti proposti dal gru,ppo socialista, 
che mari teniamo. 

Per quanto riguarda l’articolo aggiuntivo 
2. O. 1, la tabella E annessa alla legge 
1 1 .  313 del 1968, contempla, alla lettera 
A-bis, i mutilati e gli invalidi affetti da 
cecità assolut,a e permanente, da al terazioni 
gravi delle facoll& mentali, da lesioni al si- 
stema nervoso cent’rale. Come appare evi- 
denle, si tral.ta di itiferniitS gravissime che 
richiedono una cont.iiiua e costante assisten- 
za ai soggetti che ne sono affetti. Il nostro 
articolo aggiunt.ivo mira a far inserire in 
ta.le lcbtera A-bis anche gli amputati agli 
arti superiori. Si tratt,a di una categoria 
che, 01 pari ,delle altre, non pui, svolgere 
autonomamente alcuna at,tivit.à, anche a li- 
vello di igiene personale. 

Attualmente. gli anipulclti dell’arto su- 
periore sono contemplati nella lettera B, ed 
i l  loro numero si aggira intorno a poche 

decine. Si rende urgente, senza attendere ul- 
teriormente il generale riordino della pen- 
sionistica di guerra, che questa categoria 
abbia, a livello economico, maggiori dispo- 
nibilità. I3 superfluo aggiungere che il mag- 
gior onere conseguente è veramente ir- 
risorio. 

Ritengo di aver in tal modo illustrato 
anche i miei successivi emendamenti 3. 1 
e 4. 2. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione su questo articolo aggiun- 
tivo ? 

GARZIA, Relatore. Anche se nell’arti- 
colo aggiuntivo non è evidenziato un im- 
pegno finanziario, questo risuIt,erà egual- 
mente, una volta che esso fosse approvato. 
Ritengo quindi che possa essere invocato 
al riguardo il parere contrario espresso dal- 
la Commissione ‘Bilancio, testè ricordato dal 
Presidente. 

holt.re, vorrei sottolineare come la let- 
tera R comprenda quattro tipi d i  menoma- 
zione: accogliendo l’articolo aggiuntivo illu- 
strato, lasceremmo’ fuori le altre tre meno- 
mazioni che sono certamente rilevanti. 
Credo, comunque, che l’esigenza prospetta- 
ta con l’articolo aggiuntivo sia giusta e che 
quest.’ult.imo meriti attenta considerazione; 
ritengo tuttavia più corretto rinviare il 
1,utto 01 momento in cui, con l’elaborazione 
del testo unico, affronteremo anche la re- 
visione delIa classificazione delle mutila- 
zioni. 

Esprimo dunque parere contrario -all’ar- 
ticolo aggiuntivo Colucci 2. O. 1. 

PRESIDENTE. Il Governo ? 

ABIS, Sotlosegretario di Stalo per il te- 
soro. Esprimo, a nome del Governo, parere 
contrario, per le motivazioni indicate adal 
rclalore. Questo articolo aggiuntivo infatti, 
comporta un aumento di spesa in relazione 
al quale non viene indicata la copertura; 
inoltre C’è da rilevare che ogni spostamento 
iiell’ordinc delle categorie. che discende 
dalla normativa vigente, provocherebbe pro- 
babjlmente un sodisfaciment,o .di esigenze 
con tingent.i, . ma comporterebbe lo sconvol- 
gimento dell’equilibrio e della graduazione 
previsti dalla attuale legislazione. Si tratta 
quindi di una materia in relazione alla 
quale appare preferibile intervenire soltanto 
dopo un pii1 ponderato approfondimento. 
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BAGHINO. Chiedo di parlare per dichia- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BAGHINO. In coerenza con gli emenda- 
vent i  analoghi da noi presentati e che ri- 
guardano almeno tre punti della lettera B 
aeiia tabeila B, voteremo a favore dell’ar- 
ticolo aggiuntivo Colucci 2. O. 1, che co- 
munque non potrà precludere l’esame de- 
gli emendamenti da noi presentati. 

GALASSO. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GALASSO. A nome del .gruppo Costi- 
tuente di destra-democrazia nazionale, in 
coerenza con le considerazioni esposte nel 
mio intervento in sede di &scussione sulle 
linee generali, annuncio il voto favorevole 
a questo ~~ ~ articoloaggiuntivo, che--per la sua  
limitata portata ritengo com-patibile con le 
preoccupazioni di ordine finanziario che 
sono state qui ricordate. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Onore- 
vole Colucci, mantiene il suo articolo ag- 
giuntivo 2. O. 1 ,  non accettato dalla Com- 
missione, né dal Governo ? 

COLUCCI. Si, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(11 respinto). 

Si dia lettura dell’articolo 3. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(( L’assegno speciale annuo, non riversi- 
bile, previsto dall’articolo 2 della legge io 
marzo 1975, n. 45, è stabilito nelle seguen- 
ti ‘misure annue: 
Tabella E - lettera A . . . L. 
Tabella E - lettera A-bis n. 1 L. 
Tabella E - lettera A-bis n. 2, 

comma secondo e n. 3 . . L.’ 
Tabella E - lettera B . . . L. 
Tabella E - lettera C . . . L. 
Tabella E - lettera D . . . , L. 
Tabella E - lettera E , . , I,. 
Tabella E - lettera F . . . L. 
Tabella E - lettera G . . . L. 
prima categoria senza assegno 

di superinvalidità . . . .. L. 

4.920.000 
2.940.000 

2.580.000 
1.740.000 
1.476.000 
i. 380.000 
i. 230.000 

854.000 
795.840 

496.800 ) i .  

PRESIDENTE. I1 seguente emendamento 
deve considerarsi precluso a seguito della 
reiezione dell’articolo aggiuntivo Colucci 
2. o. 1 :  

Sostituire le parole: Tabella E lettera 
A-bis n. 2, comma secondo e n. 3 ,  con le 
seguenti: Tabella E lettera R-bis n. 2 com- 
in;! secondo 11. 3 e n. 4 .  

3. 1. Colucci, Novellini, Servadei. 

Pongo dunque in votazione l’articolo 3 
nel testo della Commissione, al quale non 
sono st,ati presenta1 i altri erne!idament,i. 

(6 approvato). 

Sono stati presentat,i i seguenti articoli 
aggiuntivi: 

Dopo E’nrticolo 3 aggiungere i seguenti: 

ART. 3-bis. 
- -  A- favore dei-pensionati di guerra di- pri;~ 

ma categoria provvisti di assegno di super- 
invalidità di cui alla tabella E annessa,alla 
legge 18 marzo 1988, n. 313, è fissato un 
assegno di previdenza annuo, non riversi- 
bile a decorrere dal io luglio i977 rispetti- 
vamente di: 

lire 650 mila per la categoria tabel- 
la  E, lettera b: 

lire 650 mila per la prima categoria 
tabella E, let,tera c; 

lire 650 mila per la prima categoria 
tabella E, let,tera d ;  

lire 650 mila’ per la prima categoria 
tabella E, lettera e ;  

lire 650 mila per la prima categoria 
tabella E, lettera i; 

lire 650 mila per la prima categoria 
tabella E, lettera g. 

3. O. 1. Boffardi Ines, Rubbi Emilio, Quarenghi 
Vittoria, Carlotto, Pontello. 

ART. 3-ler. 

L’assegno di previdenza è concesso su 
domanda dell’interessàto con allegat,a dichia- 
razione dell’opera nazionale invalidi di 
guerra, dichiarante che il reddito del ri- 
chiedente non supera il reddito annuo di 
lire un milione e 440 mila. 

Detta domanda dovrà essere ‘indirizzata 
all’uRcio provinciale del tesoro. 
3. O. 2. Boffardi Ines, Rubbi Emilio, Quarenghi 

Vittoria, Carlotto, Pontello. 
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L1,onorevole Ines Boffardi ’ ha facoltà- di 
illustrarli. . 

ROFFARDI INES. Ho  già avuto, modo 
di toccare questo argomento nel mio in- 
tervento in sede di discussione sulle linee 
generali, quando ho cercato di delineare 
nel miglior modo possibile la situazione 
dei grandi invalidi di guerra di cui alla ta- 
bella E, situazione che- si va facendo vera- 
mente drammatica a seguito dell’insuffi- 
ciente adeguamento del trattamento pensio- 
nistico al rincaro del costo della vita. La 
dieta alimentare e le cure sanitarie ,richie- 
ste dalle infermità contratte in guerra sono 
costosissime, e l’intervento dell’0pera . na- 
zionale invalidi di guerra copre, all’incir- 
ca, ‘il 50 per cento del relativo.. onere. La 
situazione di questi grandi invalidi, che 
il011 ha,rinn polulo inserirsi i ~ a l ! ~  viln pro- 
duthiva, 8 tragica. Si tratta di persone che 
per la massima parte sono costrette a letto 
ed hanno bisogno di continua assistenza. 

Ecco perché ho ritenuto di presentare due 
articoli aggiuntivi, nei quali si prevede la 
concessione di un assegno, di previdenza a7 
lire .650 mila annue a favore dei grandi 
invalidi di cui alla tabella E, il cui.. red- 
dito, non computando la pensione di guer- 
ra, non superi l’ammontare annuo di lire 
1.440.000. 

Non mi si obietti che questi invalidi di 
guerra godono. già di altre provvidenze, 
oltre la pensione.‘ Vorrei ricordare infatti 
a coloro che non sono stati presenti alla 
discussione sulle linee generali, che quest,i 
soggetti percepiscono somme che, .vanno dal- 
le 249.500 alle 228.000 lire. Non’ credo si 
possano fare grandi cose con queste pen- 
sioni, specialmente in considerazioiie ’delle 
gravi condizioni di salute delle persone in- 
teressate. Parliamo di pensioni - che vani10 
dalle 310 alle 188 mila lire, signor sotto- 
segretario. Sappiamo quanto costano le cu- 
re, sappiamo che l’Opera nazionale invalidi 
di guerra partecipa a queste spese in mi- 
sura assai esigua. 

Sono questi i motivi che mi hanno in- 
dotto a presentare questi .articoli aggiuntivi 
in armonia con lo spirito che mi ha sem- 
pre animata: riconoscete almeno questo, 
che sono perseverante nella tutela di chi 
sta peggio. Avevo già presentato una pro- 
posta di legge a -  questo proposito nel ,1969. 
Non faccio colpe a nessuno, signoa Presi- 
dente, ma dico che non possiamo illudere 
la gente, ,né continuare a rimandare. Oc- 

corrè ’ intervenire presto, subito, direi, per- 
ché questa gente, lo ripetio, sta morendo. 

PRESIDENTE. Qual B il parere della 
Commissione su questi articoli aggiuntivi ? 

GARZIA, Relatore. Nel merito, signor 
Presidente, direi che ci si dovrebbe trovare 
d’accordo, se non ci fosse però una pre- 
clusione relativa alla spesa. 

Credo tuttavia che .vi  sia da fare una 
ulteriore osservazione, e cioè che in pratica 
gli articoli aggiuntivi in oggetto tendono 
CI istituire una nuova voce della pensionistj- 
ca, e quindi a complicare ulteriormente la 
materia. L’obiezione relativa alla copertura 
finanziaria, alla quale ho fatto già riferi- 
mento, mi induce quindi ad esprimere, a 
ilorne dclla Conlmissione, parere contrario. 

PRESI DENTE.‘ I1 Governo ? 

A U I S , ,  Sottosegretmzo d i  Stato per il te- 
SOTO. Concordo con il relatore, signor Pre- 
sidente. .Desidero s,olo precisare, sot.to 
l’aspetto finanziario, che questi articoli ag- 
giuntivi comporterebbero una maggiorazio- 
ne di spesa di 16 miliardi, per l’esattezza 
di 15 .,miliardi e -  975 milioni, mentre in 
essi non viene indicata alcuna fonte di CO- 
per tura. 

COLUCCI. Chied,o di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

COLUCCI. I1 gruppo socialista si asso- 
cia alle considerazioni . della onorevole Ines 
Boffardi, e voterà a favore .d,ei suoi- .arti- 
coli aggiuntivi. 

.. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Onore- 
vole Ines Bof fardi, mantiene l’articolo’ ag- 
giuntivo 3.0.1, non accettato dalla Com- 
missione, né dal Governo? 

BOFFARDI INES. Sì, signor Presidente. . . - .  

,PRESIDENTE. Lo pongo in votazione 

(E respinto). 
A ,  

D,ichiaro perta.iito precluso.. l’articolo -.ag- 
giuntivo Boffardi Ines.3. O. ,2. - 

Si dia lettura dell’articol-o 4: . 
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4. 3. Beffardi Ines, Rubbi Emilio. Quarenghi 
Vittoria, Carlotto, Pontello. 

~- 
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PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
ail’articolo 4 ? 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, 1 egge : 

(( L’indennità di assistenza e di accompa- 
gnamento prevista dall’articolo 3 della leg- 
ge io marzo 1975, n. 45, a favore dei muti- 
lati e degli invalidi di guerra affetti da 
una delle mutilazioni od invalidità contem- 
plate nella tabella E annessa alla legge 28 
luglio 1971, n. 585, è fissata nelle misure 
mensili di cui appresso: 

Lettera A . . . . . . . .  L. 284.000 
Lettera A-bis n. 1 . . . . .  L. 232.000 
Lettera A-bis n. 2, comma se- 

condo e n. 3 . . . . . .  L. 176.500 
Lettera A-bis n. 2, comma pn- 

mo . . . . . . . . . .  L. 141.500 
Lettera B . . . . . . . .  L. 95.000 
TAettera C . . . . . . . .  L. 80.000 

Lettera D . . . . . . . .  L. 65.000 
Lettera E-. . . . . . .  -LI 50.000 

Lettera F . . . . . . . .  L. 45.000 
Lettera G . . . . . . . .  L. 30.000 )) 

BOFFARDr INES. Ritengo di averli pi,+ 
svolt,i in sede di discussione sulle linee ge- 
nerali, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sono st,ati presentati i 
sagucnt i emendnment i : 

Sostituire le parole: Lettera A, lire 284 
Inila, con le seguenti: lettera A, nn. 1 e 
2, lire 1.500.000; lettera A, nn. 3 e 4, lire 
1.000.000. 

essenziali rivendicazioni vengano sodisfatte 
in sede di redazione del testo unico in ma- 
teria di pensioni di guerra. 

B evidente, quindi, che l’approvazione di 

Soslituire le parole: Lettera A-bis b. 2,  
comma secondo e n. 3,  con. le seguenti: 
Lettera A-bis n. 2, comma secondo n. 3 
e n. 4. 
4. 2. Colucci, NoveUini, Servadei. 

COLUCCI. Chiedo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

COLUCCI. L’articolo 4 del progetto di 
legge prevede le nuove misure mensili del- 
la indennità di assistenza e di accompagna- 
mento a favore dei grandi invalidi. A fa- 
vore dei grandi invalidi iscritti alla lette- 
ra A )  è previsto un assegno mensile di 284 
mila lire. Per. dare un’idea degli apparte- 
nenti a questa Categoria, è sufficiente ricor- 
dare che si tratta di persone che hanno per- 
so completamente la vìsta unitamente agli 
arti inferiori o superiori, oppure di perso- 
ne che hanno perduto completamente tutti 
e quattro gli arti. 

Attualmente, il numero degli-invalidi a& 
fetti da queste gravissime infermità si 6 
ridotto a 144 unità. Appare superfluo illu- 
strare di quale tipo di assistenza necessiti- 
no quotidianamente queste persone. Ritenia- 
mo doveroso da parte nostra cercare di al- 
leviare le loro sofferenze, concedendo una 
indennità di assistenza e di accompagna- 
mento nella misura mensile di un milione 
di lire. I1 maggiore onere è stato calcolato 
in 102 milioni annui. 

Alla le t tem A sostituire la cifTa: lire 
284.000, con In seguente: lire 1.000.000. 

4. 4. Boffardi Ines, Rubbi Emilio. Quarenghi 
Vittoria, Carlotto, Pontello. 

L’onorevole Ines Roffa‘rdi ha facoltà di 
svolgerli. 

GARZIA, Relatore. A questo punto credo 
di dover ricordare ai colleghi che .le asso- 
ciazioni di categoria, cioè coloro che hanno 
titolo a rappresentare tutta la categoria, sen- 
tite informalmente dalla Commissione, han- 
no espresso l’opinione che il provvedimento 
debba essere approvato subito nella sua at- 
tuale formulazione, accettando che le loro 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se- 
guenti emendamenti: 

qualunque emendamento, stante il parere 
negativo del Comitato pareri della Commis- 
sione bilancio, movocherebbe l’arresto del- 
l’iter del provvedimento, e quindi non fa- 
remmo certo l’interesse della categoria. Alla 1ette;ra A sostiluire la cifra: lire 

284.000, con In seguente: lire 1.00O.OOO. 

4. 1. Novellini, Colucei, Servadei. I NATTA. Lo dica ai democristiani ! . 
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GARZIA, Relalore. Debbo dire queste 

cose con estrema franchezza, anche se mi 
rendo conto che possono essere estremamen- 
te impopolari: non sempre è possibile riu- 
scire a fare ciò che si vorrebbe. Occorre 
invece fare ciò che è possibile. Pertanto, 
esprimo parere contrario a tutti gli emen- 
damenti presentati all’articolo 4. 

NATTA. I3 comodo ! 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

ABIS; Sottosegretario d i  S fa to  per i l  te- 
. .  

soro. Concordo con il relatore. 

BAGIIINO. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto sugli emendamenti presen- 
tati all’articolo 4. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 

BAGHINO. Non possiamo, così come 6 
avvenuto i,n Commissione e in Comitato ri- 
stretto, .accettare l’impostazione per cui il 
testo in esame è assolutamente immodifica- 
bile, anche perché è veramente inusitato 
che la Commissione bilancio abbia comuni- 
cato di esprimere parere contrario a qual- 
siasi emendamento presentato direttamente 
in Assemblea e comportante un maggiore 
onere finanzilario (evidentemente tanto per 
impressionare), senza comunicarlo alla Com- 
missione di merito, quando venivano discus- 
si gli emendamenti. Pertanto, noi voteremo 
a favore degli emendamenti presentati al- 
l’articolo 4. 

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, la 
sua affermazione non è pertinente: la Com- 
missione bilancio ha espresso, a termini di 
regolamento, il proprio parere sugli emen- 
damenti presentatt; di tale parere, i colle- 
ghi terranno conto nell’espressione del loro 
libero giudizio. 

BERNARDI. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto sugli emendamenti pre- 
sentati all’articolo 4. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BERNARDI. Debbo dichiarare che gli 
emendamenti dell’onorevole Ines Boff ardi 
sono stati presentati a titolo personale. 13 
difficile parlare contro emendamenti miglio- 
rativi, perché rischiamo di passare per ,buo- 
ni o per cattivi, per amici o per nemici 
degli invalidi. 

Queste cifre soiio slale soppesate con sof- 
ferenza, al Senato e poi alla Camera; sono 
cifre su cui il Governo ha potuto, eviden- 
temente raschiando li1 barile, dare il proprio 
consenso. 

Ieri ho avuto occasione di pi:endere la 
parola, insieme ad un collega comunista, 
nel corso di una appassionata assemblea di 
invalidi; e credo che questi ultimi abbiano 
capito che in questo momento è nell’inte- 
resse di tutti che questo provvedimento non 
subisca modifiche di carattere finanziario 
che lo ripor!erebbero in alto mare, anche 
perché per noi rimane l’impegno, entro il 
1978 - ed è quello l’emendamento importan- 
te, l’aver anticipat,o, cioè, di un anno il ter- 
mine entro cui i l  Governo deve riordinare 
la mat,eria delle pensioni di guerra - di 
indicizzare queste pensioni collegandole alla 
scala mobile e parificando così alle altre 
categori’e la categoria degli invalidi, dinanzi 
alla quale tutti ci dobbiamo inchinare con 
serietà e rispetto. 

Per questo invito i colleghi del nostro 
gruppo a votare contro questi emendamenti 
che, in assenza di un .preciso accordo, ri- 
schierebbero di falsare, se approvati, l’ef- 
fettivo significato della volontà dell’ Assem- 
blea. 

GALASSO. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto sugli emendamenti pre- 
sentati all’articolo 4. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GALASSO. Per le considerazioni che 
ho  precedentemente svolto, il gruppo Costi- 
tuente di destra-demoerazia nazionale voterà 
a favore degli emendamenti presentati al- 
l’articolo 4. 

BOFFARDI INES.’ Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. A che titolo ? 

BOFFARDI INES. Signor Presidente, non 
voglio oerto fare la prima della classe. Mi 
rivolgo ai colleghi, .all’onorevole Natta, e 
prego di andare a vedere - mi scusi, ono- 
revole Natta - in modo particola!re, con 
molta cordialit h... 

NATTA. Onorevole Boffardi, si rivolga 
al Governo, non a me. 

PRESIDENTE. Onorevole Boffardi, ella. 
intende parlare per dichiarazione di voto ? 
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BOFFARDI INES. Ho presentato questi 

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Boffardi, 

BOFFARDI INES. Stante la. dichiarazio- 
ne del vicepresidente del nostro gruppo, na- 
turalmente, per disciplina di gruppo, ritiro 
gli emendamenti; ma desidero spiegarne le 
ragioni, anche perché si sappia ch,e sono 
veramente convinta della mia richiesta. 
Sono 144, onorevoli colleghi, questi grandii 
invalidi che sono veramente dei >ruderi, dei 
mqnconi di -persone, deei tronconi. La mag- 
giore spesa che sarebbe derivata è di i02 
milioni, per una migliore assistenza. 

Questa gente non può aspettare ! Quello 
che mi viene detto oggi, cari colleghi del 
mio partito, mi è già stato detto nel 2971. 
Io credo che dobb,iamo svolgere il nostro 
mandato con serietd. Queste pwsone hanno 
bisogno dii . tutto: di esser,e 'adcompagnate 
alla toilette, di essere 'imboccate, di qual- 
cuno &e porti loro ~ l a ~ ~ i ~ ~ ~ - a l l a ~ ~ b o c c ~ , ~  
se hanno voglia dli fumare ! Sono in un!, 
stato veramente pietoso. Ecco perche a ma- 
lincuore ritiro glii emendamenti: non certo 
volendo fare la pnimta della classe, ma sa- 
pendo di esprimere la volontà. e li1 desiderio 
d,i coloro che non possono venire qui a 
protestare davanti a Montecitorio ! 

PRESIDENTE. Passidmo ai voti. Onore- 
vole Colucci, mantiene l'emendamento No- 
vellini 4. i, di cuci ella è cofirmatario, non 
acoettato dalla Commissione né d,al (30- 
verno ? 

emendamenti per tutti coloro ... 

riti,ra i suoi emendamenti ? 

. ~ ~~ ~ . 

COLUCCI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazio.ne: 
(23 réspinto). 

Dicihiaro pertanto preoluso l'emendame2- 
to Colu~ci 4 .  2. 

Pongo in votavione l'articolo 4 nel testo 
della Commisssione. 

(23 approvato). 

E stato presentato il seguente articolo 

Dopo l'articolo 4 aggiungere il seguente 

aggiuntivo: 

articolo 4-bis: 

ART. 4-bis. 

I1 .quarto comma dell'articolo 3 della 
legge io marzo 1975, n. 45, è soppresso. 
4. o. 1. Santagati, Baghino. 

L'onorevole Santagati, o altro firmatario, 
ha facoltd di svolgerlo. 

BAGHINO. Signor Presidente, 1'~articolo 
aggiuativo 4. O. 1 nasce da una incongruen- 
za esistente nella l'egge 1" marm 1975, 
n. 45, (in bdse a'lla quale il grande invalido 
che si serve dell'accompagnatore militare 
deve subire, sull'indennit8 di sua spettanza, 
la trattenuta di 20 mila bire. 

B una ingiustizia che noi intendevamo 
ciorreggere con questo articolo aggiuntivo. 
Paiche non possiamo essere insensibili al 
parere contrario su tutti gli emenda'menti 
espresso dalla Commissione bilancio, ritiria- 
mo questo articolo aggiuntivo, ma lo terre- 
mo presente e lo riproporremo quando si 
tratterà di redigere il1 testo unico delle nor- 
me in maBwia di pensimoni di guerra. 

PRESIDENTE. Si dia lettura de1l'art.i- 
colo 5. 

~ --CASAP-IERI-QU-AGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

(( I1 quinto comma dell'articolo 3 della 
legge 1" marzo 1975, n. 45, è sostituito col 
seguente: 

(( Per la par6icolare assistenza di cui ne- 
oessitano, gli invalidi ascnitti alla lettera A 
e glli invalidi ascritti alla lettera A-bis n. i, 
n. 2, comma secondo e n. 3, possono chie- 
dere l'assegnazione d.i un secondo accom- 
pagnatore militare. In luogo del secondo 
accompagnatore militare, i predldti invalidi 
possono ottenere, a domanda, la concessio- 
ne di un assegno a titolo di integrazione 
dell'indeaniità di assistenza e di accompa- 
gnamento, stabilito rispettivamente nella 
misura di lire 200.000 m,ensili per gli 
ascritti .alla lettera A e nel'la misura di lire 
150.000 mensili per gli ascfistti alla lette'ra 
A-bis .n. i, n. 2, comma secondo e n.  3 n. 

PRESIDENTE. 2 stato presentato il se- 

Sostituire l'articolo 5 con il seguente: 
Il. quinto comma dell'articolo 3' della 

legge io marzo 1975, n. 45, è sostituito 
dal seguente: 

(( Per la particolare assistenza di cui ne- 
cessitano, gli invalidi a'scritti alla lettera A 
3 agli invalidi . ascritti alla lettera A-bis 
n. 1, n. 2 , .  comma secondo, n. 3 e n. 4 ,  
nonché quelli della lettera B, possono chie- 
3ere l'assegnazione di un secondo accom. 

, , .  

guente emendamento: 
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pagnatore militare. 12 luogo del secondo 
accompagnatore militare i predett,i invalidi 
possono ottenere, a domanda, la concessio- 
ne di un assegno a titolo di integrazione 
dell’indennità di assistenza e di accompa- 
gnamento stabilito rispettivamente nella mi- 
sura di lire 200.000 mensili per gli ascritti 
alla lettera A, nella misura di lire 150.000 
mensili per gli ascritti alla lettera A-bis 
n. 1, n. 2, comma secondo, n. 3 e n. ft, 

lire 100.000 per i titolari di cui alla let- 
tera B D. 

5. 1. Servadei, Colucci, Novellini. 

COLUCCI. Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 

COLUCCI. Questo emendamento propone 
una diversa stesura dell’articolo 3 della leg- 
ge lo marzo 1975, n. 45, secondo i l  quale 
i grandi invalidi iscritti alla lettera A pos- 
sono ottenere un secondo accompagnatore 
militare o, in luogo di questo, un assegno 
a titolo di integrazione di 250 mila lire 
mensili. 

L’articolo 5 del provvedimento in discus- 
sione prevede che il secondo accompagnato- 
re militare venga assegnato anche agli in- 
validi ascritti alla lettera A-bis, i quali, in 
alternativa, potranno optare per un asse- 
gno mensile di 150 mila lire, mentre quel- 
lo per gli invalidi ascritti alla lettera A 
verrà elevato a 200 mila lire mensili. 

Mentre concordiamo pienamente sulla 
portata di tali benefici, riteniamo che essl 
debbano essere estesi anche ai superinvalidi 
attaalmente ascritti alla lettera B, i quali 
sono incapaci di qualsiasi attività fisica e 
potrebbero eventualmente godere, in alter- 
nativa al secondo accompagnatore militare, 
di un assegno mensile di 100 mila lire. - 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se- 

Sostituire l’articolo 5 con il seguente: 

Il quinto comma dell’articolo 3 della 
legge io marzo 1975, n. 45, è sostituito dal 
seguente: 

(( Per la particolare assistenza di cui ne- 
cessitano, gli invalidi ascritti alla lettera -4, 
gli invalidi ascritti alla lettera A-bis n. 1, 
n. 2, comma secondo e n. 3, e gli invalidi 
ascritti alla lettera B ,  possono chiedere l’as- 
segnazione di un secondo accompagnatow 
militare. In luogo del secondo accompagna- 

guenti emendamenti: 

tore militare, i predetti invalidi possono 
ottenere, a domanda, la concessione di Ui1 
assegno a titolo di integrazione dell’inderi- 
nità di assistenza e di accompagnamento, 
stabilito rispettivamente nella misura di lire 
200.000 mensili per gli ascritti alla lettera 
.4 e nella misura di lire 150.000 mensili 
per gli ascritt,i alla lettera A-bis n. 1, n. 2, 
comnia secondo e n. 3, e per gli invalidi 
ascritti alla lettera B n. 

5. 2. Santagati, Baghino. 

Aggiungere, in fine, le parole: I1 diritto 
al secondo accompagnatore militare sopra 
previsto viene riconosciuto anche agli in- 
validi ascritti alla lettera B ai numeri 2, 
3,  4, 5. 

5. 3. Baghino, .Santagati. 

BAGHINO. Chiedo di svolgerli io. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 

BAGHINO. Diamo per svolto l’emenda- 
mento 5. 2. Per quanto riguarda l’emenda- 
mento 5. 3, esso tende ad estendere il be- 
neficio del secondo accompagnatore anche 
agli invalidi ascritti ai numeri 2, 3, 4 e 5 
della lettera €3, che versano a loro volta 
in gravissime condizioni. 

PRESIDENTE. Qual è il parere dalla 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’articolo 5 ? 

GARZIA, Relalore. Chi, signor Presiden- 
te, potrebbe non essere d’accordo con que- 
sti emendamenti ? Purtroppo, però, il qua- 
dro generale entro cui essi si collocano ri- 
mane quello che ho avuto modo di defini- 
re in sede di relazione e di replica, per cui 
sono costretto ad esprimere parere contra- 
rio su tutti gli emendamenti. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

ABIS, Sottosegretario di Stato per il te- 
so?’~ .  Esprimo parere contrario a tutti gli 
emendamenti presentati all’articolo 5 per le 
ragioni indicate dal relatore. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Onore- 
vole Colucci, mantiene l’emendamento Ser- 
vadei 5. 1, di cui ella è cofirmatario, noil 
accettato dalla Commissione né dal 0- 
verno ? 

COLUCCI. Si ,  signor Presidente. 
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BAGHINO. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BAGHINO. I1 gruppo d’e1 MSI-destra na- 
zionale voterà a favore dell’emendamento 
Servadei 5. 1. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 

(8 respinto). 

l’emendamento Servadei 5. 1. 

Dichiaro pertanto precluso I’emendamen- 
t,o Santagati 5. 2. 

Onorevole Baghino, mantiene il suo 
emendamento 5. 3, non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo? 

RAGHINO. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

-(-E--.l.espin toj; 

Pongo in votazione l’articolo 5 nel testo 
della Commissione. 

(E approvato). 

~3 stato presentato il seguente articolo 
aggiunt,ivo: 

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente 
articolo 5-bis: 

Ai grandi invalidi ascritti alle lettere C ,  
D, E, F, G, l’indennità di assistenza e di 
accompagnaillento di cui fruiscono in base 
all’art,icolo 5 viene maggiorata di lire 200 
mila mensili. 

5. o. 1. Santagati, Baghino. 

~’onoreko~e  Santagati, o altro firmatmio, 
ha facoltà di svolgerlo. 

BAGHINO. Conseguentemente alla deci- 
sione dell’assemblea di respingere gli emen- 
damenti presentati all’articolo 5, ritiriamo il 
nostro articolo aggiuntivo 5. O. 1. Se infatti, 
per combinazione, l’Assemblea rinsavisse ed 
accettasse la nostra proposta, si commette- 
rebbe una ingiustinia nei confronti di co- 
loro che avrebbero ’ beneficiato delle prov- 
videnze previste negli emendamenti prece- 
dentemente respinti. Non desideriamo che 
quest’aula rinsavisca, e preferiamo dunque 
ritirare il nostro articolo aggiuntivo. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli 6 e 7 che, non essendo stati presentati 
emendamenti, porrò direttamente in vota- 
zione. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

ART. 6. 

. (( L’ammontare dell’assegno di. previdenza 
previsto dall’articolo 20 della legge 18 mar- 
zo 1968, n. 313, a favore dei mutilati e 
degli invalidi di guerra ascritti alle cate- 
gorie dalla 22 a11’8”, ,i: elevato da lire 
204.000 a lire 255.000 annue n. 

(E  approvato). 

ART. 7 

(( Le tabelle G, I, M, O, S e T allegate 
alla legge 28 luglio 1971, n. 585, e la tabel- 
la L allegata alla legge 18 marzo 1968, 
11.+313 ,psono-sos ti t ui t e d a l  1 epco r r i s p ondeenti 

tabelle annesse alla presente legge D. 

(E approvato). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo 8. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

(( Alla vedova e ai figli dei mutilati o in- 
validi di prima categoria, con o senza as- 
segno di superinvalidità, che alla scadenza 
del trattamento speciale previsto dal primo 
comma dell’articolo 43 della legge 18 mar- 
zo 1968, n. 313, siano in possesso dei re- 
quisiti previsti per fruire della pensione di 
guerra di cui alle annesse tabelle G o Z 
e che si trovino nelle condizioni economi- 
che stabilite dall’articolo 20 della richiamata 
legge n. 313 e successive modificazioni, B 
concesso, a domanda, un assegno supple- 
mentare pari alla differenza fra il tratta- 
mento corrispondente alla pensione spettan- 
te agli invalidi di prima categoria in base 
alla tabella C allegata alla presente legge, 
compreso l’assegno complementare, e la 
pensione di guerra di cui alle tabelle G 
o Z in godimento. 

Se la domanda è presentata entro l’anno 
dalla data di scadenza del trattamento spe- 
ciale, l’assegno supplementare decorre dal 
giorno successivo a tale data. Ove la do- 
manda sia presentata oltre il predetto ter- 
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mine di un anno, l’assegno decorre dal 
primo giorno del mese successivo a quello 
della presentazione della domanda. 

L’assegno di cui al presente articolo 
compete, in aggiunta alla pensione di guer- 
ra e sempreché ricorrano le prescritte con- 
dizioni, alla vedova e ai figli di mutilati 
o invalidi di prima categoria, con o senza 
assegno di superinvalidità, indipendente- 
mente dalla data di morte dell’invalido e 
anche se i richiedenti non abbiano fruito 
del trattamento speciale contemplato dall’ar- 
ticolo 43 della citata legge n. 313 e dalle 
precedenti disposizioni. 

Nelle ipotesi in cui il trattamento spe- 
ciale sia scaduto anteriormente al 1” luglio 
1977 e nei casi in cui gli interessati non 
abbiano fruito del trattamento speciale, 
l’assegno supplementare 4 conferito, in 
presenza dei requisiti richiesti, dalla pre- 
detta data del 1” luglio 1977. Se però la 
domanda I? presentata oltre l’anno dall’en- 
trata in vigore della presente legge, il be- 
neficio è attribuito dal primo giorno del 
mese successivo a quello della presentazio- 
ne dell’istanza stessa. 

Alla liquidazione dell’assegno supplemen- 
tare provvedono le competenti direzioni 
provinciali del tesoro. 

I beneficiari dell’assegno di cui al pre- 
sente articolo hanno l’obbligo di denuncia- 
re alla competente direzione provinciale del 
tesoro il venir meno delle condizioni eco- 
nomiche che hanno determinato la conces- 
sione dell’assegno. 

La revoca dell’assegno, per mutamento 
delle condizioni economiche, è effettuata, 
nella normale sede amministrativa, con le 
modalità previste dall’ottavo e dal nono 
comma dell’articolo 20 della legge 18 mar- 
zo 1968, n. 313 D. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 

Sostituire l’articolo 8 con il seguente: 

Alla vedova ed ai figli di ‘mutilati ed 
invalidi di prima categoria con o senza as- 
segno di superinvalidith è concesso un trat- 
tamento economico corrispondente alla pec- 
sione di prima categoria compreso l’assegno 
complementare oltre agli aumenti di cui 
all’articolo 24, primo comma, lettera b) del- 
la legge 18 marzo 1968, n. 313, qualunque 
sia la causa del decesso. 

11 traltanienlo economico di cui al pri- 
mo comma spetta agli orfani, in maiicac- 

guente eméndamento: 

za della vedova, finché duri la minore et i  
ovvero anche dopo tale evento se inabili a 
qualsiasi proficuo lavoro o se iscritti ad 
universi tà o ad istituti superiori equipara- 
ti, per t.utfa la durata del corso legale d:3- 
gli studi, ma non oltre il 26O anno di et4. 

Se la domanda è presentata enlro l’an- 
no dalla dala del decesso dell’invalido il 
tratlamento economico decorre dal giorno 
successivo a tale data. Ove la domanda sin 
presentata oltre il predetto termine di un 
anno, l’assegno decorre dal primo giorrio 
del mese successivo a quello della presen- 
tazione della domanda. 

I1 trattamento di cui al presente artico- 
lo compete alla vedova e ai figli di mu:i- 
lati o invalidi di prima categoria, con o 
senza assegno di superi nvalidi tà, indipen- 
dentemente dalla data di morte dell’invai i- 
do e anche se i richiedenti non abbiana 
fruito del trattamento speciale contemplabc, 
dall’articolo 43 della legge 18 marzo 1968, 
n. 313, e dalle precedenti disposizioni. 

Nelle ipotesi in cui il cennato tratta- 
mento speciale sia scaduto anteriormente 
al 1” luglio i977 e nei casi in cui gli inte- 
ressati non ne abbiano fruito, il trattamento 
ecofiomico della presente legge è conferito 
dalla predetta data del lo luglio 1977. Se 
però la domanda è presentata oltre l’anno 
dall’entrata in vigore della presente legge, 
il beneficio è attribuito dal primo giorno 
del mese successivo a quello della preseri- 
tazione dell’istanza stessa. Alla liquidazio- 
ne del beneficio provvedono le competer,t,i 
direzioni provinciali del tesoro. 

La vedova e gli orfani dell’invalido di 
prima categoria con o senza assegno di sii- 
perinvalidi tà, deceduto per cause diverse 
da quelle che hanno determinato I’invali- 
dità, vengono assimilati, a tutti gli effetti, 
alla vedova e agli orfani di cui all’artico- 
lo 42 ed ai successivi articoli 50, 51 e 32 
della legge 18 marzo 1968, n. 313. 

L’articolo 43 della legge 18 marzo 1968, 
n. 313, è soppresso. 
8. 1. Scovacricchi. 

L’onorevolle Scovacriochi ha facoltti di 
svolgerlo. 

SCOVACRICCHI. Quando un grande in- 
valido muore, la vedova, anche se la morte 
del coniuge non sia dipesa da cause di ser- 
vizio, continua a percepire l’assegno, in 
quanto deve pur continuare a vivere. Esiste 
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ormai un bilan'cio familiare, che ha una m a  
stabilità e ohe va mantenuto. 

Sappiamo che la battaglia per migliora- 
re questo progetto di legge è una battaglia 
perduta. Tuttavia, per protesta, ed anche 
per creare le condizioni per la revisione di 
tutto l'ordinamento delle pensioni di guer- 
re prevista per il 1978, voteremo a favore 
di tutti gli emendamenti - naturalmente an- 
che di quelli della Commissione - volti a 
modificare il progetto di legge. 

PRESIDENTE. Qual è li1 parere della 
Commissione sull'emendamento presentato 
all'articolo 8 ? 

GARZIA, Relatore. Owiamente, anche 
questo emendamento costituirà materiale 
prezioso per I'emanan'do testo unico. Tutta- 
via, al mom,ento esso non 6 accettabile; il 
parere è dunque contrario. 

PRESIDEN-TE .+IILGo_uerno-?- 

ABIS, Sottosegretario di Stato per il le- 
SOTO. An4che il Governo è contrario. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Onore- 
vole Scovacricchi, mantiene il suo emenda- 
mento 8. i, non accettato dalla Commissio- 
ne né dal Governo? 

SCOVACRLCCHI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

(i? respinto). 

Ponga in votazione l'articolo 8 nel testo 
della Commissione. 

(E approvato). 

Si dia le,ttura degli artiicoli 9 e i 0  che, 
non essendo stati presentati emendamenti, 
porrò direttamente in votazione. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

ART. 9. 

(( L'ammo'ntare d'ell'assegno di previdenza 
previsto per le vedove, gli orfani, genitori, 
collaterali e oategorie assimilate, titolari 
del trattalmento pensionistico di cui alle 
tabelle G, I, M, O,  S e T annesse alla 

presente legge è elevato da lire 114.000 a 
lire 231 .O00 annue 11. 

(E approvato). 

ART. 10. 

(( L'assegno di previdenza previsto per le 
vedove e gli orfani aventi diritto al tratta- 
mento di oui all'articolo 59 della legge 18 
marzo 1968, n. 313, è elevato da lipe 66.000 
a lire 159.000 annue 1). 

(E approvato). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti- 
colo 11. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

(( L'indennità integrativa special'e mensile 
ai fini dell'aldeguamento al  costo della vita 
dei trattamenti pensionistioi di guerra, vie- 

~e--determ,inata- ~annualmente,--.con-~~decP.eto- 
del Ministro del tesoro, con effaetto dal 1" 
gennaio di ciascun ahno. 

La misura dell'indennità viene stabilita 
sulla base della somma dei punti di va- 
riazione dell'indimce del oosto della vita ac- 
certati dall'Istituto oentrale di statistica con 
riferimento al tpimestre agosto-ottobre 1976 
considerato uguale a 100 e valutati ai fini 
dell'indennità di 'contingenza del settore 
dell'industria e commercio per il periodo, 
precedente all'anno di applicazione dell'in- 
dennità integrativa speciale, compreso tra il 
2" novembre e il 31 ottobre d8e;ll'anno suc- 
cessivo. 

Nei r,iguardi degli invalidi ascritti alla 
i" oategonia con o senza assegno di su- 
perinvalidità, per ogni punto di variazione, 
in aumento o in diminuzione, l'indennità 
integrativa special'e B rispettivamente mag- 
gior;ata o ridotta degli ,importi sottoindicati: 

lire 640 a decorrere dal 1" luglio 19TT; 
lire 800 a decorrere dal i" gennaio 1978; 
lire 960 a decorrelre dal 1" gennaio 1979. 

Per gli invalidi ascritti alda 2", 3", 't", 
5", 6", 7", 8" categorifa, i valori unitari di 
cui al preoedente comma, riieriti a ciascun 
punto dli vaniazione dell'indice del costo 
della vita, sono ragguagliati rispettivamente 
alla misura del 90, 80, 70, 60, 50, 40 e 30 
per cento. 

Per i titolari dJi pensioni di guerra di 
cui alle allegate tabelle G, I, M, O, S e T 
e per I tit,oj;lrl del tra[,tnmei:to di cui alla 
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annessa t,abe!!a L, l'indennità integraliva 
speciale è rispetiivamente magSiorat,a o ri- 
dotta, per ogni punto di variazione dal- 
l'indice del costo della vila, degli importi 
di cui appresso: 

a) Tabelle G e I :  

lire 612 a decorrere dal 1" luglio 1977; 
lire TE3 a decorrere dal 1" gennaio 1978; 
lire 918 a, decorrere dal 1" gennaio 1979; 

b) Tabelle M e O :  

lirs 393 a decorrere dal 1" luglio 1077; 
lire 491 a decorrere da! lo genr:aio 1978; 
lire 590 a decorrere dal 1" gennaio 1979; 

c) Tabelle S e T: 

lire 234 a decorrere da l  io luglio 1977; 
lire 292 a cleoorrera dal 1" gennaio 1078; 
lire 350 a decorrere dal 2" gennaio 1970; 

d)  Tabella L: 

lire 312 a. decorrere dal 1" luglio 1977; 
lire 330 a decorrere da: 1" gennaio 2978; 
lire 468 a decorrere dal 1" gennaio 2979. 

I criteri relativi alla cle!.e!-minazione del- 
la indennith ictegrativa speciale previsti da.1 
secondo comma del presente articolo si ap- 
plicano a. decorrer2 dal 1" seni!aio 29'78. 

A decorrere dal l o  luglio 107'7 l'indenni1.8 
intepaliva speciale mensile spettant,e ai sen- 
si dell'art,ioolo 25 dell?, legge 28 luglio 1971. 
n. 5%: è riliquidata in base ai valorp uni- 
ta,ri stabiliti dal presante articolo. 

L'indennilL iniegrativa speciale non spei- 
ta a coloro che fruiscmo di pensione, asse- 
gno o retrib?xxione comunque collegati con 
le variazioni dell'indice del costo della vita, 
o oon ana!oghi sistemi di a,daguainento au- 
tomatico stabiliti dalle vigenti disposizioni. 

L'articolo 25 della legge 28 luglio 1971, 
17. 585. è .oppresso )). 

PRESIDENTE. I3 st,ato presentato il se- 

Sostituire Z'articolo I'! con il seguente: 

L'articolo 25 della legge 28 luglio 1971, 
n. 585, è soppresso a decorr'ere dal 1' gen- 
naio 1978. 

11. 3. Boffardi Ines, Enbbi Emilio, Quareiighi 
Vittoria, Costamagna, Carllotto, POR- 
te1:o. 

gu en te' emendamento : 

L'onorevole Ines Boffardi ha facoltà di 
svolgerlo. 

BOFFARDI INES. Signor Presidente, ri- 
tiro questo emendamento e ritiro altresì i 
miei articoli aggiuntivi 11.0.3 e 11.0.4, non- 
ché tutti gli altri miei emendamenti ai 
successivi articoli del progetto di legge. 

Desidero dire al signor sottosegrefario, 
rappresentante del Governo, ,e ai colleghi 
di ogni parte che mi ascoltano che, se 
avessimo potuto esaminare questo provve- 
dimento alla Camera, dove già nel 1975 
erano stati individuati i punti da sanare 
in questa materia, forse certi errori - mi 
sia permesso di dirlo - non sarebbero stati 
commessi. Viceversa, il provvedimento ci par- 
viene dal Senato, e pertanto non si può 
t.occare una virgola. Pazienza ! 

Se permetk, signor Presidente, vorrei 
far presente che i miei. articoli aggiuntivi 
11.0.3 e 11.0.4, che ritiro, riguardano le 
vedove ,e gli orfani di guerra. Mi pare che 
non si possa non dire una parola su que- 
ste situazioni. Onorevoli colleghi, le vedo- 
ve di guerra prendono oggi la misera pen- 
sione di 28.450 lire al mese e i genitori 
e gli orfani 10.980 lire. I,o chiedo come sia 
possibile mantenere una situazione del ge- 
nere. Mi si potrà dire che con questo prov- 
vedimento si ha un aumento del 10 per 
cento delle pensioni. Cosa ridicola ! Era 
meglio non toccare queste quote, perché 
aumentare di tremila lire una pensione 
VUOI dire veramente prendere in giro, mi 
si permett,a di dirlo mrolto chiaramente. 

Vi è m a  mia proposta di legge su que- 
sto argomento. Io chiedo che venga stral- 
ciata da questo provvedimento, in quanto i 
ppoblemi che essa pone non vengonlo presi 
minimamente in considerazione ed B per- 
I.anto giusto che essa vjmmga in vita e ven- 
ga esamiliala dalla Commissione competent,e. 

Debbo sinceramente dare atto al Gover- 
no dello sf'orzo. che è stato fatto per tro- 
vare i 184 miliardi necessari ad assicurare 
la copertura del provvedimento in esame. 
Ritengo però che questi 184 miliardi do- 
vessero andare prima di tutto a coloro che 
avevan,o più bisogno: ai grandi invalidi, 
alle vedove, a ooloro la cui situazione pen- 
sionistica è verament,e drammatica. 

Per finire, dlesidero leggere un ordine 
del giorno approvato dalla Commissione fi- 
nanze e tesoro nel 1975, d,opo che in Com- 
missione e.rnr:o state dett.e !e stesse cose 
di oggi: (( La Commissione, nell'approvare 
la proposta di legge n. 3354, concernente 
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l’adeguamento economico e normativo delle 
pensioni di guerra, constakata la parziale 
soluzione’ del problema per tutta la catego- 
ria dei pensionati ed invalidi di guerra; 
rilevato in particolare l’inadeguato tratta- 
mento che viene ancora conservato alle ve- 
dove di guerra, impegna il Governo a pre- 
disporre i mezzi necessari per la revisione 
del trattamento richiamato, con partioolare 
riferimento al cumulo con la pensione so- 
ciale per le categorie più deboli n. Quest.0 
ordine del giorno 8 stato firmato da tutti 
i membri della Commissione finanze e te- 
soro. Vi è da ricordare, infatti, che la pen- 
sione delle vedove di guerra non è cumula- 
bile con la pensione sociale. Abbiamo dato 
la pensione sociale - e giustamente - a oo- 
loro che non hanno ‘lavorato, per potar con- 
sentire loro di vivere. Questa pensiolia è 
di 60 mila lire it1 mese F: sa.lira a d  80 mila. 
con gli sca.? ti. Le vedove di puerra7. rimnn- 
gono invece a 31 mila lire. 

Io non prenderò più la parola in questo 
4i-b a t-t-ito;-onor evol-i-ce 11 e g h ~ i d i - a u  gu~ro-che- 
il G,overno possa provvedere nei termini 
prestabiliti e credo che nessun citfadino si 
lamenterà se vnrra!ico stornati miliardi (la 
altri stanziamenti per provvedere a sanare 
finalmente questa drammatica situazione. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Sostiluire l’articolo .li con ìl segicenre: 

L’importo delle pensioni di guerra di- 
rette ed indirette con effetto dal io gen- 
naio di ogni anno e a decorrere dal 
1’ gennaio 1978 Q aumentato in misura 
percentuale pari all’aumento percentuale 
dell’indice dei tassi delle redribuzioni mini- 
me contrattuali degli operai dell’industiia, 
esclusi gli assegni familiari, calcolato dal- 
l’Istituto centrale di statistica. 

Ai fini previsti nel precedente comnia 1;t 
variazione percentuale dell’indice dei tassi 
delle retribuzioni minime contrattuali è de- 
terminata confrontando il valore medio del- 
l’indice relativo al periodo compreso dal di- 
ciasset,tesiino al sesto mese anteriore a quel- 
lo da cui ha effetto l’aumento dell’iinporto 

’ mensile del trattamento minimo con 11 \rd- 
lore medio dell’indice in base al quale 6 
stato effettuato il precedente aumento. 

La variazione percentuale d’aumento dsl- 
l’indice di cui al primo comma e accer- 
tata con decreto del ministro del lavoro e 

della previdenza sociale di concert.0 con il 
ministro del tesoro. 
11. 1. Balzamo, Colucci, Novelli, Servadei. 

COLUCCI. Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

COLUCCI. L’articolo 25 della legge nu- 
mero 585 del 1971 ha concesso ai pensio- 
nati di guerra un sistema di scala mobile 
alquanto limitato e parziale, mediante l’at- 
tribuzione di una ,indennità integrat,iva men- 
sile determinata annualmente in relazione 
alle variazioni percentuali dell’,indice del 
costo della vita dell’anno precedente, su una 
fascia mensile di lire 32.000 per i titolari 
di pensione di prlima categoria, con ridu- 
zione dal 90 al 30 per cento in propor- 
zione alle sottostanti cat,egorie ed entro det- 
to limite massimo per i titolari di pensioni 
indirette. Si tratta di un sistema già rivela- 
tosi inadeguato per fronteggiare lo slitta- 
mento del potere di acquisto della moneta. 
Oltretutto, un sostanziale vizio di fondo è 
presente nell’attuale sistema in quanto con- 
sente di beneficiare dell’indennitk integra- 
tiva speciale soltanto ai pensionati di guer- 
ra che non usufruiscono di analogo bene- 
ficio in aggiunta a pensioni, assegni o r,e- 
tribuzioni di qualsiasi genere. 

Una simile discniminazione è veramente 
inaccettabile per la considerazione che la 
pensione di guerra rappresenta un risarci- 
mento economico del danno fisico e morale 
riportato. 

L’artico:~ 11 del provvedimento in esame 
lascia ,inalterale tali sperequazioni, provve- 
dendo soltanto ad aumentare il valore del 
punto rispettivamente a lire 640 dal i’ lu- 
glio 1977; a lire 800 dal io gennaio 1978; 
a lire 960 dal io gennaio 1979. 

B ovvio che una soluzione del genere 
non sodisfa le categorie interessate e la 
somma stanziata a questo titolo potrebbe 
essere più equamente utilizzata attraverso 
l’estensione del congegno misto di aggancio 
alla dinamica salariale e di perequazione 
automatica (di cui alla legge n. 160 del 
1975) delle pensioni di guerra a decorrere 
- come noi proponiamo - dal 1’ gennaio 
1978, con la conseguente soppressione del- 
l’istituto della indsennità integrativa Speciale 
(cioè della scala mobile) a decorrere dalla 
stessa data. 

I1 nuovo ineccanismo consentirebbe di 
zssicurare annualmente un effettivo reale 
deguamento del trattamento pensionistico 

~~~~~~~~ ~~~~ ~~~ ~~~~~~~~ ~~ ~~ 
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di guerra, che rappresenta un risarcimento 
del danno fisico subito. I1 maggior onere 
che ne deriverebbe rispetto al provvedi- 
mento in esam’e è stato calcolato all’incirca 
attorno ai 30 miliardi. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Sostituire l’articolo I !  con il seguente: 
L’importo delle pensioni di guerra di- 

rette ed indirette con effetto dal primo 
gennaio di ogni anno e a decorrere del 
io gennaio 1978 è aumentato in misura 
percentuale pari all’aumento percentuale 
dell’indice dei tassi delle retribuzioni mi- 
nime contrattuali degli operai dell’industria., 
esclusi gli assegni familiari, calcolato del- 
1’Istitut.o centrale di statistica. 

Ai fini previsti nel precedente comma la 
variazione percentuale dell’indice dei tassi 
delle retribuzioni minime contrattuali è de- 
terminata confrontando il valore medio del- 
l’indice relativo al periodo compreso dal ai-  
ciassettesimo al sesto mese anteriore a quel- 
lo da cui ha effetto l’aument,~ dell’imporlo 
mensile del trattamento minimo con il va- 
lore medio dell’indice in base al quale 2.. 
stato effettuato il precedente aumento. 

La variazione percentuale d’aumento dei- 
l’indice di cui al primo comma è accertata 
con decreto del ministro del lavoro e della 
previdenza sociale di concerto con il mi- 
nistro del tesoro. 
11. 2. Scovacricchi. 

L’onorevole Scovacricchi ha facoltà di 
svolgerlo. 

gnor Presidente. 

seguenti emendamenti: 

Il. 4. Santagati, Baghino. 

Al settimo comma,  dopo le parole: A 
decorrere dal lo luglio 1977, aggiungere lc 
seguenti: e sino al 31 dicembre 1977. 
11. 5. Santagati, Baghino. 

SCOVACRICCHI. Lo do per svolto, si- 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 

Sopprimere il sesto comma.  

S o m r i m e r e  l’ottavo. com.ma. 
11. 6. Santagati, Baghino. 

BAGHINO. Chiedo di parlare per moti- 
vare il ritiro di questi emendamenti. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BAGHINO. Questi nostri emendamenti 
sono alquanto simili a quelli presentati da- 
gli altri gruppi, poiché derivano dalle 
istanze prospettate dall’Associazione muti- 
lati ed invalidi di guerra. Quindi, siamo 
nettamente in contrasto con l’opinione se- 
condo la quale tale Associazione sarebbe 
sodisfatta o convinta nell’accettare il pro- 
getto di legge nel testo approvato dal Se- 
nato. Infatti, questi sono emendamenti che 
ci sono stati consegnati da quella Associa- 
zione e sui quali essa insiste. 

Io preferisco tuttavia non insistere per 
la votazione per un semplice motivo: non 
desidero che il voto negativo dell’Assem- 
blea su questi emendamenti, che prevedono 
l’agganciamento d,elle pensioni all’aumento 
del costo della vita, possa poi influire sul- 
le deliberazioni che la Commissione parla- 
mentare prevista dall’art.icolo 13 del provve- 
dimento in esame per il parere al Governo 
sull’emmando besto unico dovrà successiva- 
mente assumere. 

Ritiriamo pertanto gli emendameilti 
11. 4, 11. 5 e 11. 6, poiché nell’articolo 
13 dovrà certamente essere previsto, in 
qualche modo, l’agganciamento all’andamen- 
to del costo della vita. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti Balzamo 
11. 1 e Scovacricchi 11. 2 ?  

GARZIA, Relatore. Credo che, avendo 
il Governo annunciato che acoetterà l’emen- 
damento della Commissione all’articolo 13, 
tutte le questioni rifluiscano a quel punto. 
Perciò, .ogni insistenza in altre direzioni ri- 
schia di danneggiare la categoria dei pen- 
sionati di guerra. Esprimo pertanto parere 
contrario a questi emendamenti. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

ABIS, Sottosegretario d i  Stato per i l  te- 
soro. I1 Governo esprime parere contrario 
agli emendamenti presentati all’articolo 11’. 

Desidero aggiungere una considerazione 
in relazione all’intervento dell’onorevole 
Ines Boffardi. La Commissione finanze e 
tesoro del Senato ha ritenuto di calcolare 
gli aumenti possibili, non facendo distin- 
zione tra pensione base ed indennità, ma 
considerandoli nel complesso della retribu- 
zione. L’onorevole Ines Boff ardi, parlando 
della posizione delle vedove della tabella G, 
ha citato la pensione base di 28 mila lire ed 
il miglioramento, Certamente irrisorio, che 
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la eleva a 31 mila lire. Bisogna però anche 
considerare che sono stat,e raddoppiate le 
indennità, per cui il trattamento effettivo 
attuale è di 57.865 lire al mese; mentre il 
trattamento previsto dal progetto di legge 
che stiamo esaminando è di 110.295 lire. 
Non voglio sostenere che ciò possa essere 
ritenuto suffici,ente, ma l’aumento va da 
57.865 a 110.295 lire, anche se non si en- 
tra nella logica proposta dalla Commissione 
del Senato, accolta dal Governo, secondo 
la quale il calcolo va fatto sui complesso 
dell’indennità e non solo sull’importo base. 

BOFFARDI INES. Non tutte “le vedove 
prendono queste indennità ! 

ABIS, Sottosegretario di  Stato per il te- 
soro. Non ritengo che l’aumento sia suffi- 
ciente ad appagare le esigenz,e delle cate- 
gorie, ma l’aumento è del 90, 85 per cen- 
to su quanto percepito in precedenza. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Onore- 
vole Colucci, ~ mantiene l’,emendamento.-BaL 
zamo 11. 1,  di cui ella. è cofirmatario, non 
accettato dalla Commissione né dal Go- 
verno ? 

COLUCCI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevole Scovacricchi, 
mantiene il suo emendamento 11. 2 ,  non 
accettato dalla Commissione né dal Go- 
verno 

SCOVACRICCHI. Sì, signor Pr,esidente. 

PRESTDENTE. Pongo in vota%ione gli 
identici emendamenii Balzamo 11. 1 e 
Scoviwricchi 11. 2. 

(Sono respinti). 

Pongo in votazione l’articolo iZ nel testo 
della Commissione. 

(E npprouato). 

Ricordo che l’onornvole Ines Boffardi ha, 

Dopo l’articolo d! nggiunqere i segzienli: 

u.it,iralo i seguenli a rlicoli aggiuntivi: 

ART. Il-bis. 

L’importo delle pensioni di guerra con 
effetto dal’ gennaio di ogni anno, a de- 
correre dal 1978, è aumentato in misura 
percentuale pari all’incremento percenluale 
dcli’indice dei tassi delle retribuzioni mini- 
me contrnttuali degli operai clell’jndustria, 

esclusi gli assegni familiari, calcolato dal- 
i’Jstituto centrale di  st,atistica. 

Ai fini previsti nel precedente coinma, 
la variazione percentuale dell’indice dei t.as- 
si delle retribuzioni minime contrattuali 6 
determinata confrontando il valore medio 
dell’indice relativo al periodo compreso dal 
diciassettesimo al sesto mese anteriore a 
quello da cui ha effetto l’aumento dell’im- 
porto mensile del trattamento minimo con 
il valore medio dell’indice in base al quale 
è stato effettuato il precedente aumento. 

La variazione percentuale d’aumento del- 
l’indice di cui al primo comrna è accertata 
con decrei.0 del ministro del lavoro e della 
previdenza sociale di ooiicerto con il mini- 
stro del tesoro. 

11. O. 3. Boffardi Ines, Rabbi Emilio, Quarenghi 
Vittoria, Costamagna, Carlotto, Pon- 
tello. 

ART. 11-ter. 

~ ~ A decorrere-~ d a b ~  -10 ~ gennaio 1978 -e- con 
effetto dal 2” gennaio di ciascun anno gli 
importi delle pensioni di guerra sono au- 
mentati di una quota aggiuntiva pari al 
prodotto che si ottiene moltiplicando il va- 
lore unitario di seguito fissato per ciascun 
punto, per il numero dei punti di contin- 
genza che sono stati accert’ati per I lavora- 
tori dell’industria nei quattro trimestri re- 
lativi ai periodo compreso dal diciassett,esi- 
mo al sesto mese anteriore a quello da cui 
ha effetio l’aumento delle pensioni. 

Per le pensioni previste dalle tabelle G ,  
I, 14, O, S e T della presente legge, l’im- 
porto mensile che deriverà dall’applicazione 
dell’indicata perequazione verrà attribuito 
come segue: 

per le tabelle G e Z percentuale del 
100 per cento; 

per i titolari di pensioni di cui alle 
tabelle M e O (genitori e collaterali) e S e 
T (genitori con pensioni speciali), l’impor- 
lo mensile, dovuto verri  rispettivamente cal- 
colato nella percenhale del 50 e del 25 per 
cento. 

I1 valore unitario di ciascun punto è 

lire 1.512 dal lo gennaio 1978;. - , 

lire 1.714 dal 1’ gennaio 1979; 
lire 1.910 dal lo gennaio 1980. 

st.abilito nella seguente misura: 

11. O. 4. Boffardi Ines, Rubhi Emilio, Quarenghi 
Vittoria, Cosfamagna, Carlotio, Pon- 
tcllo. 
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J ~ I  sta1.o 1)vesentat.o ~ il seguen1,e arlicolo 
aggiuntivo: 

Dopo l’arlicolo I l  nggiungere zl sz- 
gzienle articolo Il-bis: 

A decorrere dal lo gennaio 1978 e con 
effetto dal lo gennaio di ciascun anno gli 
importi delle pensioni di guerra dirette e 
indirette sono aumentati di una quota ag- 
giuntiva pari al prodotto che si ottiene mol- 
tiplicando un valore unitario di seguito fis- 
sato per ciascun punto, per il numero dei 
punli di contingenza che sono stati accer- 
tati per i lavoratori dell’industria nei qual- 
tro trimestri relativi al periodo conipreso 
dal diciassettesimo al sesto mese anteriore 
a quello da cui ha effetto l’aumenbo delle 
pensioni. 

Per le pensioni previste dalla tabella i,‘ 
della presente legge l’importo mensile che 
deriverà dall’applicazione dell’indical’a pe- 
requazione verrà attribuito ai mutilati e 
agli invalidi ascritti alla prima categoria 
compresi coloro che fruiscono dell’assegno 
di incollocabilità con o senza assegni di 
superinvalidità. Per i pensionati ascritti alle 
categorie dalla 2” alla 8”’ l’importo men- 
sile dovuto verrà rispettivamente calcolato 
nelle percentuali del 90-80-70-60-50-40-30 per 
cento. 

Per le pensioni di cui alle tabelle G e 
I della presente legge I’import,o mensile che 
deriverà dall’applicazione dell’indicata pe- 
requazione verrà attribuito nella percentua- 
le del 100 per cento. 

Per le pensioni di cui alle tabelle M, 
O ed L della presente legge l’importo 
itiensile dovuto verrà calcolato nella per- 
centuale del 50 per cento. 

Per le pensioni di cui alle tabelle S e 
T l’importo mensile dovuto verrà calcolato 
nella percentuale del 25 per cento. 

Il valore unitario di ciascun punto è 
stabilito nella seguente misura: 

a decorrere dal 1” gennaio 1978 lire 
1.512; 

a decorrere dal 1” gennaio 1979 lirc 
1.714; 

a decorrere dal i o  gennaio 1980 lire 
1.910. 

L’articolo 25 della legge 28 luglio 1971, 
11. 3.85, è soppresso dal 1’ gennaio 1978. 

11. o. 1. Colucci, Novellini, Servadei. 

COLTJCCJ. L o  do per svolto, signor Pre- 

PRESIDENTE. E stato presenlato il se- 
guenle articolo aggiuntivo: 

Dopo l’articolo I l  ciggiungem il seguen- 
le arlicolo il-bis: 

A decorrere dal lo gennaio 1978 e con 
effetto dal lo gennaio di ciascun anno gli 
importi delle pensioni di guerra dirette e 
indirette sono aumentati di una quota ag- 
giuntiva pari al prodotto che si ottiene mol- 
tiplicando un valore unitario di seguito fis- 
sato per ciascun punto, per il numero dei 
punti di contingenza che sono stati accer- 
tati per i lavoratori dell’industria nei quat- 
tro trimestri relativi al periodo compreso 
dal diciassettesimo al sesto mese anteriore 
a quello da cui ha effetto l’aumento delle 
pensioni. 

Per le pensioni previstc dalla tabella t J  
della presente legge l’importo mensile che 
deriverà dall’applicazione dell’indicata pe- 
requazione verrà attribuito ai mutilati e 
agli invalidi ascritti alla prima categoria 
compresi coloro che fruiscono dell’assegno 
di incollocabilità con o senza assegni di su- 
perinvalidità. Per i pensionati ascritti alle 
categorie dalla 2” a11’8”, l’importo mensile 
dovuto verrà rispettivamente calcolato nelle 
percentuali del 90-80-70-60-50-40-30 per cento. 

Il valore unitario di ciascun punto è 
stabilito nella seguente misura: 

a decorrere dal io gennaio 1978 lire 
1.512; 

a decorrere dal 1” gennaio 1979 lire 
! .714; 

a decorrere dal 1” gennaio 1980 lire 
1.910. 

L’articolo 25 della legge 28 luglio 1971, 
n. 585, è soppresso dal lo gennaio 1978. 

11. o. 2. Scovacricchi. 

sidente. 

L’onorevole Scovacricchi ha faooltà di 
svolgerlo. 

gnor Presidente. 

seguenti articoli aggiuntivi: 

SCOVACRICCHI. 1,n do per svolto, si- 

PRESIDENTE. Sono stati presentati 1 

Dopo I’arlicolo I l  aggiungere i seguenti: 

4 R T .  Il-bis. 

L’importo delle pensioni di guerra con 
effetto dal 1” gennaio di ogni anno e a 
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decorrere dal 1’ gennaio 1978, i! aumentat,o 
in misura percentuale pari all’aumento per- 
centuale dell’indice dei tassi delle retribu- 
zioni minime contrattuali dei lavoratori del- 
l’industria, esclusi gli assegni familiari, cal- 
colato dall’Istituto centrale di statistica. 

Ai fini previsti nel precedente comma la 
variazione percentuale dell’indice dei tassi 
delle retribuzioni minime contrattuali è de- 
terminata confrontando il valore medio del- 
l’indice relativo al periodo compreso, dal di- 
ciassettesimo al sesto mese anteriore a quel- 
lo da cui ha effetto l’aument,o dell’iinporto 
mensile del trattamento minimo con 11 va- 
lore medio dell’indice in base al quale è 
stato effettuato il precedente aumento. 

L a  variazione percentuale d’aumento del- 
l’indice di cui al primo comma è accertata 
con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale di concerto con il Mini- 
stro del tesoro. 

11. o. 5. Baghino, Santagati. 

ART. Il-ter. 

. A decorrere dal io gennaio 1978 e con 
effetto dal 1” gennaio di ciascun anno 
gli importi delle pensioni di guerra sono 
aumentati di una quoh  aggiuntiva pari al 
prodot,to che si ottiene moltiplicando i l  va- 
lore unitario di seguito fissato per ciasc~in 
pvnto, per il numero dei punti di contin- 
gei?za che sono stati accertati per i lavora- 
fori dell’indust,ria, nei quattro trimestri re- 
litt.ivi a l  periodo compreso dal diciassetiesi- 
rno al sedo mese anteriore a quello da cui 
ha effetto l’aumento delle pensioni. 

Per le pensioni previste dalla tabella C 
della presente legge l’importo mensile che 
deriverà dall’applicazione dell’indicata pere- 
quazione verrà attribuito ai mutilati ed in- 
validi ascritti alla prima categoria - com- 
presi coloro che fruiscono dell’assegno di 
incollocabilità - con o senza assegni di su- 
perinvalidita. 

Per i pensionati asc,ritt~i alle categorie 
dalla 2” al13 8“, l’importo mensile dovuto 
verrà rispettivamente ca,lcolat,o nelle per- 
centuali del 90, 80, 70, 60, 50, 40 e 30 
per cento. 

I1 valore unitario di ciascun punto i! sta- 
bilito nella seguente misura: 

a decorrere dal lo gennaio 1978: lire 
1.512; 

a decorrere dal i” gennaio 1979: lire 
i .714; 

a decorrere dal 1’ gennaio 1980: lire 
1.9io. 
11. O. 6. Baghino, Santagati. 

ART. il-quater. 

Nell’articolo 28 della .legge 18 marzo 
1968, n. 313, sono soppresse le parole: u che . 
rion svolgano comunque un’attività lavora- 
tiva in proprio o alle dipendenze di altri )) 

11. o. 7. Baghino, Santagati. 

L’onorevole Baghiiio ha facoltb di il- 
1ust.rarlj. 

BAGHJNO. Signlor Presidente, ritiro gli 
articoli nqgiuntivi 11. O. 5 e 11. O. 6 per 
non pregiudicare, anche in questo caso, con 
1111 voto contrario, la futura attivith della 
Coni missione parlamentare prsvistn dall’ar- 
I.icoln 13 dei progetto di legge. in .esame. 
Man teiigo invece l’arlicolo a,ggiuulivo 
11.  o. 7 .  

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione su questi articoli aggiuntivi ? 

GARZIA, Relatore. Esprimo parere con- 
trario. 

~ ~~~ ~~ ~~ 

PRESIDENTE. Il Governo ? 

ARIS, Sotloseqretario d i  Stato per il te- 
soro. Anche il Governo B contrario. . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Onore- 
vole Colucci, mantiene il suo articolo ag- 
giuntivo 11. O. 1 ,  non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo? 

COLUCCI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( E  respinto). 

Onorevole Smcovacricchi, mantiene il suo 
at-tiwlo aggiuntivo 11. O. 2,  non accettato 
dal!n Commissione né dal Governo ? 

SCOVACRICCHI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(B respinto). 

Onorevole Baghino, mantiene il suo ar- 
ticolo aggiuntivo 11. O. 7 ,  non accettato dal- 
la Commissione né dal Governo? 

BAGHINO. Lo ritiro, signor Presidente. 
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PRESIDENTE. Si dia lettura dell’artico- 
lo 12 che, non essendo stati presentati 
emendamenti, porrò direttamente in vota- 
zione. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(( I1 primo comma dell’articolo 97 della 
legge 18 marzo 1968, n. 313, modificato 
dall’articolo 12 della legge 28 luglio 1971, 
n. 585, è sostituito dal seguente: 

(( I3 data facoltà al ministro della difesa, 
su richiesta del ministro ,del tesoro, di sti- 
pulare convenzioni, entro un contingente di 
120 unit8, con medici civili generici e spe- 
cialisti per integrare la composizione delle 
commissioni mediche territorisali e della 
commissione medica superiore di cui agli 
articoli 93 e 94, ai fini degli accertamenti 
sanitari disposti in materia di pensioni di 
guerra. I1 relativo trattamento economico 
verrà stabihto in base alle giornate di ef- 
fettivo servizio in relazione alle prestazioni 
rese ed alle singole specializvazioni del con- 
venzionato entro un limite massimo di lire 
250.000 mensili. I medici, di cui al presente 
articolo, non possono essere convenzionati 
quando abbiano compiuto il 75” anno e ces- 
sano comunque dall’incarico al raggiungi- 
mento del predet,to limite di età )). 

(B  approvalo). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo 13. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 

(( I1 Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, con proprio provvedimento, en- 
tro il 31 dicembre 1979; disposizioni iatese 
a raccogliere in un testo unico le norme re- 
lative alle pensioni di guerra introducen,do 
le integrazioni e le modifiche che, in armo- 
nia agli altri settori della pensionistioa, si 
rendessero necessarie per il loro organico 
coordinamento, per il perfezionamento dei 
criteri di classificazione delle invalidità, per 
un definitivo assetto economico e giuridico 
della materia, per la semplificazione e lo 
snellimento delle procedure di liquidazione 
e di pagamento anche mediante razionali 
sistemi di conglobamento dei vari assegni 
attualmente esistenti. 

Prima della emanazione del testo unico, 
il Governo è tenuto a riferire alle compe- 

tenti Commissioni permanenti della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblioa n. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 

Sostituire l’articolo 13 con il seguente: 

I1 Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare entro il 31 dicembre 1978, con 
uno o più decreti e sentito il parere di 
una Commissione speciale composta da 10 
deputati e 10 senatori, nominati dai Presi- 
denti delle rispettive Assemblee, disposizio- 
ni aventi valore di legge intese a: 

raccogliere in un testo unico le norme 
relative alle pensioni di guerra dirette e 
i n  d ire t t e; 

procedere alla revisionc del vigente si- 
stema di rivalutazione autcmatica dei trat- 
tament,i pensionislici sia diretti che indi- 
retti; 

introdurre le integra7,ioni e le modifi- 
che che, in armonia agli altri settori della 
pensionistica, si rendessero opportune per 
il loro organico coordinamento e per il per- 
fezionamento dei criteri di classificazione 
delle invalidità; 

dare un definitivo assetto economico e 
giuridico alla materia; semplificare e snel- 
lire le procedure di liquidazione e di paga- 
mento anche mediante razionali sistemi di 
conglobamento dei vari assegni attualmente 
esistenti. 

13. 1. La Commissione. 

sentato il seguente emendamento: 

L’onorevole relatore intende illustrarlo ? 

GARZIA, Relatore. Mi limito a racco- 
mandarne alla Camera l’approvazione, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se- 
guen ti emendamenti : 

Sosliluire l’articolo i3 con il seguente: 

11 Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare entro il 31 dicembre 1078, con 
uno o più decreti e sentito il parere di 
una Commisione speciale composta da 10 
c!cpvtaI.i e 10 senatori, disposizioni aventi 
valore di legge intese a: 

raccog!iere in un testo unico le norme 
relativs aile pensioni di guerra, estendendo 
a tzle settore il congegno misto previsto 
r l a ! !~  legge 3 giugno 1975, 11. 160, per l’ag- 
ganciamento alla dinamica salariale e per 
la pcrequnzione automatica dei trattamenbi 
pensionistir,i INPS; 
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introdurre le integrazioni e le modifi- 
che che, in armonia agli altri sett,ori della 
pensionistica, si rendessero oppcrtune per 
il loro organico coordinamento e per i1 per- 
fezionamento dei criteri di classificazione 
delle invalidità: 

dare un definitivo assetto sconomico e 
giuridico alla materia; semplificare e snel- 
lire le procedure di liquidazione e di paga- 
mento anche mediante razionali sistemi di 
conglobamento dei vari assegni attualmente 
esistenti; 

riordinare la normativa de!le pensioni 
indirette armonizzandola agli altri settori 
della pensionistica e stabilendo, per le ri- 
versibilità ordinarie e per i congiunti degli 
invalidi di prima categoria, un aggancio 
percentuale alla pensione, assegni e inden- 
nit,à goduti dal dante causa. 

13. 2. Scovacricchi. 

Sostituire l’articolo 13 con il segiiente: 

Il G-overno ~ della Repubblica 6 delegato 
ad emanare entro il 31 dicembre 1979, sen- 
tito il parere di un Comitato ristretto in- 
terparlamentare nominato in seno alle com- 
petenti Commissioni della Camera dei de- 
puta.ti e del Senato della Repubblica dispc- 
sizioni aventi valore di legge intese a: 

raccogliere in un testo unico le norme 
rela tive alle pensioni di guerra introducen- 
do le integrazioni e le modifiche che, in 
armonia agli altri settori della pensionistica 
si rendessero nec,essarie per il loro orga- 
nico coordinamento e per il perfezionamen- 
to dei criteri di classificazione delle inva- 
lidità; 

dare un definitivo assetto econoinico e 
giuridico alla materia; semplificare e snel- 
lire le procedure di liquidazione e di pa- 
gamento anche mediante razionali sistemi 
di conglobamento dei vari assegni attual- 
mente esistenti; 

perequare la normativa delle pensioni 
indirette eliminando carenze e differenzia- 
zioni con riferimento al fondamentale prin- 
cipio del risarcimento sancito dall’art,ico- 
lo 7 della legge 12 luglio 1953, n. 1491. 

I1 Comitato ristretto previsto dal presen- 
te art,icolo può essere int.egrato da esperti 
del Ministero del tesoro e delle associazio- 
ni di categoria su designazione della Pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri. 

13. 3. Boffardi Ines, Rubbi Emilio, Quarenghi 
Vittoria, Costamagna, Carlotto, Pon- 
tello. 

A l  primo comrna, sostituire la data.: 31 
dicembre 1979, con la seguente: 31 dicem- 
bre 1975. 

13. 4. Baghino, Santagati. 

L’emendamento Scovacricchi 13. 2 è so- 
stanzialmente uguale a quello 13. l della 
Commissione, salvo che nei commi secondo 
ed ultimo, i quali debbono ritenersl preclu- 
si a seguito della precedente reiezione degli 
emendamenti Balzamo 11. 1 e Scovacricchi 
11. 2. L’emendamento Raghino 13. 4 è in- 
vece assorbito dal primo comma del con- 
corrente emendamento 13. 1 della Commis- 
sione. 

L’emendamento Boffardi Ines 13. 3 è sba- 
to ritirato dai presentatori. 

Onorevole sottosegretario, il Governo ac- 
cetta l’emendamento della Commissione ? 

ABIS, Sottosegretario di Stato per il te- 
 oro. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento della Commissione 13. 1 in- 
teramente sostitutivo dell’articolo 13. 

(8 approaato), 

Restano così assorbiti i concorrenti emen- 
damenti Scovacricchi 13. 2; salvo che per 
le parti ch,e ho gih dkhiarato precluse, e 
Raghino 13. 4. 

Si dia lettura dell’articolo 14 che, non 
essendo stati presentali elmendamenti, por?ò 
direttamente in votazione. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

(( I benefici derivanti dall’applicazione 
delle disposizioni di cui agli articoli 1, 2. 
3, 4, 6,  9 e 10 sono concessi d’ufficio a, 
decorrere dal lo luglio 1977. 

I miglioramenti economici derivanti dal- 
l’applicazione delle tabelle G, I, M ,  O, S, 
T ed L allegate alla presente legge- sono 
corrisposti per il 50 per cento a decorrere 
dal io luglio 1977 e per il rimanente 50 
per cento a decorrere dal 1’ luglio 1978. 

Le nuove misure dell’indennità integrati- 
va speciale sono corrisposte d’ufficio alle 
decorrenze indicate dall’articolo 11. 
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La provvidenza prevista dall'articolo 8 I: 
attribuita alle decorrenze e con le moda- 
lità stabilite dall'articolo stesso. 

I1 beneficio derivante dall'applicazione 
dell'articolo 5 ,  da concedersi su domanda 
degli interessati, decorre dal 1" luglio 1977. 
Se la domanda è presentata dopo un anno 
dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge, la concessione ha effetto dal 
primo giorno del mese successivo a quello 
della presentazione della domanda stessa ) I .  

(E approvato). 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se- 

1)npo I'nrticolo 14 oggiun.gere i segueiali: 

guenti articoli aggiuntivi: 

ART. i4-bis. 

I1 secondo capoverso della lettera P del- 
l'articolo 2 della legge 18 marzo 1968, 
IL 313, è abrogato con effetto dal 1" qen- 
naio 1973. 

14. O. 1. Baghino, Santagati. 

ART.  14-teT. 

Nella tabella E, annessa alla legge 28 
luglio 1971, n. 585, sostituire la formula- 
zione della categoria prima, lettera A ,  con 
la seguente: 

1. - Alterazioni organiche ed irrepara- 
bili di ambo gli occhi che abbiano pro- 
dotto cecità bilaterale assoluta e permaueu- 
te, quando siano accompagnate a mancan- 
za degli arti superiori o dei due inferiori 
(fino al limite della perdita totale delle due 
mani o dei due piedi) o a sordit.8 bilat,erale 
assoluta e permanente. 

2. - Perdita anatomica o funzionale di 
quattro arti fino al limite della perdita lo- 
tale delle due mani e dei due piedi in- 
sieme. 

3. - Alterazioni organiche ed irrepara- 
bili di ambo gli occhi che abbiano prodotto 
cecità bilaterale assoluta e permanente. 

4. - Lesioni del sist.ema nervoso centra- 
le (encefalo e midollo spinale) che abbiano 
prodotto paralisi totale dei due arti infe- 
riori e paralisi della vescica e del retto 
(paraplegici rettovescicali). 

14. O. 2. Baghino, Santagati. 

ART. 14-quater. 

L a  tabella F allegata alla legge 1" mar- 
zo 1975, n. 45, è sostituit,a con la seguente: 

CUblULO 

Per due superinvalidith contemplate nel- 
le lettere A ,  A-bis e B,  lire 6.000.000. 

Per due superinvalidità, di cui una con- 
lemplata nelle lettere A e A-bis, e l'altra 
contemplata nelle lettere C, D, E lire 

Per due superinvalidità di cui una con- 
templata nella lettera B e l'altra contem- 
plata nelle let,tere C, D e E lire 3.840.000 

Per due al tre superinvalidità contempla- 
te nclla labella E lire 2.400.000. 

Per una seconda infermità della prima 
categoria della tabella A lire 2.040.000. 

Per una seconda iiiferinitj della secon- 
da categoria della tabella A4 lire 972.000. 

Per una seconda inferinith della terza 
categoria della tabella A lire 864.000. 

Per una seconda infermità della quarta 
categoria della tabella A lire 756.000. 

Per una seconda infermità della quinla 
categoria della tabella A lire 648.000. 

Per unci seconda infermità della sesta 
categoria della tabella A lire 540.000. 

Per una seconda infermità della settima 
categoria della tabella A lire 412.000. 

categoria della tabella A lire 324.000. 

14. O. 3. Santagati, Baghino. 

,i. 800.000. 

Per una seconda infermità della ottava 

L'onorevole Baghino ha facoltà di svol- 
gerli. 

BAGHINO. Signor Presidente, ritiriamo 
i,ulti e tre questi articoli aggiuntivi, segna- 
landone il  contenuto alla Commissione che 
dovrà assistere il Governo nella formula- 
zione del preannunciato testo unico in ma- 
teria di pensioni di guerra, anche perché 
è stato affermato dal relatore Garzia e sot- 
tolineato abbondantemente dal sottosegreta- 
rio Abis che le proposte di legge che consi- 
deriamo per prassi assorbite concorreranno 
a costihire la base per procedere alla re- 
dazione del testo unico. 
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720.000 648.000 576.000 504.000 432.000 360.000 288.000 

828.000 745.200 662.400 579.600 496.800 414.00@ 331.200 

910.800 819.720 728.640 637.560 546.480 455.400 364.320 

1.001.880 901.680 801.480 701.280 601.080 501.000 400.800 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arli- 
colo 15 che, non essendo stati presentati 
emendamenti, porrò direttamente in vota- 
zione. 

216.000 

248.400 

273.240 

300.600 

CASAPIEHI QUAGJJOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

(( All'onere derivante dalla presente legge 
per l'anno finanziario 1977, valut,ato in lire 
74.000 milioni, si provvede con una corri- 
spondente aliquota delle maggiori entrate 
derivanti dal decreto-legge 10 agosto 1976, 
n. 543, convertito in legge 8 ottobre 1976, 
n. 689, recante modifica dell'articolo 2 della 

C A T E G O R I E  

Sottuf€iciali e truppa . . . . . . 
Ufficiali inferiori . . . . . . . . . 
Ufficiali superiori . . . . . . . . . 
Ufficiali generali . . . . . . . . . 

~~ 

legge 30 aprile 1976, n. 159, c,ontenente di- 
sposizioni penali in materia di infrazioni 
valutarie. 

Il ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio D. 

(& approvato). 

PRESIDENTE. Passiamo alle tabelle al- 
legate al progetto di legge. Si dia let- 
tura della tabella C. 

CASAPIERI QUAGLIOTTJ CARMEN, Se- 
gretario, legge: 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il seguente emendamento: 

Sostituire la tabella C con la seguente: 

la cat. . 2" cat. 3" cat. 4" cat. 5" cat. 6" cat. 7" cat. 8" cat. 1 100% 1 90% 1 80% I 70% 1 60% 1 50% 1 40% I 30% 
GRADI MKITARI 

I I I I I I I I 
Sottufliciali e truppa . , . 810.000 729.000 648.000 567.000 486.000 405.000 324.000 243.000 

Ufficiali inferiori . . . . 931.500 838.350 745.200 652.050' 558.900 465.750 372.600 279.450 

Ufficiali superiori . . . . 1.024.650 922.185 819.720 717.255 614.790 512.325 409.860 307.395 

Ufficiali generali . . . . 1.127.111 1.014.399 901.688 788.977 674.466 562.055 449.644 337.233 

Tab. 2. 

L'onorevole Scovacricchi ha facolt& di 
illust.rarlo. 

SCOVACRICCHI. Lo do per svolto, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Qual 6 il parere della 
Commissione su questo emendamento ? 

GARZIA, Relatore. Esprimo parere con- 
trario. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

ABIS, Sottosegretario di Stato per ,  il te- 
soro. I1 Governo esprime parere contcario. 
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vole Scovacricchi, mantiene il suo emenda- 
mento Tab. 2, non accet,tato dalla Commis- 
sione né dal Governo? 

SCOVACRICCHI. Sì, signor Presidente. 

~~~ ~ 
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bella C nel testo della Commissione. identi- 
co a quello approvato dal Senato. 

(13 approvala). 

Si dia lettura delle tabelle G, I, M, O, 
S e T. 

VEDOVE ED ORFANI 

Sottufficiali e truppa ...................................................... 
Ufficiali inferiori ......................................................... 
Ufficiali superiori ......................................................... 
Ufficiali generali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Sottufficiali e truppa ...................................................... 
Ufficiali inferiori ......................................................... 
Ufficiali superiori ......................................................... 
Ufficiali generali ......................................................... 

GENITOR.1, COL,LATEWI ED ASS6lMILATI 
PENSIONI NORMALI 

Sottufficiali e truppa ...................................................... 
Ufficiali inferiori ......................................................... 
Ufficiali superiori ......................................................... 
IJfficiali generali ......................................................... 

Sottufficiali e truppa ...................................................... 
Ufficiali inferiori ......................................................... 
Ufficiali superiori ......................................................... 
Ufficiali generali ......................................................... 

GENI TORI 
PENSIONI SPEiCIALI 

Sottuffìcia!i e truppa ...................................................... 
Ufficiali inferiori ......................................................... 
Ufficiali superiori ......................................................... 
Ufficiali generali ......................................................... 

Sottufficiali e truppa ...................................................... 
Ufficiali inferiori ......................................................... 
Ufficiali superiori ......................................................... 
Ufficiali generali ......................................................... 

L. 
0 

u 
H 

TABELLA G 
375.600 
394.200 
408.600 
414.720 

TABELLA Z 
433.200 
453.720 
468.600. 
475.680 

TABELLA M 

L. 231.000 
n 244.320 
e 2 5 4.640 
o 273.720 

L. 
R 
0 

o 

TABELLA O 
288.000 
302.280 
312.240 
330.960 

TABELLA S 

L. 146.280 
u 150.720 
0 154.200 
R 160.560 

TABELLA T 
L. 162.240 
R 167.040 
D 170.280 
8 176.520 



Atti Parlamentari - 1'1445 - Camera dei Deputali 

VI1 LEGISLATURA -7DISCUSSIONI - SEDUTA' DEL I O ' m B R E  1977' 

PRESIDENTE. Ricordo che il seguente 
emendamento è stat'o ritirato. dai presenta- 
tori: - ?  

Sostituire le tabelle G ,  I ,  M, O, S e 'I' 
con le seguenti: 

VEDOVE E ORFANI. 

TABET~LA G 

Sottufficiali e truppa . . . . . . 426.750 

[Jfficiali inferiori . . . . . . . 447.900 

LTfficiali superiori . . . . . . . 464.250 

T-Jfficiali generali . . . . . . . 471.300 

TABELL4 I 

Sottufficiali e truppa . . . . . . 492.300 

Ufficiali inferiori . . . . . . . 515.550 

Ufficiali superiori . . . . . . . 532.500 

Ufficiali generali . . . . . . . 540.600 
~ 

GENITORI, 
COLLATERALI ED ASSIMILATI. 

PENSIONI NORMALI. 

TABELLA 

Sottufficiali e truppa . . . . . . 262.500 

1Jfficiali inferiori . . . . . . . 277.650 

TJfficiali superiori . . . . . . . 289.350 

IJfficiali generali . . . . . . . 311.100 

TABELLA O 
Sottufficiali e truppa . . . . . . - 327.300 
Ufficiali inferiori . . . . . . . 343.500 

Ufficiali superiori . . . . . . . 354.750 

Ufficiali generali . , . . . . . 376.050 

GENITORI. 
PENSIONI SPECIALI. 

TABELLA S 

Sottufficiali e truppa . . . . . . 166.200 

Ufficiali inferiori . . . . . . . 171.300 
-..- -i 

[Tfficiali superiori . . . . . . . 175.200 
Ufficiali generali . . . . . . . 182.400 

TABELLA T 
Sottufficiali e truppa . . . . . . 184.350 ,. 

Ufficiali inferiori . . . . . . . 189.750 

Ufficiali superiori . . . . . . . 193.500 

IJiF~ciali generali . . . . . . . 200.540 

Tab. 3. Boffardi Ines, Rubbi Emilio, Quarenghi 
Vittoria, Costamagna, Carlotto, Pon- 
t,ello. 

B stato presentato il seguente emenda- 

Sosliluiw le tabelle G ,  I ,  M, O, S e T 

mento: 

con le seguenti: 

VEDOVE E ORFANI. 

TABELLA G 

Sottufficiali e truppa . . . . . . 426.750 

Ufficiali inferiori ~ . . . . . . . 447.900 

Ufficiali superiori . . . . . . . 464.250 

Ufficiali generali . . . . . . . 471.300 

TABELLA I 

Sottufficiali e truppa . . . . . . 492.300 

Ufficiali inferiori . . . . . . . 515.550 

Ufficiali superiori . . . . . . . 532.500 

Ufficiali generali . . . . . . . 540.600 

GENITORI, 
COLLATERALI ED ASSIMILATI. 

PENSIONI NORMALI. 

TABELLA M 

Sottufficiali e truppa . . . . . . 262.500 

Ufliciali inferiori . . . . . . . 277.650 

Ufficiali superiori . . . . . . . 289.350 

Ufficiali generali . . . . . . . 311.100 

TABELLA O 

Sottufficiali e truppa . . . I . . 327.300 

Ufficiali inferiori . . . . , . . 343.500 

Ufficiali superiori . . . . . . . 354.750 

Uficiali generali . . . , . . . . 376.050 
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Ufficiali inferiori . . . . . . . 171.300 
Ufficiali superiori . . . . . . . 175.200 

. .. - - . GENITORI. 
PENSIONI SPECIALI. 

PRESIDENTE. Qual è i l  parere delln 
Commissione su questo emendamento ? 

TABELLA S 

Sott,ufficiali e truppa . . . . . . 166.200 

TABELLA 1' 

ziali quanto risibili rettifiche economiche 
sono ben lontane dal risolvere in qualche 
modo il pressante problema della sopravvi- 
venza. I1 maggior onere derivante dall'ap- 
provazione di questo emendamento sarebba 
di 14 miliardi. 

GARZI A, Relatore. Contrario, signor Pre- 
sidente. 

Sottufficiali e truppa . . . . . . 184.350 
Uficiali inferiori . . . . . . . 189.750 
Ufficiali superiori . . . . . . . 193.500 
Ufficiali generali . . . . . . . 200.540 

Tab. 1. Colucci, Novellini, Servadei. 

L'onorevole Colucci ha facol t A  di svd- 
gerlo. 

COLUCCI. Signor Presidente, con questo 
emendamento proponiamo di sostituire le 
tabelle G, I, AZ, O, S e T allegate al test>o 
in esame. Le pensioni di guerra percepite 
attualmente dai genitori vanno, secondo i 
casi previsti dalla legge, da lire 10.980 men- 
sili a lire 21.720. I trattamenti pensionistici 
per le vedove di guerra e gli orfani rag- 
giungono, invece, la somma di lire 28.350 
mensili (lire 32.720 nei casi di inabilità). 

Con il provvedimento in esame si pro- 
pone di aumentare, in due esercizi (1' 1u- 
gli0 1977 e 1' luglio 1978) complessivamen- 
te del 10 per cento gli importi sopra rife- 
riti: vale a dire, di 2.800 lire per il pri- 
mo importo e di 3.200 lire per il secondo. 

Non possiamo, a questo punto, nascon- 
dere il nostro disagio. davanti- alla const,a- 
tazione che tali trattamenti pensionistici 
sono di molto inferiori ai minimi di pen- 
sione di qualsiasi categoria di lavoratori e 
persino della pensione sociale. Non vorrei 
aggiungere alcunché a quanto già detto dal- 
la onorevole Ines Boffardi, cioè che si tra,t- 
ta veramente di una beffa nei riguardi dei 
cittadini interessati ! Appare, pert,anto, evi- 
dente la necessità di elevare la misura del 
lraltamento pensionistico dei congiunti dei 
caduti almeno del 25 per cento. Vi è da 
aggiungere che, nella realtà in cui vivia- 
mo, caratterizzata da una tendenza sempre 
maggiore al conseguimento della sicurezza 
sociale per tutti i cittadini, la gravissima 
carenza delle pensioni di guerra Indirette 
continua ad essere ignorata, mentre le par- 

PRESIDENTE. 11 Governo ? 

ARIS, Sottosegretario di Stuto per il le- 
soro. Anche il Governo è contrario. 

PRESIDENTE. Passiamo ai v0t.i. Onore- 
vo!e Colucci, mantiene i l  suo emendamenlo 
Tab. i, non accettato dalla Commissioiie 
né dal Governo ? 

COLUCCI. Sì, signor Presidente. 

PRESI13E"I'E. TJo poi2go i ! ì  votasionc?. 
( C  respinlo). 

Passiamo alla votazione delle tabelle, nel 
testo delln Commissione identico a quallo 
approvnto dal Senato. 

Pongo in volazioi:e la !alseila C T .  

(C appTollaLu). 

Pfongo i i i  votazione la tabell!a 1. 
(E" approvata). 

Pon,go in votazione la tabella M .  

( E  npprovata). 

Pongo in votazione la tabella O. 
(E approvatn). 

Por;go in votazione la tabella S. 

(B approvato). 

Pongo in votazione In. t.af-,elIa T. 
(C uppTova&t). 

Si dia lettura della tabella L cha, non 
essendo stati presentati emendamenti, por- 
1.3 direttamente in votazione. 

CASAPJERI QUAGLIOTTI CARMEN, 
Segretario, legge: 
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204.360 
245.760 
286.200 
326.640 
367.080 

....... 
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202.440 
243.360 
283.560 
323.880 
364.080 

TABELLA L 
TRATTAMENTQ A TITOLO DI RIVERSIBILITA DOVUTO ALLE VEDOVE 

E D  AGLI ORFAiNI DI INVALIDI DALLA 2" ALL'8" CATEGORIA 
DECEDUTI PER CAUSE DIVERSE DALL'INFERMITA PENSIONATA 

.- 
Importi annui 

Secondal Terza I Quarta 1 Quinta I Sesta Settima Ottava 
categoria categoria categoria categoria ,categoria i ,categoria categoria 

S O G G E T T I  DI D I R I T T O  

209.520 
251.880 
292.800 
333.840 
374.760 

V E D O V E  

206.400 
248.160 
288.840 
329.400 
370.080 

SOTTUFFICIALI E TRUPPA 

Vedova sola .................. 
Vedova con 1 orfano ......... 
Vedova con 2 orfani . . . . . . . . . .  
Vedova con 3 orfani . . . . . . . . . .  
Vedova con 4 o più orfani . . . .  

UFFI~I  P LI INFERIORI 

Vedova sola . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Vedova con 1 . orfano . . . . . . . . .  
Vedova con 2 orfani .......... 
Vedova con 3 orfani . . . . . . . . . .  
Vedova con 4 o più orfani . . . .  

UFFICIALI SUPERIORI 

Vedova sola .................... 
Vedova con 1 orfano . . . . . . . . .  
Vedova con 2 orfani . . . . . . . . . .  
Vedova con 3 orfani . . . . . . . . . .  
Vedova con 4 o più orfani .... 

UFFICIALI GENERALI 

Vedova sola ................... 
Vedova con 1 orfano . . . . . . . . .  
Vedova con 2 orfani . . . . . . . . . .  
Vedova con 3 orfani . . . . . . . . . .  
Vedova con 4 o più orfani . . . .  

219.000 
263.160 
305.160 
347.040 
388.920 

SOTTUFFICIAL~ E TRUPPA 

. Fino a 2 orfani . . . . . . . . . . . . . .  
Fino a 3 orfani .............. 
Fino a 4 orfani .............. 
Fino a 5 o più orfani . . . . . . . . .  

UFFICIALI INFERIORI 

216.840 I 212.640 
260.640 255.600 
302.280 296.880 
344.040 338.160 
385.680 379.440 

Fino a 2 orfani . . . . . . . . . . . . . .  
Fino a 3 orfani . . . . . . . . . . . . . .  

. Fino a 4 orfani .............. 
Fino a 5 o più orfani .... ; .... 

UFFICIALI SUPERIORI 

Fino a 2 orfani ............... 
Fino a 3 orfani .............. 
Fino a 4 orfani . . . . . . . . . . . . .  i 
Fino a 5 o più orfani ......... 

225.000 
270.360 
312.840 

21 1.800 
254.520 
295.800 
336.960 
378.120 

222.480 
267.360 
309.600 

221.160 
265.920 
308.040 
350.160 
392.280 

235.320 
282.840 
326.400 
369.960 
413.40@ 

227.520 
273.480 
316.200 
359.040 
401.760 

233.520 
280.680 
324.120 
367.440 
410.880 

238.200 
286.320 
330.480 
374.040 
417.840 

246.000 244.560 
287.760 1 285.960 
330.600 ' 328.320 
373.320 370.680 

209.520 208.200 
251.880 1 250.320 
292.920 291.120 
333.840 , 332.040 
374.880 I 372.840 

243.720 
284.880 
327.000 
369.120 

20 5.800 
247.440 
288.120 
328.680 
369.240 

242.160 
283.080 
324.600 
366.240 

241.200 
281.880 
323.160. 
364.560 

250.800 
293.520 
337.800 
381.960 

249.360 
291.840 
335.640 
379.440 

O R F A N I  S O L I  

244.560 
285.960 
325.320 
370.680 

242.520 
283.440 
325.200 
366.960 

252.360 
295.320 
339.960 
384.720 

289.320 
332.400 
375.600 

256.560 
300.360 
346.3 20 
. 3 92.2 80 

286.200 
328.560 
370.920 

298.320 

389.160. 
343.800 

296.280 

386.160 
,341.280 

217.680 
261.720 
303.480 
345.240 
387.1 20 

228.360 
274.440 
3 17.280 
360.120 
402.960 

Fino a 2 orfani .............. 263.640 261.720 
Fino a 3 orfani .............. 309.000 306.600 
Fino a 4 orfani .............. 357.000 ..35 4.120 
Fino a 5 o più orfani ......... 405.120 401.640 

260.640 257.040 253.440 249.360 . 246.240 
305.280 304.080 296.640 291.720 288.000 
352.320 347. 160 341.640 335.520 330.840 
399.480 393.240 386.640 379.320 373.680 

21 3.600 
256.800 
298.200 
339.600 
381.000 

222.840 
267.840 
310.080 
352.440 
394.680 

246.600 
288.480 
33 1.440 
374.400 

243.960 
292.560 
336.480 
380.520 

209.760 
252.120 
293.1 60 
334.080 
375.1 20 

216.720 
260.520 
302.160 
343.920 
385.560 

239.760 
280.320 
321.240 
362.160 

200.520 
240.960 
281.040 
321.1 20 
361.200 

203.520 
244.560 
285.000 
325.320 
365.760 

205.920 
247.440 

328.680 
369.360 

288.120 

212.040 
254.880 
296.040 
337.320 
378.480 

238.560 
278.760 
319.320 
359.760 

240.480 
281.1 60 
322.320 
363.360 

242.160 
283.080 
324.720 
366.240 
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PRESIDENTE. Si dia lettura dell’unico 
ordine del giorno presentato. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARRIIEN, 

La Camera, 

Segr e la rio , I e gge : 

nell’approvare la proposta di legge 
11. 2699 concernente ” miglioramenti econo- 
mici a favore dei pmsionati di guerra ”, 

constatata la parziale soluzione del pro- 
blema delle pensioni agli invalidi di guerra, 

rilevato in particolare l’iirisorio e ina- 
deguato trattamento che viene ancora con- 
servato alle vadove, agli orfani di guerra, 

impegna il Governo 
a rispettare la data della delega del 31 di- 
cembre 1978 previst.a dall’ar6lcolo i2 del- 
la nu,ova normativa, per l’emianazione di 
decreti relativi alla pensioni di guerra. 

Fa voti affinclik la Commissione che vec- 
rit nominata secondo le norme previsls dal- 
la delega operi i 1 1  strett.a collaborazione con 
gli esperti del Ministero del tesoro e delle 
associazioni di categoria. 
9/1699/1. Boffardi Ines, Colucci, Cirasino, Sco- 

vacricchi, Rubbi Emilio, Novellini, 
De Cinque, Squeri, Quarenghi Vit- 
toria, Baghino. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno su questo ordine del giorno? 

ABIS, Sottosegretario d i  Stato per il te- 
soro. . Come avevo già dichiarato, il Gover- 
no accetta questo ordine del giorno, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevole Ines Boffardi, 
insiste per la-  votazione del suo ordine del 
giorno ? 

BOFFARDI INES. No, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara- 
zioni di voto sul complesso del progetto di 
legge. 

Ha -chiesto di parlare per dichiarazione 
di voto l’onorevole Emilio Rubbi: Ne ha 
facoltà. 

RUBBI EMILIO. Così come il relatore, 
onorevole Garzia, ha chiaramente illustrato, 
la problematica della pensionistica di guer- 
ra reclamava anche in inizio di legislatura, 
e cioh immediatamente alla ripresa dei la- 

vori del nostro Parlamento, una revisione 
che portasse in termini di maggiore accet- 
tabilità la situazione che si era venuta de- 
terminando in tutto il mondo dei pensio- 
nati di guerra: le 800 mila persone diret- 
Lamente interessate a queste misure di ri- 
sarcimento dei danni loro inferti nell’eser- 
cizio di un compito al quale non potevano 
Sottrarsi nell’interesse superiore del paese. 
Occorreva pertanto rivedere quella che era 
la vigente normativa delle pensioni di 
guerra. 

In relazione a ciò, vari progetti d i  legge 
erano stati presentati da componenti di 
questo ramo del Parlamento (e mi si con- 
senta di ricordare in particolare le propo- 
ste di legge degli onorevoli Ines Boffardi 
e Villa). Avviatasi la discussione sulla ri- 
forma della pensionistica di guerra al Se- 
nato (che ha approvato il testo oggetto del 
nostro esame), la Camera ha assunto come 
testo base della discussione quello adottato 
dal Senato in seguito ad un  accordo poli- 
lico nel quale sono intervenuti indistinta- 
mente tutti i gruppi parlamentari presenti 
al Senato. A tale provvedimento diamo per 
altro un significato non definitivo; lo con- 
sideriamo un provvedimento-ponte o, se si 
vuole, un provvedimento-tampone, atto cioè 
ad alleviare per l’immediato le insuff icien- 
ze ed i difetti, ovvero le ingiustizie che 
pa1,esemente sarebbero state perpretate col 
permanere degli attuali livelli pensionistici 
di guerra. 

Onorevoli colleghi, decisamente al di 
fuori da ogni tentazioni retorica, dobbiamo 
riconoscere che gli invalidi ed i loro con- 
giunti hanno - pieno diritto alla riconoscen- 
za della nazione: che i grandi invalidi 
sono persone cui la guerra ha tolto la vi- 
sta, gli arti inferiori o superiori od entram- 
bi; sono persone intelligenti e vive nel loro 
spirito, il cui calvario continua, come han- 
no ricordato i colleghi nella discussione di 
ieri, dal momento che presso di loro non 
si è sostituita, alla atrocità del nemico e 
della guerra, quella comprensione da parte 
della loro comunità nazionale che avevano 
il sacrosanto diritto d i  attendersi. Per que- 
sta elementare constatazione, il contenuto 
del provvedimento (nei confronti del quale 
il gruppo democristiano esprimerà Voto fa- 
vorevole) è certamente tale da non consen- 
tirci di manifestare al Governo la nostra 
piena sodisfazione. Se è vero che il Gover- 
no ha dato priorità all’esame della riforma 
della pensionistica di guerra, rispetto ad 
altri pur urgenti problemi all’attenzione 
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della comunità nazionale, non è possibile 
considerare sodisfacente il risultato cui sia- 
mo pervenuti. 

Con il provvedimento in esame, si . è 
provveduto ad aumentare di oltre il 20 ‘per 
cento l’attuale t,rattamento per i superin- 
validi; di olt.re il 20 per cento fino al 30 
per cento, il trattamento delle pensioni dal- 
la seconda all’ottava categoria; del 10 per 
cento, oltre alla rivalutazione dell’indennità 
integrativa speciale (che è triplicata), il trat- 
tamento dei congiunti. Non possiamo per 
altro non sot,tolineare il dato che abbiamo 
di fronte, relativo ai congiunti, secondo il 
quale,’ come ha ricordato la collega Ines 
Boffardi, l’attuale livello delle pensioni del- 
le vedove di guerra è di lire 28.450 mensi- 
l i ,  mentre quello delle pensioni a favore 
dei genitori è di lire 10.980 mensili. Gli 
aumenti disposti non debbono tuttavia es- 
sere considerati nel loro valore assoluto o 
riella percentuale di incremento, ma per 
l’onere globale che impongono al bilancio 
dello Stato: onere che, appunto a seguito 
del provvedimento che ci accingiamo a vo- 
tare, raggiungerà, nel momento di piena e 
definitiva applicazione delle misure in esso 
contenute, cioè nel 1979, l’ammontare di  
183 miliardi di lire. In considerazione di 
questo att,o responsabile che il Governo ha 
compiuto, dando prioritk all’intervento vòl- 
to a correggere la drammatica situazione 
delle pensioni di guerra, in considerazione 
dell’incremento di oneri, previsto in 74 mi- 
liardi per il bilancio in corso, 164 miliardi 
per l’esercizio 1978 e 183 miliardi per lo 
esercizio 1.379, noi non possiamo non rico- 
noscere lo sforzo che .lo Stato si appresta a 
compiere. Siamo per altro consapevoli che 
tale sforzo non è adeguato alle obiettive 
esigenze d,egli invalidi ,e dei loro congiunti 
ed al loro diritto di veder sodis’fatte tali 
esigenze da parte della comunità nazionale. 

Gli ‘incontri svoltisi con i rappresentanti 
delle categorie e delle associazioni nazionali, 
per altro, hanno costituito uno stimolo per 
i componenti della Commissione finanze e 
tesoro della Camera ad una rapidfa approva- 
zione del provvedimento, -allo scopo di non 
consentire- che, come in altra occasione era 
accaduto, gli aumenti disposti, anziché de- 
correre da epoca contestuale alla discussio- 
ne ;(nel caso specifico dal 1” luglio 1977), 
slittassero ad epoche sumessive. L’urgenza, 
quindi, ‘di una immediata definizione delle 
misure proposte è stata tale da indurre la 
Commissione, così come l’Assemblea (alme- 
no a giudicare dail’esito delle vobazioni fin 

qui svoltesi), ed in particolare i deputati 
del gruppo della democrazia cristiana, a 
preferire l’lapprovazione del provvedimento, 
nel testo trasmesso dall’altro ramo del Par- 
lamento, anziché la ricerca di modifiche at- 
traverso una discussione no,n breve che, tra 
l’altro, nell’attuale situazione del tesoro, 
quale risulta dalle dichimarazioni reseci con 
estrema chiarezza dal Governo sia in Com- 
missione sia in Assemblea, avrebbe portato 
a scarsissimi risultati. 

PRESIDENTE. Onorevole Emilio Rubbi, 
le ricordo i ’ limiti di tempo previsti dal 
regolamento per le dichiarazioni di voto. 

RUBBI EMILIO. Concludo, signor Pre- 
sidente. 

D’#altro canto, il nostro voto favorevole 
tiene conto, in modo particolare, ,dellia pro- 
spettiva che emerge dal contenuto dell’arti- 
colo 13 del testo in esame, in base .al qua- 
le il Governo viene delegato a provvedere, 
entro termini prestabiliti (e prendiamo atto 
dell’impegno assunto dal Governo che tali 
termini saranno rispettati), ad una revisio- 
ne della int,era normativa, in partico1,ar-e per 
quanto concerne l’agganciamento del tratta- 
mento pensionistico all’aumento del costo 
della vita, in modo tale dfa garantire ai 
pensionati che quanto loro spetta non sia 
continuamente eroso dalla svalutazione mo- 
netaria. 

PRESIDENTE. H.a chiesto di parlare per 
dichiarazion-e di voto l’onorevole - Costa. 
Poiché non è presente, si intende che vi 
abbia rinunziato. 

Ha chiesto ‘di parlare per dichiarazione 
di. voto. l’onorevole Scovacricchi. Ne ha fa- 
coltà. 

SCOVACRICCHI. Secondo la giurispru- 
denza, la pensione di guerra è un diritto 
a titolo di risarcimento di un danno su- 
bito. Noi pensiamo che invece questo prov- 
vedimento abbia un carattere puramente as- 
sistenziale: esso mortifica ancora una volta, 
secondo noi, una oategoria portatrice di 
grandi valori morali. Parlo per aver diret- 
tamente sofferto questi problemi, in quanto 
sono anche stato per vent’anni presidente 
provinciale e membro del comitato centrale 
dell’associazione mutilati e invalidi di guer- 
ra. Ebbene, per tutti questi anni, ogniqual- 
volta si presentava la necessità obiettiva di 
un adeguamento, ci si sentiva dire dal Go- 
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verno e dal Parlamento: (c Abbiamo pro- 
blemi più grossi. Abbiamo altre priorità. 
I1 bilancio dello Stato non lo consente ’1. 

Speravamo che questa fosse 1’occa.sione buo- 
n.a, ma ancora si invocano le condizioni del 
bilancio. 

I1 nostro atteggiamento è stato assunto 
per protesta, in armonia con un sentimento 
popolare diffuso, oltre che, naturalmente, 
con quello dei mutilati ed invalidi di guer- 
ra, che sono stanchi ,di essere castigati, per- 
chB questa del castigo è l’impressione che 
si ricava dal confronto con tutte le altre 
categorie di pensioni, come abbiamo cercato 
di dimostrare nel corso della discussione 
sulle linee generali. 

La pensione n si dà - ma allora le si 
conferisce una cnnsistenza appropriata - o 
non si dà. Se essa, però, costituisce un 
diritto, deve essere di tale misuaa da por- 
re una categoria così benemerita in condi- 
zione di sopravvivere con dignità. 

Auspichiamo con forza che in sede del 
previsto riordino della materia, nel 1978, 
sia. sancito in maniena inequivocabile il 
principio .del diritto alla- pensione come ri- 
c~onoscimeiito, ripeto, d i .  uni danno subito al 
servizio de!!a collet,tivit,à, prescindendo da,l- 
le condizioni economiche dei soggetti. Non 
vi può essere giust,izia in assenza della cer- 
tezza del diritto; e questo provvedimento di 
legge lede gravemente ogni certezza. Esso 
sancisce ed an’zi allcarga il fossat,o che gi8 
preesisteva in parte rispetto al trattamento 
economico riservafo ai grandi invalidi, che 
piiò ritenersi sodisfacente solo per !e - !et,te- 
re .  a)  ed a-bis), di ;upsrinwlidi!k Ancora 
pih evi dente apparc l’incoilgruenzla dei trat- 
tamenti eccnomici della prima e della se- 
conda categoria, perché ment,re la prima, 
con il 100 per cento di incapacità lavorati- 
va, percepirà con l’entrata in vigore di que- 
sto progetto di legge 148.900 lire mensili, la 
seconda, con il 90 per cento di di’minuita 
capacità lavorativa, avrà soltanto 54 mila 
lire, quando la logica più elementare do- 
vrebbe suggerii-e c.he all?inmrliclo di sncnn- 
da categoria. vada mmsilmen?a i l  90 per 
cento di quelle. l48.900. ~li-rc!, ..E- c,ioB 134.010 
lire. , .  . .  
. I problemi posti . dal provvedimento ‘-in 
esame sono molti, come è chiaro a chi 
conosce la materia. La discussione non 
è stata seguita da molti deputati, per la 
verità, mentre si tratta di una materia che 
richiede anni ed anni di coiisuet,udine nel- 
l’esame dei singoli punti di una. legislazio- 
ne, direi, farraginosa e complessa. 

.. ~. . -  . .. --...- - .  . . .  

. L’ultimo comma dell’articolo 11 crea due 
macroscopiche ingiustizie. Dico questo, ap- 
profittando dell’occasione della dichiarazione 
di voto, perché il Governo ed il Parlamen- 
to ne tengano conto quando si dovrà pro- 
cedere alla elaborazione del testo unico: so- 
no osservazioni che intendo portare come 
contributo migliorativo, per quando sarà il 
momento. 

In primo luogo, la discriminazione in 
forza della quale viene dato a qualcuno ciò 
che viene negato ad altri ha creato due tipi 
di pensionati, che, si badi bene, a parità di 
infermità ricevono differenti- pensioni. Si 
verifica, per fare un esempio, il caso che 
un mutilato di seconda categoria, per per- 
dita del braccio o avambraccio sopra il ter- 
zo inferiore, può percepire mensilmente - 
secondo questo provvedimento - 54 o 94 mi- 
la lire, a seconda che abbia o no altra pen- 
sione o stipendio, in qualche modo aggan- 
ciato ad un sistema di adeguamento. Que- 
sta forbice è destinata ad allargarsi per la 
svalutazione: mentre una pensione resterà 
ferma, infatti, l’altra continuerà a rivalu- 
tarsi automaticamente. 

Secondo: il comma in parola considera 
solamente il caso di invalidi e mutilati di 
guerra che percepiscono altra pensione o 
stipendio, trascurando di determinare la 
normativa per la vasta categoria dei lavo- 
ratori autonomi e dei coltivatori diretti; GO- 
s ì  si‘ verifica che ciò che viene negato ad 
un mutilato di guerra percettore . di pensio- 
ne INPS,  magari con -il -trattamento mini- 
mo, viene. concesso al professionista, . al 
commerciante, all’artigiano. o al contadino 
in proprio. 

Spero che queste considerazioni, così co- 
me quelle espresse nell’illustrazione degli 
emendamenti che sono stati poi respinti (ed 
io mi rendo conto delle ragioni per le quali 
sono stati respinti), siano tenute presenti. 

Sulla condizione delle pensioni indirette 
mi pare che, per carita di patria, non sia 
il esso di spendere qualche parola: le cifre 
sono. talmentg eloquenti - !e . h a ,  citate .an- 
che la collega Xnes 39ffqdi  - che dimostra- 
no tutta :la. mostruosa -ingiustiaa di- Gui.:so- 
no oggetto le -yedove -di.- -guerr,a. Pertanto, 
anche in questo caso, non rimane che au- 
spicare una generale revisione della mate- 
ria attraverso il testo unico che il Governo 
dovrà predisporre. 

Ho detto. ieri che il provvedimento non 
meritava, a .nostro avviso, un consenso; il 
gruppo socialdemocratico ‘si - asterrà dalla 
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votazione, tenuto conto dell’impegno assunto 
dal Governo - attraverso il sottosegretario 
Abis, che ringraziamo - con l’anticipo della 
revisione della legislazione pensionistica di 
guerra al 1978, sempre che rimanga 1978, e 
che la beffa nei confronti dei mutilati e de- 
gli invalidi di guerra non continui all’infi- 
nito, anche perché sarebbe colpevole, in 
quanto, come dicevo ieri, i mutilati stanno 
lentamente e progressivamente scomparendo. 
Vi sono anche i mutilati della guerra 1915- 
1918 oltre che dell’ultima, e vi sono i muti- 
lati della lotta di liberazione che hanno 
voluto una Costituzione che stabilisce come 
i cittadini, sotto il profilo del trattamento 
economico, debbano essere posti tutti sullo 
stesso piano. Si trat.ta di un’ingiustizia alla 
quale il Parlamento, per la dignità del pae- 
se, deve porre rimedio. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazionme di voto l’onorevole Baghino. 
Ne ha facoltà. 

BAGHINO. Prima della vera e propria 
dichiarazione di voto mi si permetta una 
considerazione: chi fa politica deve avere 
evidentemente molta fantasia e d’eve abi- 
tuarsi all’assurdo, perché tu tli siamo d’ac- 
cordo sul riconoscimento dei diritti ai mu- 
tilati ed agli invalidi, tutti siamo d’accordo 
sui valori morali, sulla. esigenza e sul no- 
stro dovere di dare a queste categorie 
quanto loro necessita, e poi votiamo una 
legge che non fa oertamerite questo. P,iÙ 
fantasia, più assurdità ,e più contrasto di 
questi non esistono, anche se un proverbio 
romano dice che ( ( i l  peggio non è mai 
morto )). 

Onorevoli colleghi, l’articolo 38 della Co- 
stituvione così recita: (( Ogni cittadino ina- 
bile al lavoro e sprovvisto dbei mezzi ne- 
cessari per vivere ha diritto al manteni- 
mento e all’assistenza sociale. 

I lavoratori hanno di.ritto che siano pre- 
veduti ed assicurati mezzi adeguati alle loro 
esigenze di vita in caso di infortunio, ma- 
lattia, invalidità e vecchiaia, disoccupazio- 
ne involontayia. 
. Gli inabili ed i minorati hanno diritto 

all’educazione e ~ all’avviamentu professio- 
nale 11.  

L’articolo 3 del testo fondamentale recita 
al primo capoverso: (( Tutti i cittadini han- 
no pari dignità sociale e sono teguali da- 
vanli alla legge. 

B compilo - ciella .Repubblica riiiiuovere 
gli ostacoli. di ordine -economico e sociale, 

che, 11imilatido di fatlo la libert.8 e l’egua- 
gliarlza dei ciitadini, impediscono il pieno 
sviluppo de!la persona. umana e l’effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratopi all’orga- 
ni zzazione politica, economica e sociale del 
paese 1). 

Poiché è evidente che non esiste alcuna 
diversità tra infortunio sul lavoro, ’malattia 
professionale, mutilazione od .invalidità per 
cause di guerra, comportando tutti un’unica 
conseguenza e cioè l’invalidit& temporanea o 
permanente, parziale od . assoluta, qualsiasi 
norma che riduca l’obbligo dell’assistenza o 
differenzi il h t tamento degli invalidi in 
ragione di una distinzione della causa di 
inabilità è in contrasto con la norma co- 
stituzionale che abbiamo qui ricordato. 

In questo provvedimento non viene pro- 
prio rsispettata questa norma coslituzionale, 
non viene riconosciuta, tanto è vero che 
è stato necessario l’emendamento . all’arti- 
colo 13. 

Per giunta, poi, non solo questo prov- 
vedimento non rispetta la norma costitu- 
zknale, ma dalle dichiarazioni che vi sono 
state e dal dibattito che si lè svolto sugli 
emendamenti abbiamo dovuto constatare 
che, certo, gli emendamenti avrebbero do- 
vuto esserme accettati, perché giusti, perché 
sacrosanti, perché vanno inconlro a un di- 
ritto che tutti riconoscono, per6 li respin- . 

giamo. 
Ecco che la legge non risponde alla 

funzione effettiva del legislatore;. perché se 
si approvano articoli che non rispondono 
all’e ist’anze, alle esigenze di categorie nu- 
merose, si fa una legge (ingiusta. 

I3 stata definita una (( legge-ponte )). Eb- 
bene, speriamo che sul ((ponte )) cammini 
sempre questo Governo, fino al 31 dicem- 
bre 1978 - esprimo un pensiero politico 
contrario rispetto agli interessi del nostro 
gruppo - perché altrimenti rischiamo di 
t.rovarci di fronte a qualche. altro sottose- 
gretario che potrebbe obiettare che è il sot- 
tosegretario Abis che ha preso quell’im- 
pegno, che lè stat,o il Governo precedente ! 
E badate che an,cne nel 1971, quando era in 
carica .un altyo Governo, è stato detto quel- 
lo che è stato detto, e che qui è stato ricor- 
dato, dopo di ch’e non si è ottenuto nulla. 

Non ci riconosciamo assolutamente in 
questa legge. La rit.eniamo iniqua e ingiu- 
sta sul piano morale e sul piano econo- 
mico; siavo per dire, ahimé, ma era una 
]~cs[errimia nei confr.oiiti della categoria alla 
cjuale c! r.ivolgia,iiio, anche sul piano assi- 
stenziale. Persiiio su quello ! PerchB non Si 
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tutelano gli interessi di determinati gruppi 
della categoria dei mutilati e invalidi d i  
guerra dimenticando che vi sono coloro che 
non possono, se non hanno l'assistenza di 
qualcuno 24 ore su 24, vivere, né mangia- 
re, né provvedere alle necessità quotidiane. 

Quando ieri siamo intervenuti in sede di 
discussione sulle linee generali abbiamo, a 
un dato momento, dichiarato: (( Noi non 
riusciamo a riconoscerci in questo provve- 
dimento, ma siamo c0mbat.tut.i per quant.0 
r1guard.a l'atteggiamento da  assumere al 
momento del voto. Non vogliamo. infat.t.i, 
l'ar perdere a questa categoria quei bene- 
fici, dell'ammontare totale di 74 miliardi 
di lire, per il corrente anno, la cui eroga- 
zione è prevista a partire dal 1" luglio 
1977. Non vogliamo, d'altra parte, neppure 
renderci complici di una ulteriore ingiusti- 
zia, di un ulteriore atto di dimenticanza 
dei diritti che i mutilati e gli invalidi d i  
guerra. hanno matu:;sto. Volei~emmo decisa- 
mente contro questo provvedimento, purché 
si facesse subito qualcosa di completo e di 
giuslo. Ma qualcuno potrebbe afl'ermare 
che i inissini sono contralzi a concedere i 
benefici previsti per i mutilati e gli inva- 
lidi di guerra, sdistorcendo in questo modo 
il significato della nostra posizione, che e 
quella di chi chiede che si provveda presto 
e bene, anzi prestissimo e benissimo )). 

Da questa dichiarazione si deduce che 
noi ci asterremo dalla votazione su questo 
provvedimento. Però, ricordo all'Akemblea 
(uso impropriame.nte questo. termine Assem- 
blea, perché dovrei dire N ai seggi vuoli i ) ) ,  

ricordo al Governo che questa sera, appro- 
vando queslo provvedimento, abbianlo scon- 
tentato 814.816 iialiani, dei quali 394.804 ti- 
tolari di pensioni dirette e 420.022 titolari di 
pensioni indirette. 

Onorevoli colleghi, il vero pensiero dei 
mutilati e degli invalidi lo si può evincere 
dal grido di amarezza e di ribellione che 
avete sentito poco f a  provenire dalle tri- 
bune del pubblico. Ricordatevi di quel 
grido: quella è volont'à dei mut,ilat,i, non 
la voslra (~ .pplnz iz i  dej : ~ ~ p u i a ~ i  'del, gruppo 
del I ! / iS~-de.~m Imionale). 

TORRl. Loro si ricordano anche dove 
voi li avete mandati ! 

FRANCHI. E dove li abbiamo mandati? 
Siete voi, piuttosto, che li avete fatti venire 
a Roma inutilmsnte ! . .  . 

BAGHINO. Evidentemente il collega co- 
munista non capisce bene quello che ha 
sentito dire dalle tribune del pubblico ! 

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, avrei 
preferito ignorare la frase con cui ha chiu- 
so il suo intervento; m a  ora devo farle no- 
tare che lei, sapendo bene che il pubblico 
delle tribune non può interferire nel dibat- 
tito, avrebbe fatto meglio a non pronun- 
ciarla. 

€13 chiesto di parlare per dichiarazione 
di voto l'onorevole Galasso. Ne ha facoltA. 

GALASSO. Noi di Costituente di destra- 
democrazia nazionale siamo sfuggiti alla 
suggestione della retorica del dolore e del- 
la sofferenza e ci siamo anche sottratti alla 
tentazione di salire sulla giostra degli emen- 
damenti, preferendo assumere in questo di- 
battito una posizione responsabile. E re- 
sponsabilmente, appunto, abbiamo anche 
espresso ro to  favorevole su alcuni degli 
emendamenhi presentati, perché ci sembra- 
v3 che le pur scarse disponibilità finanzia- 
rie avrebhero potuto essere dilatate quanto 
iiieiio per accogliere due emendamenti, che 
comportavano oneri molto scarsi. 

Neppure questo obiettivo è stato rag- 
giunto; permane comunque la serietà del- 
la nostra impostazione nel motivare un 
voto favorevole a questo provvedimento, 
pur rimanendo ferme tutte le nostre censure 
e critiche per le sue manchevolezze. Que- 
sia consapsvoiezza guiderh comunque la no- 
slrs Coi;.ili;ik,, che sar& d'ora in poi tesa 
ci3 incalzue i:i!te le forze politiche ed il 
Govcrno afiinchg i criteri contenuti nell'ar- 
ticolo 13 (e che dovranno essere oggetto dei 
futuri decreti delegati) non rimangano sulla 
carta, ma si traducano in un atto legisla- 
tivo operante che faccia definitivamenta 
giustizia nei confronti dei pensionati di 
guerra 'e, in genere, di tutti coloro che sono 
interessati alla riorganizzazione dell'intero 
set,torc, pensionistico. . 

E con quesk serietà di intenti e con 
questa fe;ineiza - di propositi che. pi'eannnn; 
ciamo jl nosiro voto favorevole a .questo' 
piogetto d i  legge.. . .  

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Cirasino. 
Ne ha faco,ltà. 

CIRASINO. I1 gruppo comunista voterh 
a favore del progetto. di legge n .  1699 
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per le ragioni che cercherò ora brevemente 
di illustrare. 

I1 nostro voto è favorevole non tanto 
per la misura degli adeguamenti e dei mi- 
glioramenti economici e &per il modo con 
il quale è stata distribuita la cifra che il 
Governo in maniera rigida ha ritenuto di 
dover mettere a disposizione - misura e mo- 
do che hanno dato luogo a tutta una serie 
di imperfezioni e di anlomalime che sono 
state evidenziate nel corso dei vari inter- 
venti - quanto piuttosto perché  per^ .la pri- 
ma volta viene sancito in un articolo di 
legge, le non come ,è avvenuto in passato 
in uno ,dei tanti ordini del giorno votati 
in quest'aula e pu'ntualmente disattesi, 
l'obiettivo primario, che era e resta per 
tutti il d,efinitivo assetto dell'intera materia. 

Su questa linea, il gruppo comunista si 
è battuto al Senato, ed ha continuato a 
farlo alla Cam.era. D'accordo con le altre 
forze politiche, e venendo incontro anche a 
quelle che sono state le esigenze e le aspi- 
razioni manifestate dai rappreseatanti delle 
categorie. chiamate ad un confronto con il 
Comitato ristretto, che si era costituito in 
seno alla Camera proprio per esaminare le 
possibilità di apportare modifiche e inte- 
grazioni al testo uscito dal Senat'o, e tenen- 
do conto di queste esigenze, siamo riusciti 
a modificare l'artimcolo 13, che riguarda, a 
mio parere, uno degli aspetti fondamentali 
di questo nuovo modo di legiferare,. 

In passato, il modo di legiferare ha da- 
to vita a tutte le disiorsioni, le discrimina- 
zioni e le ingiustizie di cui anche questo 
provvedimeato si fa ulteriore portatore, 
proprio .perché non sono state affrontate, 
avendo chiaro il quadro di riferimento nel- 
la sua globali@ t.utte le ragiloni che erano 
e sono alla base della giusta mobilitazione 
e delle giuste richireste che vengono da que- 
sta categoria. A noi pare, perciò, che, dopo 
aver fissato in un articolo di legge che 
entro il 31 dicembre 1978 il G,overno deve 
emanare i d,ecreti delegati per l'attuazbone 
del riordinamento di. tutta la m-ateria pen- 
sionistica, dopo aver insediato una Commis- 
sione interparlamentare di cui noi ci sia. 
mo fatti sostenitori fino alla fine in Sena- 
to, e che invece in quella semde era stata 
bocciata, attraverso la partecipazione delle 
categorie interessate ,e l'assunzione di re- 
sponsabilità di tutte le forze politiche si 
possa. giungere ,finalmente a dare la tanto 
attesa e sospirata ,definizione a questo pro- 
blema, per evitare che ogni arino questa 
categoria debba. maIiifestare,. debba scende- 

re in piazza, .consentendo soprattut,to - 
questo è l'elemento nuovo che è venuto 
fuori qui alla Camera - attraverso il rife- 
rimento ad un sistema di revisione del 
congegno di rivalutazi'one automatica, un 
meccanismo protettivo nei confronti di 
quello che l'inflazione viene man mano ad 
erodere. 

Certamente i problelmi sollevati da a h -  
ni degli emendamenti presentati in questa 
sede pongono questioni urgenti di revisione 
dei cciteri di olassifioazione. Non era quesh 
la sede - ewo il motivo per il qualse non 
abbiamo sostenuto quegli emendamenti - 
per raggiungere questi risultati. Scambiiare 
l'inadeguatezza dei miglioramenti (economici 
con ,i problemi di riassetto compll~essivo po- 
teva portare, come stava aocradendo d r a m  
matiicamente questa sera, su una strada 
sbagliata e falsa che - ripeto - ricalcava 
ancora una volta qu,ello 'che è stato in pas- 
sato il modo di legiferare in questo setto're. 

Ci si consenta dun'que, a conclusione di 
questa tolrmentata vicenda, di rilevare come 
da parte di alcuni gruppi e di slingoli par- 
lamentari si sia oercato di introdurre ele- 
menti di confusione, che avrebbero compro. 
messo seriamente unla rapida approvazione 
del provvedimento e avrebbero aocentuato 
gli elementi di discriminazione e di ulterio- 
re divisione ed ingiustizin che si sono iln- 

dati stratificando in tutti questi ann!;. 
Non possiamo non giudicare sever'amento 

un tale comportamento, tanto più grave se 
si tiene conto che il provvedimento appro- 
vato d'al Senato era stato il frutto di un  
fatircoso e problematico lavoro svolto da 
tutti ,i gruppi parlamentari, con cui si è 
riusciti a mo&ificare l'atteggiamento di chili- 
sura 'del Governo, indticando la strada gin- 
sta oltre che allte forze politiche anche alla 
Categoria'. 

I1 nostro gruppo si è comportato coeren- 
temente con l'impegno assunt,o, convinto 
che la strada seguita è l'unica per poter 
fare un reale passo in avanti nella sodi- 
sfazione delle attese dei pensionati di guer- 
ra; poiché la delega diventa ' u n  banco di 
prova per tutti - dal Governo .alle forze 
.soCiali, .:alle-' categorie; ali'am-ministrazione 
- occorre una forte mobilitazion,e perché 
all'amministrazione non sia concesso. al- 
cun alibi per tentare di far slittare i tempi 
indicati. 

Sotto questa. luce riteniamo di aver com- 
ballulo quesla batbaglia, nella speranza. c,he 
i risul h t i ,  certo modesti, siallo coniuncliie 
significali vi per una defiriiLiva s o l u z i o ~ ~  del 
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problema., a trent’anni dalla fine dell’ul ti- 
mo conflitto mondiale. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per. 
dichiarazione di voto l’onorevole Servadei. 
Ne ha facolti. 

SERVADEI. L’onorevole Colucci ha già 
espresso, in sede di discussione sulle linee 
generali, l’assoluta insodisfazione del grup- 
po socialista per il provvedimento al no- 
stro esame. Si tratta di una insodisfazione 
che. fa riferimento a tre ordini di conside- 
razioni, che ribadisco con decisione e con- 
vinzione. 

Innanzitutto, nessuno, neppure il Go- 
verno, nega che i pensionati di guerra, di- 
retti e indiretti, siano quelli trattati in 
modo peggiore rispetto ai menomati fisici 
e agli aventi pari diritti negli altri paesi. 
Tuttavia, tutte le volte che si solleva la 
questione di un adeguamento tabellare ed 
economico delle loro pensioni, si invocaiio 
i massimi sistemi dello equilibrio ,economi- 
co del paese, come se dai mutilati e dagli 
invalidi di guerra e soprattutto da essi - 
e non dagli evasori fiscali, dagli esportato- 
ri di capitali, dai milioni di dubbi invali- 
di delle altre categorie e dalle varie giun- 
gle retributive e pensionistiche - dipendes- 
se la salvezza dell’,economia nazionale. 

In secondo luogo, alla fine della scorsa 
legislatura, la Commissione parlamentare di 
merito, dopo I unghe discussioni ed appas- 
sionati confronti, era giunt.a alla conclusio- 
ne unanime, espressa dal relat,ore onorevole 
Spinelli, di arrivare ad una riforma glo- 
bale del sistema ispirata a nuovi principi 
e m’etodi, legata alla dinamica salariale ed 
alla svalutazilone monetaria, allora ed oggi 
part.icolarmente consistente. 

Anche i l  ministro del t.esoro aveva as- 
sentito sulle proposte avanzate ed era con- 
vinzion,e di noi tutti che il discorso si sa- 
rebbe riaperto anche in questo ramo del 
Parlamento con la nuova legislatura, da 
quelle basi che. invece oggi sono state so- 
stanzialmente modificate le rovesciate. 

Siamo ad.. un nuovo. provvedimento-tam- 
pone che,. anziché risolvefe globalmente i 
problemi sul tappeto, finisce inevitabilmen- 
te per aggravarli, esasperando una categoria 
che, certamente, non merita di essere esa- 
sperata. 

L o  stesso relalore ha. iilevulo quaillo 
siano IIUIWXOSC e conlraddiltorie le voci re- 
lative al trattamento dei peiisionabi diretti 

ed indiretti: vi sono dalle 23 alle 24 voci 
per una miriade di motivazioni che entra- 
no spesse volte in conflitto tra di loro, non 
offrendo la cerlezza di u n  t.rattamento ade- 
guato nei confronti dei pensionati. 

L’onorevole Colucci nel suo intervento 
di ieri, pur affermando queste cose, ha 
avanzato una serie di proposte migliorative 
per particolari categorie. Tali proposte, tut- 
tavia, sono state respinte in questa sede, 
coni’è stata anche respinta la proposta di 
introdurre l’aggancio alla dinamica salzria- 
le della scala mobile. Questo è uno dei pro- 
blemi di fondo oggi posti dalla categoria 
con motivazioni che sono tanto comprensi- 
bili da, non esiger2 assolutamente la neces- 
sità di una ulteriore illustrazione. 

L’unico elemento positivo emerso nel di- 
battito in Commissione ed in questa sede 
8, rispetto al testo del Senato, quello del- 
l’accoglimsnto di un suggerimento, che è 
stato anche nostro, di ridurre il termine 
per il riordinamento complessivo della ma- 
t.eria, mediante delega al Governo, al 31 
dicembre 1978, evitando di dover attendere 
il 31 dicembre 1979, come era stato pro- 
posto dal Senato. Si è inoltre deciso ‘di far 
seguire questa attività da una Commissione 
parlamentare, la quale costituisce certamen- 
te un motivo di garanzia per il Parlamento, 
per la categoria e per tut.ti i cittadi,ni. 

Sulla base di questi elementi, noi espri- 
miamo la volontj di batterci in quella sede, 
così come nel Parlamento in generale e nel 
paese, perché gli impegni, che sono stati 
ancma una volta qui elusi ma che sono- stati 
ribaditi, per avere una soluzione entro il 
1978, siano finalmente m’antenuti. 

Con l’amarezza che deriva dalla consta- 
tazione di aver discusso una ennesima volta 
questi problemi, di aver ascoltato un,a en- 
nesima volta inni di solidsarietti nei confronti 
di questa categoria, che si sono in passato 
risolti in un nulla d i .  fatto, annuncio che 
il partito socialista italiano si asterrà dalla 
votazione sul provvedimento in esame. 

Noi riteniamo che ciò sia il massimo 
consentito, in rapporto all’accoglimento di 
quel nostro suggerimento e alla sostanziale 
situazione immobilistica e di -disarticolazio- 
ne della materia, che tale rimarrà anche 
dopo l’approvazione di quest.0 progetto di 
legge (Applazisi dei deputati del gmppo 
del PSI). 

PRESIDENTE. J l  progetto di legge sarà 
vola1.o a scrutinio segreto in altra seduta. 
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Approvazioni in Commissione. 

PRESIDENTE. Comunico che la VI Com- 
missione (Finanze e tesoro) nella riunione 
di oggi, in sede legislativa, ha approvato i 
seguenti disegni di legge: 

(( Modifiche all’articolo 21 della legge 13 
aprile 1977, n. 114, concernente la discipli- 
n a  dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche )) -( 1738), con modificazioni; 

(C Nuove competenze al personale delle 
amministrazioni dello Stato in servizio in 
territorio estero di confine con l’Italia 
(Francia, Svizzera ed Austria) nonché pres- 
so le rappresentanze commerciali delle Fer- 
rovie dello Stato all’estero )) (1506), con mo- 
dificazioni. 

Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge le interrogazioni e le inter- 
pellanze pervenute alla Presidenza. 

Annunzio 
di una risoluzione. 

CASAPIERI QUAGLIOTTI CARMEN, Se- 
gretario, legge la risoluzione pervenuta alla 
Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di dloinani. 

Giovedì 20 ott,obre 1977. alle 16: 

1. - Assegriaziofle di progetti di legge 
elie Commissioni in sede legislativa. 

2. - 1r.ierrogazioni. 

3. - Scgicito clelln discussione delle pro- 
poste d i  lcgge: 

Senatori FeRalARrELLo ed altri: P r h -  
cìpi generali e disposizioni per la protezio- 
I:C e la tutela d’elli3 i’au~ia. c ia discipliiia 
della caccia (czpprovatn ddI Semzto) (1219); 

SP~NZIETJAI ed altri: Legga quadro per 
l’istituzione di riserve popolari di caccia 

~‘IAGGIONI: Norme generali sull’eserci- 

(34s); 

zio della caccia (392); 
- Relatme: Rosiiii, 

4.  - Votctzione a scrutinio segreto dei 
progerti di  legge: 

Ratifica ad esecuzione del Patto iiiter- 
naz!ona!e relativo ai  dirilti economici, so- 
ciali e culturali. nonché del Patto intsrna- 
ziona!e relativo ai diritii civili e poiitici, 
c.on Protocollo faco!tabivo, adottati e aperti 
alla firma a N,ew Yor!c rispettivamonte il 
16 e il 19 dicembre 1966 (approrato dal 
Sr na lo Ì (i 397) ; 

l’lnlifica ed asccuzione della Coaveiizio- 
ne sul cegelamento internazio::ale per pre- 
veliire gli abbordi in mare, con annessi, 
firinala a Londra il 20 ottobre 1072 (729); 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra 
il Governo della Rspublolica i!aliann. ed 
il Governo militare provvisorio deli’Etiopia 
socidista.. con Ailegato, firma:o a.d Addis 
Aheba !’S riovembre 1975. riguardank i 
servizi aerei tra I ’ I ta l j~  e l’Etiopia ( I L M ) ;  

Ratifica ed esecuzione di tre Converi- 
zi.oni iatarnazionali firmate a Rrumlles il 
10 maggio 1952 ooncernenii 1 ’uiiificazioiie di 
iticune regole z u l  sequestro conservativo dei- 
le navi e sulla cornpetenza civile e pende 
in caso di abbordaggio (npprocalo .la! Sr- 
?:rito) (1601); 

Retifica ed asecmione del!’Accordo sul- 
la classificsxione iiheriiazionale dei brevetti. 
ndolic?:o a St,rasburgo il 24 marzo 1971‘ (ap- 
provato clnl! Senczto) (1632); 

Smatori DELLA PO!:Th ed nitri: MAR- 
GHETTI ed a!l.ri; SF,GN~\NA sd altri; krGTT9RI 
e SALVATERRA; FTXESSI ed alkri; ‘PANGA: Atj- 
glioranienti economici il favore dei pensio- 
r-lati d i  guerra a delega al Govmio pstr’ il 
riordinamer.to c!elle pensioni di guerra (te- 
s k ~  unijica!o approvato da7 Sen.qto) (iij99). 
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PANNELLA ed altri: Istituzione dei ruoli 
degli assistenti peniteiizinri (1171); 
- Relalore: Felici. 

versa da quella italiana e delle minoralize 
linguist,iche (662); 
- Relatorc: Vernola; 

MELLINI ed altri: Uelaga al Presidente 
d-ella Repubblica per la concessione di am- 
nist.in e d i  indulto (882); 
- Relalore: Fel iseiti; 

MELLINI ed altri: Tutela.  dei diritti 
dei cittadiiij della Repubblica di lingua. di- I L a  seduta termina alle 20. 

IL CONSIGLIERI? CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE, 

A NNUhrqIATE 
IXTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 

- 
R I S O L U Z I O N E  I N  C O M M I S S I O N E  

c( La XI Commissione, 
valutati i contenuti delle decisioni adot- 

tate dagli organi comunitari, -per il settore 
lattiero-caseario, misure che colpiscono du- 
rament’e l’intera economia del paese e le 
aziende agricole degli allevatori italiani che 
con gravi perdit,e, da tempo resist,ono ad 
una azione della CEE che tende a proteg- 
gere le produzioni provenienti dagli alleva- 
menti del nord; 

ritenuta indispensabile la ripresa degli 
allevamenli e dell’intero settore zoot,ecnico 
perché i l  paese recuperi la necessaria sta- 
bilità del sistema economico-produltivo ed 
occupazionale, e ritrovi per la sua bilancia 
commerciale il necessario equilibrio tra l’al- 
tro richiesto nella ” lettera di intenti ” sot- 
toscritta dal Governo italiano nei confronti 
del Fondo interbancario europeo; 

confermata la necessità e ,l’urgenza di 
procedere alla definizione del pacchetto dei 
provvedimenti che riflettono il rilancio del. 
l’agricoltura quale settore strategico per 
una ripresa degli investimenti e della oc- 
cupazione (piano agricolo alimentare, pro- 
getto quadrifoglio per .piani settoriali, uti- 
lizzazione dei terreni incolti ed evoluzione 
e consolidamento delle forme associative, ri- 
forma dei patti agrari, modificazione della 
legislazione delle affittanze agrarie); 

richiamat.a la mozione sulla politica 
agricola comunitaria votata a grande mag- 
gioranza dalla Camera in data 28 aprile 
1977, che impegnava, tra l’altro, il Gover- 
no ” a richiedere con fermezza la deroga 
alla applicazione per l’Italia di misure ri- 
volte a disincentivare l a  produzione zootec- 
nica e lattiero-casearia, in considerazione 
della grave crisi economica che il nostro 
paese sta attraversando, del pesante deficit 
della sua bilancia alimentare e della con- 
seguente esigenza di una politica di svi- 
luppo nei comparti che più concorrono a 
determinare il deficit, primo fra tutti quel- 
lo zootecnico ”; 

riafferma la volontà di attuare una li- 
nea di sviluppo appropriato della economia 
agricola e del settore allevamentl; 

impegna il Governo: 
a) a proseguire con fermezza nell’azio- 

ne intrapresa in sede comunitaria affinché 
siano applicate per l’Italia le necessarie de- 
roghe alle misure che tendano a disincenti- 
vare la produzione zootecnica e lattiero-ca- 
searia; tenuto conto che l’Italia è un mer- 
cato che non contribuisce alla formazione 
delle scorte bensi assolve ad una funzione 
importante di smaltiinento essendo un mer- 
cato di assorbimento dei prodotti prove- 
nienti dal nord; 

b) ad assumere iniziative concrete a 
difesa .di uno strumento giuridico (legge 
n. 306 del 1975) che ha avviato condizioni 
obiettive di libera contrattazione regionale 
fra gli operatori agricoIi e il settore della 
trasformazione diretta e che ha consentito 
d i  sviluppare u n  rapporto più equilibrato 
t.ra le fasi di produzione e quella di Ira- 
sformazione e comrnercializzazione, senza 
rappresentare momenti di turbativa nelle 
fasi applicative delle norme comunitarie; 

c )  a costituire un gruppo di lavoro di 
esperti per formulare concrete proposte per 
dare attuazione nei tempi brevi alle neces- 
sarie iniziative indicate nei punti 1, 2, 3, 
!k, 5 e 6 di cui ,alla risoluzione n. 7-00057 
votata dalla XI Commissione in data 23 
giugno 1977. 
(7-00071) (I BAMBI, BARDELLI, COMPAGNA, CO- 

STA, ORLANDO, SALVATORE n. 

I N T E R R O G A Z I O N I  
9 R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

GIADRESCO E BOTTARELLI. - Al 
Ministro degli affari esteri. - Per sapere: 

se sia a conoscenza ,dell’awenuto arre- 
sto ed espulsione forzata dall’ Australia del 
cittadi,no ita’liano Ignazio Salemi, dirigente 
ufficiale della FILEF in Australia, al quale, 
nonostante i gravi provvedimenti adottati a 
suo carico non può,  essere contestata alcuna 
violazione penale; 

qual i iniziative ritenga di prendere per 
tutelare gli interessi e i diritti del Salemi 
e il buon nome del nostro paese all’estero. 

(5-00819) 

MILLET, BALDASSARI E GUASSO. - 
Al Ministro delle poste e delle telecomuni- 
cazioni. - Per sapere se è a moscenza 
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della situazione in cui si trovano i comuni 
di Pont St. Martin e di- Verrès (Valle 
d’Aosta), a riguardo della cxkuzione di 
nuovi edifici postali. Infatti tali comuni 
hanno giil dal 1976 reperito e deciso con 
delibere dei rispettivi consigli comuna1,i le 
aree tarriloriali da adibire per la costru- 
zione di tali edifici. 

Di fronte a questa r’ealtà gl’i interroganti 
chiedono se non ritiene contraddittoria la 
sua posizione sostenuta più volte nella 
Commissione permanente competente della 
Camera, in risposta a‘ richilmte e solleciti 
per la wstruzione dei nuovi edifici postali, 
la quale individuava nei comuni i respon- 
sabili di tale ritardo, in quanto non as- 
solvevano al loro compito di reperimento 
delle aree territoriali e qu ind  se non ri- 
tiene utile intervenire presso la società Ital- 
poste per in,iziare i lavori. (5-00820) 

DE CINQUE E AIARD1. - Al !&k?ZSt‘?‘o 
di grazia e giustizia. - Per sapere: 

a) se sia a conoscenza della gravissima 
situazione di crisi in cui versano tutti gli 
uffici giudiziari del distretto di corte d’ap- 
pello dell’Aquila, e cioè quelli di tutto 
l’Abruzzo, presso i quali i processi, civili 
e penali, ancora in attesa di definizione, 
ammontano a oltre 63.000, come ha denun- 
ziato la stessa presidenza della corte d’ap- 
pello, tenendo conto soltanto di quelli pen- 
denti presso la corte medesima, gli 8 tri- 
bunali dipendenti e le sole preture delle 
città capoluogo di circondario, senza cal- 
colare tutti gli altri processi pendenti pres- 
so le altre preture oon-sede in comuni di- 
versi dal capoluogo di circondario; 

6)  se sia a conoscenza della partico- 
lare drammaticità di tale crisi in alcuni 
circondari, come quello di Avezzano, ove 
recentemente gli avvocati hanno deciso, in 
segno di. protesta, il blocco di ogni atti- 
vità giudiziaria, a causa della penosa situa- 
zione di. quel tribunale, impossibilitato ad- 
dirittura a tenere le udienze per mancanza 
di giudici, e delle preture dipendenti, al- 

. 

curie delle quali da anni ormai prive d i  ti- 
tolare e persino del cancelliere; 

c)  se sia altresì a conoscenza delle 
precarie condizioni di alcuni istituti di pena 
abruzzesi, tra i quali particolarmente quel- 
lo di Pescara, ove gli episodi di violenza 
tra detenuti sono ormai quotidiani; 

d)  quali provvedimenti urgenti e di 
immediata efficacia intenda predisporre per 
eliminare i sopralamentati inconvenienti, di 
carattere strutturale e funzionale, che para- 
lizzano l’amministrazione della giustizia, to- 
gliendo zi cittadini ogni fiducia nell’attua- 
zione dei precetti legislativi e nell’applica- 
zione dellle sanzioni. (5-0082i) 

RERTANI ELETTA, LODI FAUSTINI 
FUSTINI ADRIANA E CODRIGNANI GIAN- 
CARLA. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per oonoscere: 

se sia a conoscenza di quanto accaduto 
n,ll’nzilenda Benori e Bergonzoni di Casalec- 
chi0 di Reno e all’azienda Buton di San 
Lazzaro di Savena, dove sono state respin- 
la con motivazioili pretestuose quattro ra- 
gazze iscril,te nelle liste speciali della legge 
per il preawiamento al lavoro dei giovani, 
e prime nella graduatoria dell’ufficio del 
lavoro, che si erano presentale alle aziende 
suddelte, avendo le stessa avanzata richiesta 
di occupare giovani iscritti nelle liste spe- 
ciali; 

se ritenga tale rifiuto gravementa e in- 
tollerabilmente lesivo dei principi di parità 
e di uguaglianza tra i sessi sanciti dalla 
Csostiluzione repubblicana e ribaditi nel1 a 
legge per la parità di trattamento tra uo- 
mini a donne in materia di lavoro, discus- 
sa dalla Camera e dal Senato ed in via 
d i  definitiva approvazione; 

quali provviedimenti intenda assumere 
perchk alle ragazze suddette sia garantito il 
diritio al la~7oro e per far sì che la assun- 
ziolle dai giovani iscritti nelle liste speciali 
della legge n. 285 (tra le quali le ragazze 
sono in grande numero in iulta Italia), av- 
venga secondo criteri non discriminatori 
per snsso. (5-00822) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

I _  

COSTA. - Al! Ministro del tesoro. - 
Per conoscere quali sono i motivi che osta- 
colano la sollecita evasione della domanda 
di riversibilitk pensione di guerra di Seha- 
stiano Roggero, residente a Frabosa Sopra- 
na (Cuneo), collaterale di Andrea lloggero: 
classe 1914, decedut~o per motivi at,lineni.i 
la passata guerra, di cui alla nota n. 8035 
datal.a 5 giugno 1976, della Direzione pro- 
viiiciale del tesoro di Cuneo. (4-03610) 

COSTA. - Ai Ministri dell’inrlzutria, 
commercio c artigianato e delle finanze. - 
Per sapere se sono a conoscenza del fatto, 
riportato anche dai giornali piemontesi, che 
l’assessore all’agricoltura della Regione Pie- 
monte, facendo seguito a tutta una serie di 
forti pressioni sugli industriali che lavorano 
il latte, ha posto in atto nei confronti degli 
stessi la minaccia che saranno usati nei loro 
confronti strumenti di natura tributaria qua- 
li l’accertamento fiscale ed il ritardo del 
rimborso dei crediti IVA, allo scopo di 
costringerli ad accettare le proposte regio- 
nali per la corresponsione ai produttori di 
un prezzo politico del latte, in applicazione 
della legge 8 luglio 1975, n. 306 

In particolare l’interrogante richiede: 
se sia lecito che una autorità pub- 

blica utilizzi in forma ingiustificats stru- 
menti e leggi dello Stato, aventi ben altri 
fini, per imporre ad un intero settore indu- 
striale un sistema dirigistico che è risultato 
deleterio sia per i produttori di latte, che 
vedono minacciato il coldocamento del loro 
prodotto, sia per gli industriali trasforma- 
tori, alcuni dei quali sono stati cosketti a 
chiudere le aziende, sia per i consumatori 
che hanno dovuto subire pesanti aumenti 
dei prezzi; sistema che, d’altra parte, ha 
suscitato la riprovazione e la censura, da 
parte del!a Commissione della CEE, che 
ha minacciato per questo motivo di tradur- 
re l’Italia dinnanzi alla Corte di giustizia 
di Lussemburgo; 

che cosa ne pensa in particolare il 
Ministro delle finanze di un impiego così 
disinvolto dell’accertamento fiscale e dei 
rimborsi dei. crediti IVA; 

se sia lecito che una così aperta ma- 
novra intesa ad aumentare indiscriminata- 
mente i prezzi dei prodotti alimentari di 

prima necessità come il burro ed i for- 
maggi - che se effettuata da privati con- 
figurerebbe immediatamente il reato di ag- 
giotaggio - venga posta in atto impune- 
mente da una pubblica autorità e pubh!iciz- 
zata sui giornali come altamente meritoria 
per il bene comune; 

cosa intendano fare i Ministri sia in 
ordine al problema più generale della (( di- 
sciplina )) del settore lattiero caseario, sia 
per i riflessi di tutta la questione sul costo 
della vita. (4-03611) 

LUCCHESI. - AZ Ministro della marina 
mercantile. - Per conoscere l’avviso del 
Ministero della marina mercantile in ordine 
alle modali tà seguite per l’espletamento del 
concorso per l’assunzione di 200 nuovi lavo- 
ratori presso la Compagnia lavoratori por- 
tuali di Livorno. 

11 concorso in parola (per il quale ri- 
sulta siano pervenute all’ufficio del lavoro 
portuale di Livorno circa milllecinquecento 
domande di giovani aspiranti) sembra avve- 
nire secondo la falsariga di tanti concorsi 
precedenti, pubblici nella forma ma tenuti 
(( sotto controllo )) nella sostanza. 

La procedura prevista per l’assunzione 
ha suscitato notevole malumore nella pub- 
blica opinione locale ed anche sulla stampa 
sono apparsi articoli critici al riguardo. 

L’aver stabilito che costituisca titolo di 
privilegio la pratica di lavoro portuale fini- 
sce infatti per favorire soltanto quei << for- 
tunati )) che possano dimostrare di essere 
stati chiamati per (( eccezionali esigenze dei 
traffici 1). 

Appare strano anche all’interrogante che 
si sia istaurato un meccanismo volto, in 
buona sostanza, a mantenere per la Com- 
pagnia portuale di Livorno le caratteristiche 
di una u Corporazione 1) chiusa, dato che 
sono soltanto i responsabili della stessa a 
decidere quando intervengano le (( esigenze 
eccezionali )) e chi debba svolgere il lavoro 
in queste occasioni. 

Tutto ci6 è avvenuto ed avviene nono- 
stante gli sforzi generosi della struttura 
periferica del Ministero (Capitaneria e Uffi- 
cio del lavoro portuale) per assicurare al 
massimo le caratteristiche pubbliche del 
concorso. 

L’interrogante è inoltre preoccupato del- 
le notizie (anche apparse sulla stampa) che 
questa volta alcune forze politiche non sia- 
no disponibilli a lasciare passare sotto silen- 
zio la vicenda e che siano stati preannun- 
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ciati ricorsi al Tribunale amministrativo 
regionale con richiesta di annullamento del 
concorso per abuso di potere. (4-03612) 

SCALIA. - Al Ministro dell’indzrstria, 
del commercio e cldl’artigianato. -- Per 
conoscere se risponde a verità che l’appa- 
recchiatura EPR esistenie presso i labora- 
tori del CNEN di Frascati sta per essere 
assegnata all’università di Roma. 

L’interrogante fa rilevare al Ministro che 
l’Istituto di chimica generale dell’università 
di Catania ha richiesto in dotazione tale 
apparecchiatura sin dalla fine dell’anno 
1976, ricevendo dal CNEN, in data 17 di- 
cembre 1976, risposta con la quale si assi- 
curava (( che terremo ben presenti le esi- 
genze del suo Istituto al momento di pren- 
dere uiia decisione sulla destinazione di 
questa apparecchiatura )l. 

Nella lettera in parola, dopo aver chia- 
rito che alcuni gruppi di Frascati potevano 
essere interessati, in quel periodo, all’uso 
di quello strumento per programmi di ri- 
cerca, si concludeva con l’affermazione che 
(1 appena finito questo lavoro, e ciò avverrà 
ent,ro il gennaio 1977, si spera di poter 
dare una risposta precisa )). 

L’interrogante sottolinea al Ministro il 
grave danno che deriverebbe alla università 
di Cai.ania dalla mancata assegnazione del- 
I’apparecchiatura EPR, in ispecie ove si 
consideri che di tale strumento verrebbe 
privata la unica università del sud che lo 
aveva tempestivamente richiesto. 

L’interrogante, infine, chiede al Ministro 
se non ritenga di intervenire presso il 
CNEN allo scopo di risolvere un così deli- 
calo problema. (4-03613) 

SCALIA. - A i  Ministri dellc partecipa- 
zioni statali e dell’industria, commercio e 
arliyianuto. - Per sapere se sono a co- 
Roscecza della siluazione in cui versa la 
Societii Geccmeccanica di Siracusa. 

Pramesso che tale Società (a totale parte- 
cipazione dell’ESPI) dispone di un pati-imo- 
nio iml;iantist.ico per un valore d i  circa 
cinque miliardi d i  1 ire, potenzialmente abi- 
litato a svlolgere lavori per circa venti mi- 
liardi complassivi annui, occupando un 
organico di 1.050 unità lavorative; poiché 
l’esaurirsi di alcune commesse determina 
l’urgente Gecessith di garantire altrimenti 
l’occupazione di duecento unità lavorative 
residue, di cui ottanta già in cassa inta- 

grazione guadagni ordinaria; considerato, 
altresì, che la direzi,one della Monledison, 
nel reaente passato, ha dato ampie assi- 
curazioni di vo1e.r affidare alla Gecomeccn.- 
nica conimasse per un importo di 5 mi- 
!jardi; in considerazione del fatto che la 
Nontedison ha già appal tato la realizzazio- 
ne dell’impianto di cracking di etilene di 
Priolo, i cui lavori ammor?tano ad oltre 17 
miliardi, a due imprese che, per poter ess- 
guire le opere appaltate, stanno trasferen- 
do, a Siracusa. personale da altre part.i 
d’Italia, l’interrogante chiede di conoscere 
quali urgenti misure i Ministri intendano 
adottare per la soluzione di tale problema 
al fine di assicurare lavoro alla Gecomec- 
canica, mediantle storno di commesse c, sub- 
appalti tenendo presente che lavori per 4 
o 5 miliardi, assicurerebbe lavoro a 200 uni- 
tà lavorative per tre anni, rallentando il 
progressi vo degrado occupazionale del sud. 

(4-03614) 

SCALIA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere se ritenga op- 
portuno disporre la istituzione, in Centuripe 
(Enna), di una sezione staccata del liceo 
ginnasio Fratelli Testa di Nicosia, iniziando 
dal IV ginnasio per l’anno scolastico 1977- 
1978. 

Sarà a conoscenza del Ministro che una 
richiest.a in tal senso è stata avanzata dal- 
la Giunta municipale di Centuripe fin dal 
12 marzo scorso con delibera n. 139. 

Sarà, altresì, a conoscenza del Ministro 
che, nell’aiino scolastico 1976-77, ben 160 
giovani di Centuripe sono stati costretti a 
spostarsi quotidianamente nel comune di 
Paternb (Catania), senza contare quelli che, 
per gli stessi motivi, hanno dovuto recarsi 
a Catania o ad Enna. 

L’interrogante sottolinea al Ministro che 
nel distretto scolastico di Centuripe non 
esiste un liceo cIassico. 

Per queste ragioni, L’interrogante chiede 
di conoscere quali disposizioni il Ministro 
intenda adottare. (4-03615) 

PRETI, AMADEI, VIZZINI, SCOVA- 
CRICCHI E REGGIANI. - Al Ministro del- 
la difesa. - Per sapere, in relazione al- 
l’articolo 1 della legge 14 marzo 1968, 
n. 273, che ha istituito l’Accademia di sa- 
nità militare interforze, se 6 intenzione del 
Governo mantenere i corsi, come avviene 
attualmente, presso istituti o scuole militari 
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esistenti, oppure se sia previst,o di rendere 
funzionante, in una sede ‘unica, (l’Accademia 
ottemperando alla citata normativa;’ 

- per, conoscere i dati statistici relativi 
aNe iscrizioni ai corsi, tdall’anno accademico 
1968-69 ‘a quello 1976-77, alle dimissioni o 
esclusioni e alle lauree conseguiie, sia a 
-Firenze che a Livorno; 

per conoscere, inoltre, qual è la vaiu- 
tazione del Governo in ordine a questo pri- 
mo ciclo di attivit.à accademica; agli even- 
tuali inconvenienti verificatisi e ’ se siano 
previste iniziative per modifimcare 1.a nor- 
mativa che attualmente disciplina 1’ASMI o 
direttive da ,  trasmetkre alle Forze armate 
.di competenza per eliminare quelle disfun- 
zioni che .fossero state accertate nella pre- 
parazione ‘degli allievi in riferimento, so- 
prattutto, ’alla difficoltà - da più parti resa 
nota - di- fa r  convivere proficuamente nel- 
l’ambito delll’ Accademia navale di Livorno 
una istituzione atipica come I’ASMI. 

(4-03616) 

CASALINO. - A l  Ministro del tesoro. 
- Per conoscere lo stato attuale della pen- 
sione di guerra del signor Cataldi Giuseppe, 
nato a Parabita (Lecce). Posizione della 
:pratica n. 1380027. ’ (4-03617) 

CASALINO E CONCHIGLIA CALASSO 
CRISTINA. - A i  Minislri delle finanze e 
del commercio con l’estero. - Per sapere 
se risulta vero quanto riportato dal quoti- 
diano La Repubblica del 27 maggio 1977, 
che per i primi dieci mesi del 1976 sono 
st.ati importati più tabacchi di quanti ne 
‘sono stati ,esportati e precisamente: 

(in migliaia di lire primi dieci mesi 1976) 

import: 
labacco . . . , . . . . . . 76.450.000 
sigarette e sigari . . . . . . 85.125.022 

, export: 
tabacco . . . . . . . . . , 16.360.000 
sigarette e sigari . . . . .  . . 299.005 
e quali sono stati i motivi che hanno cau- 
sato per il periodo suddetto una maggiore 
importaeibne di tabacchi allo stato sciolto o 
lavou‘ato, rispetto a’ quelli esport,ati. (4-03618) 

, -FORTE, AMARANTE E BIAMONTE. - 
.Al I Ministro dell’industria, commercio e ar- 
tigianato e al Ministro per gli interventi 

straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone 
depresse del cenfro-nord. - Per sapere - 
premesso che: 

la maggior parte delle abitazioni site 
in frazioni rurali della provincia di Saler- 
no sono prive di energia elettrica; 

tale stato di cose è enormemente gra- 
ve nel comprensorio degli Alburni (Salerno) 
ed in quello delil’alto Sele (Salerno); 

molte famiglie delle frazioni rurali 
hanno da tempo chiesto alla Direzione pro- 
vinciale dell’ENEL di Salerno, senza per al- 
tro ricevere nessuna notizia, il previsto pre- 
ventivo di spesa per realizzare le necessarie 
strutture, così come contemplato dalile vi- 
genti leggi, indispensabili per l’allacciamen- 
to delle abitazioni alla rete principale che 
a volte dista solo pochi metri dalla casa 
rurale; 

nel solo comune di Sicignano degli Al- 
burni ben i90 abitazioni sono prive di ener- 
gia elettrica - 

quali concrete ed immediate iniziative 
intende prendere al fine di sollecitare gli 
organismi tecnici competenti dell’ENEL, vi- 
sto che esiste anche un piano regionale di 
allacciamento elettrico per le case rurali, a 
dare corso ai richiesti lavori di allaccia- 
mento. 

Per sapere, infine, quali programmi sono 
in corso per ripristinare ed attivare l’im- 
pianto di illuminazione stradale del comune 
di Pellezzano (Salerno) ultimato da alcuni 
anni e mai messo in esercizio. (4-03619) 

DE CINQUE E AIARDI. - Al Minisfro 
dei trasporti. - Per sapere quando si 
provvederà aid una definitiva sistemazione 
della linea ferroviaria Roma-Pescara, che, 
nonostante alcuni recenti miglioramenti del- 
l’orario, resta ancora una delle peggiori 
di tutta la rete nazionale; ed infatti: 

a) molti treni hanno ancora carrozze 
di seconda classe con sedili di legno, anche 
su percorsi lunghi come quello Roma-Pe- 
scara, che richiede non meno di 4 ore, con 
evidente disagio per i viaggiatori; 

b) i ritardi sono diventati purtroppo 
un fatto cronico per tutte le corse, ed in 
ambo i sensi, per cui i treni giungono a 
destinazione con non meno di 10-15 minuti 
di ritardo, e spesso anche di più, rendendo 
cosi difficili le coincidenze, e provocando 
disagi e disguidi che, se tollerabili eccezio- 
nalmente, non lo sono quando diventano 
normali; 
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c)  manca ancora un funzionale colle- 
giimento Pescara-Roma nel pomeriggio, con 
una COt’Si1. rapida che. parteildo dalla cittA 
nhruzz?se alle 22-12.30 circa, giunra alla 
capitale non oltre le 16, consentendo così 
all’utente di avere le ore pomeridiane di- 
sponibili per il disbrigo di affari, ripar- 
tendo da Roma in serata; va rilevato, in 
proposito, che dalle 9,17 (Espresso n. 773) 
alle 16,16 (Rapido n. 943) non partono da 
Pescara per Roma treni di veloce percnr- 
renza (il diretto n. 2773 delle 13,31 impie- 
ga quasi 4 ore e mezzo per arrivare a 
Roma). (4-03620) 

DE CINQUE. - A l  Ministro per gli in- 
terventi slraoydinarì nel Mezzogiorno e nelle 
zone depresse del cenfro-nord. - Per co- 
noscere: 

a) se risponda al vero la notizia che 
un impnrtanfe finanxiamento dell?” Cassa per 
i l  Mezzogiorno. in favore del Consorzio del- 
la bonifica Frentana, con sede in Lanciano 
(Chieti), dell’importo di lire 2 miliardi 800 
milioni, destinato al completamento della 
rete di irrigazione nella seconda e terza 
zona irrigua consortile, in agro dei comuni 
di Messa e Paglieta, già inserito nei pro- 
grammi della Cassa per il Mezzogiorno 
(progetto A.  C. 23/5326) oome risulta da co- 
municazioni fornite da autorevoli esponenti 
politici abruzzesi e da componenti del con- 
siglio di amministrazione della stessa Cassa, 
sia stato inopinatamente ed alquanto miste- 
riosamente annullato, nonostante che tale 
opera fosse tra le poche ad avere già pronto 
il progetto esecutivo, e quindi in grado di 
essere appaltata e consegnata per l’inizio dei 
lavori nel giro di qualche settimana; 

b) in affecrmativa, quali iniziative in- 
tenda prendere perch6 tale opera, che si 
inquadra in una corretta politica di svi- 
luppo agricolo del Mezzogiorno, mediante 
il potenziamento della irrigazione, possa re- 
cuperare il finanziamento nel quadro del 
programma Cassa per il 1977, sì da andare 
in esecuzione con i primi mesi del 1978; 

c) se ritenga opportuno assicurare al 
suddetto Consorzio i finanziamenti più volte 
richiesti per il completamento del program- 
ma di irrigazione in tutto il comprensorio 
consortile, dando così adeguato sviluppo al- 
l’agricoltura abruzzese soprattutto nei set- 
tori produttivi ad indirizzo specializzato. 

(4-03621) 

DE CINQUE E AIARDI. - Al Ministro 
dei lavori pubblici. - Per conoscere i mo- 
tivi del ritardo ,della apertura al traffico 
del tratto Torre de’ Passeri-Bussi dell’auto- 
strada Al25 (Avezza,no-Pescara), nonostante 
che i relativi lavori siano già ultimati da 
molti giorni, e tutto sembri pronto per la 
tanto attesa apertura, che recherà un note- 
vole miglioramento alla circolazione veico- 
lare, alleggerendo così il corrispondente tr,at- 
to della Tiburtina-Valeria, assai difficile e 
tormentato; 

per sapere altresì quanto tempo presu- 
mibilmente occorrerà per completare i lavo- 
ri d i  tutta la k/25,  nel tratto PopoIi-Celano, 
in modo da rendere interamente percorri- 
bile il tracciato autostradale Pescara-Avezza- 
no-Roma; nonché a quale punto siano i la- 
vori nei cantieri del traforo del Gran Sasso 
sull’autostrada A/24 (Roma-L’Aqui1,a-Te- 
ramo). (4-03622) 

ORSINI GIANFRANCO. - AZ Presiden- 
le del Consiglio dei ministri. - Per cono- 
scere - premesso: 

che la Federazione italiana sport del 
ghiaccio con deliberazione de11’8 ottobre 
1977 ha condizionato il tesseramente dei 
giocatori di hockmey Francella e Tomassoni 
presso le rispettive società (Alleghe e Gar- 
dena) all’inclusione nel,la (( quota stranieri )); 

che tale decisione - anche formalmen- 
te adottata in spregio dei termini regola- 
mentari che fissano tali adempimenti al 31 
maggio di ogni anno - costit.uisce una fal- 
sificazione della verità, in quanto conside- 
ra stranieri, o quanto meno provenienti da 
federazioni straniere, due atleti che sono 
italianissimi e che non hanno mai fatto 
parte di federazioni estere, anche se hanno 
appreso e praticato - senza peraltro svolgere 
mai attività agonistica federata - lo sport 
dell’hockey in terra straniera dove le loro 
famiglie furono costrette ad emigrare; 

che la Federazione sport del ghiaccio 
ha tranquillamente usato, quali giocatori 
italiani, Francella e Tomassoni per la na- 
zionale azzurra ai campionati di Copena- 
ghen riconoscendo in tal modo la r,egola- 
rità della posizione dei due atleti -; 

quali misure urgenti il Governo inten- 
da adottare per indurre gli ‘organi sportivi 
competenti a riparare la grave ingiustizia 
che danneggia notevolmente due cittadini, 
per i queli la condizione di emigranti con- 
tinua in tal modo ad essere limitativa an- 
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che in patria, crea difficoltà a,lle società 
di appartenenza e mortifica lo sport nei 
cui confronti si legittima il sospetto di in- 
teressate inconfessabili manovre, proprio 
per l’atteggiamento degli organismi preposti 
alla sua tutela. (4-03623) 

ANGELINI. - Ai Ministri della difesa 
e delle finanze. - Per conoscere - premes- 
so che le palazzine demaniali site in Ta- 
ranto alla via C. Battisti dal numero civico 
239 al numero 257 hanno necessità di ur- 
genti opere di riparazioni per eliminare le 
serie preoccupazioni di natura igienico-sa- 
nitaria e di incolumità fisica dei locatari -: 

se queste palazzine sono ancora in uso 
alla marina militare o dismesse da questa 
e passate al demanio pubblico; 

se ritengano necessario nell’ambilo del- 
la competenza procedere alle opere di ri- 
sanamento per evitare gravi conseguenze 
sanitarie. (4-03624) 

BAGHINO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - Per conoscere se 
corrisponda a verità - secondo quanto già 
accreditato nella pubblica opinione - che in 
questi ultimi giorni la Direzione della RAI- 
TV avrebbe proceduto alla nomina di sei 
redattori per il completamento dell’organico 
della sede di Napoli; 

per sapere se sia vero che, anche que- 
sta volta, si sarebbe proceduto alle nomine 
secondo il principio della lottizzazione con 
l’assegnazione di due posti alla democrazia 
cristiana ed un posto a ciascuno dei se- 
guenti partiti: partito comunista, partito 
socialista italiano, partito repubblicano ed 
indipendenti di sinistra; 

si chiede, inoltre, di conoscere quale 
scotto abbia pagato la lottizzazione in rela- 
zione ai criteri seguiti dalla Direzione della 
RAI-TV di Napoli nella scelta dei nomina- 
tivi dato che per ragioni politiche si sareb- 
be disattesa ogni valutazione dei titoli tec- 
nico-professional i dai prescdti, in quanto 
la voce pubblica in Napoli accredita la no- 
tizia che, per accontentare i partiti su ri- 
cordati, parecchi candidati ben pih merite- 
voli e con maggiori titoli sarebbero stati 
pretermessi; 

per conoscere se non ritenga che un 
sistema come quello che sarebbe stato po- 
sto in essere alla sede della RAI-TV di Na- 
poli non solo non serve a rafforzare gli or- 

ganici, in quanto la carenza di preparazio- 
ne nei prescelti è premessa valida per una 
progressiva e sempre maggiore inefficienza 
del servizio radiotelevisivo, ma anche deter- 
minando, giustificati rancori e risentimenti 
in quanti sono stati ingiustamente esclusi 
determina un ulteriore danno per l’azienda. 

(4-03625) 

TESI, TONI, BRINI E NICCOLI. - Al 
Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato. - Per sapere - premesso: 

che, il @orno 28 luglio 1977, al Mini- 
stero dell’industria fu sottoscritto dalle 
parti interessate, un verbale di accordo, 
con il quale veniva stabilita l’acquisizione 
dello slabilimento ex ITAL-BED da parte 
della 12 GERI S.p.A; 

che risulta agli interroganti che l’ac- 
cordo raggiunto al Ministero dell’industria 
non 5: stato ancora approvato dal Consiglio 
di amministrazione della GEPI nonostante 
che un suo rappresentante avesse sottoscrit- 
to l’accordo medesimo in presenza di tutte 
le condizioni tecniche necessarie per la ri- 
presa della produzione dello stabilimento; 

che dal febbraio del 1974 i lavoratori 
dipendenti sono stati collocati in cassa in- 
tegrazione con la prospettiva di una solu- 
zione positiva della vertenza - 

se non ritenga opportuno di intervenire 
con urgenza verso la società GEPI affinché 
l’accordo sottoscritto sia realizzato nell’inte-. 
resse dei lavoratori e della economia del 
Paese. (4-03626) 

. .  

STEFANELLI É CIRASINO. - AZ Mi: 
nistro del lacoro e della prenidenza sociale, 
al Ministro per gli interventi. straordinari 
n.el Mezzogiorno e nelle zone depresse del 
centro-nord e al Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato. - Per cono- 
scere quali urgenti int,erventi intendano di- 
sporre per impedire che la Dow-Lepetit at- 
tui il disegno di mettere in cassa integra- 
zione 170 unità lavorative dell,o stabilimento 
di Brindisi - pari al 60 per cento del per- 
sonale addetto alla produzione - considerato 
che: 

a) la Dow-Lepetit ha chiuso ,il 1976 
con un attivo di bilancio pari a cilrca 11 
miliardi, dei quali 1’80 per cento realizzato 
nello stabilimento di Brindisi; 

b) la Dow-Lepetit ha dichiarato di ave- 
re incrementato nei primi sei mesi del 1977 
i l  volume di affari del 12 per cento; 
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‘ C )  la Dow-Lepetit ha fruito di ingenti 
finanziamenti (pari a circa 16 miliardi) dal- 
la Cassa per il Mezzogiorno disattendendo 
tutti gli impegni assunti in ordine all’in- 
cremento della occupazione ed ha lasciato 
in stato di abbandono il 40 per cento degli 
impianti. (4-03627) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

, -  (( I1 sottoscritto chiede di interrogare i l  
Minisbro dell’inberno, per sapere: 

notizie certe circa In manifestazione di 
inartedi 18 ottobre 1977, svoltasi a Roma, 
nel corSo della quale si sono n.vul,i nume- 
rosissi m i episodi di viol en m; 

se risponda a verilA il  (alto che In. 
suddella manifestazione è slata orgnnixmL?i 
d a ,  Radio Citlii Futura; 

, quali responsabilità abhin predetta 
emittente circa gli episodi di teppismo per- 
pet,rati nel centro della capitale: 

quali provvedimenti intenda prendare 
in merilo. 
(3-0185’1) (( COSTA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno, per conoscere se ‘non 
si debbano ricercare in un cedimento verso 
la sinistra le vere ragioni per le quali 
l’intera città di Roma 15 stata lasciata senza 
difesa nella serata di venerdì 14 ottobre 
1977, mentre era nlecessario che il Ministro 
delll’interno si impegnasse in modo ecce- 
zionale per la difesa dell’ordine pubblico a 
Roma. 

(( Ciò soltanto, anche in conseguenza del- 
l a  gravità della situazione ,dell’ordine pub- 
blico nella capitale, determinata dal dilagare 
deltla peggiore criminalità sotto le insegne 
dell’estrema sinistra, avrebbe potuto evitare 
la consumazione di gravi delitti, come la 
devastazione di negozi, uffici, sedi di par- 
tito, le rapine, le aggressioni, le distruzioni 
con le mobolov. 

.(fj-o1855) N I’AZZAGLTA. ALMTRANTE, BAGRINO, 
BOLLATI, DEL DONNO, FRANCHI, 
GUARRA, L o  PORTO, MICELI VITO, 
RAUTI, ROMUALDI, SANTAGATI, 

TRIPODI, VALENSISE )). 

SERVELLO, TRANTINO, TREMAGLIA, 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
Ministro dell’interno, per conoscere: 

chi abbia autorizzato il rilascio dei 
teppisti e delinquenti appartenenti alla 
estrema sinistra che a bordo cli un autobus 
Rella piazza Ungheria di Roma hanno spa- 
rato colpi di pistola e che detenevano oltre 
ch,e numerose pistole, bottiglie molotou; 

se il Ministro abbia disposto un’inchic- 
sta e nel caso negativo per quali motivi 
non abbia provveduto ad adsmpiere a tale 
fondamentale dovere. 
(3-01856) (( PAZZAGLIA, ALMIRANTE, BAGHINO, 

GUARHA, Lo PORTO, MICELT VI- 
ROI,LATI, DEL DONNO, FRANCHJ, 

TO, RAUTI, R O M U A L D I ,  SANTA- 
GATT, SERVELLO, ‘rRANTTN0, “3- 
MAGLIA, ~”RTPOI)T,  V A L E N S T S R  )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i l  
Ministro dell’interno, per sapere: 

se risponda a verità la notizia ripor- 
tata dal quotidiano Vita (19 ottobre 1977) 
circa il diniego italiano alle richieste del 
governo di Bonn affinchk il Boeing dirot- 
tato dai pirati dell’aria fosse bloccato, gio- 
vedì 13 ottobre, presso lo scalo aeroportuale 

nel caso che ciò risultasse vero, quali 
motivazioni abbiano determinato tale scelta. 

di Fiumicino; , .  

(3-01857) (( COSTA )I. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro degli affari esteri, per sapere se 
non ritiene opportuno far conoscere al go- 
verno cecoslovacco il profondo - rammarico 
del Governo italiano per la condanna &i 
dissidenti di ” Carta 77 ”, colpevoli sola- 
mente di quei pretesi reati di opinione, che 
reati non sono e che veiigono, perseguiti 
in contrasto con i principi della Carta di 
Relsinky. Tla condanna colpisca le coscien- 
ze democratiche, anche perché il processo 
si è pratica.niente svolto a porte chiuse. 
All’inviato dell’organo comunista francese 
1’UmaniiC è stato negato perfino il visto 
d’ingresso. Un osservatore di Amnesty In-  
ternational da Vienna e il vicepresidente 
della Lega belga per i diritli dell’uomo non 
hanno potul,o assistere al dibattimento. 
(3-01 858) (( PRETI, RIXC~TANI, VTZZTNI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di . grazia e giustizia per sapere 
se, in relarione alle dichiarazioni dlel so- 
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stituto procuatore della Repubblica di Mo- 
dena, dottor Luigi Albano, il quale ha af- 
fermato che vi sono stati tentativi di con- 
dizionamenti da diverse parti, in relazione 
alla sua indagine sulle vioende edilizie di 
Modena, e che si è addirittura arrivati da 
parte di ignoti a minacciarlo, non ritiene 
cpportuno appurare i fatti, sia per garan- 
tire la tutela del magistrato, sia per accer- 
tare le eventuali responsabilità - che sa- 
rebbero molto gravi - di determinate per- 
sone, sia per impedire che l’inchiesta pos- 
sa essere dsvoluta ad altri, allo scopo di 
rendere pifi difficile l’accertamento della 
verità. 
(3-01859) (1 PRETI D. 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per suggerire 
di pubblicane a pagamento sui giornali i 
nomi ed li cognomi e possibilmente le foto- 
grafie e le indicazioni dei reati loro attri- 
buiti o per i quali siiano stati condannati, 
degli evasi dalle carceri statali, d d  1” gen- 
naio al 30 settembve 1977, considerando che 
quasi sempre non si sa niente di loro pur 
essendo certo che assassini e ladri siano già 
mischiati tra di noi. 

(3-01860) (( COSTAMAGNA )). 

(( I1 sottoscnitt,o chiede di interrogare il 
Ministro della difesa, per dirci qualcosa di 
certo della bomba N della quale pare che 
siano informat,i ~ ~ l t . i i ~ l l ~ ~  i competenti uffici 
mil.itari ed i pochi parlamentari facenti 
parte di talune Commissioni delle due Ca- 
mere; 

per diroi anche se sia vero che l’Italia 
e gli altri paesi della NATO abbiano già 
dello di sì: col .pretest,o o giuslificazione 
che questa bomb’a N sia l’unico mezzo per 
rimediare alla inferiorità occidentale a con- 
fronto dell’enorme massa dii carri armati ra- 
dunati dai sovietici nel cuore dell’Europa. 

(3-01861) . (( COSTAMACNA n. 

(( I1 sottoscritto chiede di [interrogare i! 
Ministro dell’interno per chiedergli di pro- 
porre al sindaco di Torino di intitolare al 
nome dell’innocen te Crescenzio, bruciato vi- 
vo recentemente dai lanciatori di molotov,  
l’attuale corso Valdocco, dove ha sede il più 
vecchio e glorioso giornale del Risorgimen- 

to italjiano, mettendo sulla targa, nell’even- 
tualità ohe il sindaci0 ed ,il Consiglio comu- 
nale di Torino accolgano la proposta, non 
solo il nome e cognomle del giovane, ma 
anche la seguente indicazione: ”vittima in- 
nocente del partito ’armato’ ”. 

(3-01862) (( COSTAMAGNA 1 ) .  

(1 11 sottoscritto chiede di interrogare il 
Mini’stro della pubblica istruzione, per CO- 
lloscere, di fronte a vari casi di disfunzio- 
n e  d,ella Scuola materna statale: 

che punto sono le pro’oedure per 
l’assunzione delle vincitrici a posti di  ru0- 
lo, e quali siano e a chi ad’debitare le 
cause dell’ingkstificato ritardo dell’assun- 
zione delle medesime rispetto alla data del 
1’ settembre 1977 che è la data di inizio 
dpll’att,ività eclucativa della Scuola materna 
st.atale; 

b) quante sono le sezioni di Scuola 
materna st.atale e quante quelle di Scuola 
malerna comunale e le cause della mancata 
attuazione della legge n. 444 del 1068 che 
prevedeva la statizzazione delle Scuole ma- 
terne comunali; 

c) quali direttive il Ministero intenda 
snllecitamen te emanare per normalizzare la 
situazione di orario delle Scuole materne 
statali rispetto a quelle comunali conside- 
rando anche la circostanza, a parità di con- 
dizioni di lavoro, per la quale le inse- 
gnant,i comunali con un orario di 4 ore ri- 
spetto a quello di sei ore delle colleghe 
statali, sono meglio retribuite di queste 
ultime. questa una esigenza molto av- 
vertita rispetto ad una realtà da ” giungla 
retributiva ”; 

cl) se si intendono emanare immediate 
disposizioni amministrative per consentire, 
anche nelle Scuole materne statali l’effet- 
tuazione di un orario da ot,to a dieci ore, 
c,on la contestuale istituzione del doppio 
organico utilizzando sia le insegnanti tito- 
!a,ri aggiunte, sia le vincitrici del concorso, 
sia le assistenti di T U O ~ O  muiiite già di ti- 
lo10 di studio sia le insegnanti incaricate a 
tempo indeterminato. 

II 13 parere dell’interrogante che un si- 
mile provvedimento, in linea con il dise- 
gno di legge approvato dal Consiglio dei 
rninist.ri nella, seduta del 14 ottobre e che 
a!l’articolo 10 prevede la decorrenza 1” set- 
tembre 1977, costituirebbe, già per il COr- 
r.enle anno scolastico a risolvere molti dei 
pro~-jleLnj jnerenhi a! funzionamento della 

a) 



Alti Parlamentari - 11466 - Camera dei Deputati 

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 1977 

Scuola materna statale che per la disatten- 
zione sin qui dimostrata è ridotta ad area 
di parcheggio e fabbrica di disadattati. 
(3-01863) COSTAMAGNA )). 

(( I sotloscritti chiedono d’interrogare il 
Ministro deHe finanze per sapere: 

se sia a conoscenza del malcontento 
che regna fra i dipendenti statali degli uf- 
fici finanziari in conseguenza del proprio 
decreto del 4 agosto 1977 con il quale si 
sono determinati i criteri di attribuzione 
delle funzioni del personale degli aboliti 
uffici delle imposte di consumo; 

quali urgenti prowedimenti s’intenda- 
no adottare per evitare il crearsi di una 
” nuova giungla retributiva ’’ nell’ambito 
dell’Amministrazione finanziaria che altro 
scopo non avrebbe che quello di provocare 
ulteriori profondi squilibri. 

(3-01864) (( BELLOCCHIO, BERNAHDINI )). 

(( I sotto”%ti chiedono di interrogare il 
ministro dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato per sapere se è a conoscenza 
dei ritardi che si vanno accumulando nel 
dare ,inizio al piano. di Irioonversione dello 
stabilimento FIAT di Cameri e nel dare av- 
vio alle lavorazioni nel nuovo stabilimento 
di Grottaminarda, nel rispetto d,egli impegni 
fissati dal CIPE nel 1974 e degli accordi 
definiti successivamente; ultimo quello sotto- 
scritto nel corso della recente vertenza del 
gruppo FIAT nel luglio scorso. 

(( In proposito va detto che la *riconver- 
sione dello stabilimento piemontese, per il 
qulale sono state previste specifiche lavora- 
zioni sostitutive, avrebbe già dovuto assicu- 
rare il trasferinienlo della produzione di 
autobus allo stabilimento Irpino. 

(( Gli inLerroganti chiedono di conoscere 
i motivi dei detti ritardi ed in che modo 
si int,ende intervenire per ricondurre la po- 
litica degli investiment.i FIAT nel quadro 
delle scelte definite dagli accordi, con par- 
ticolare riferimento al settore dei veicoli in- 
dustriali laddove la espansione produttiva 
in atto fa scaturire, così come denuncia 
l’esecutivo del coordinamento nazionale 
FIAT della federazione lavoratori metalmec- 
canici, processi di dequalificazione e mobi- 
lità incontrollata !riducendo gli effetti occu- 
pazionali e lasciando nell’incertezza il ruolo 
e le prospettive d,ei vari stabilimenti. 

(3-018Ci5) i( ADAMO, PUGNO n. 

(1 I1 sottoscritto ohiede di interrogare il 
Ministro dell’interno per conoscere, sia pu- 
re in via generale, quali strumenti operativi 
eccezionali hanno in essere le nostre forze 
d.i polizia per interventi analoghli a quelli 
positivamente attuati dalla polizia della Ger- 
mania f,ederale a Mogadiscio, in ocoasionle 
del recente dirottamento del Boeing 
Lufthansa; 

per conoscere altresì se l’,eventuale 
mancanna di tali strumenti le, in particola- 
re, 3e il mancato tempestivo iintervento dei 
nostri servizi di  simrezza ~all’aeroporto di 
Fiumicino in occasione della sosta del 
Boeing Lufthansa, dirottato nei giorni scor- 
si, dipende dal fatto che su di  essi non era 
e non 13 ancora intervenuto il prescritto pa- 
rere favorevole del coordinamento sindacale 
CGIL-CISL-UIL della polizia. 

(3-01866) (1 MORINI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Mlinistri dell’inbrno e di grazia e giustizia 
per conoscere: 

quale sbocco hanno avuto le indagini 
relative ai tre colpi di rivoltella che sono 
stati sparati in Pisa, via San Martino la 
sera di sabato io ottobre 1977 dal militante 
di Lotta continua Renieri Roberto contro 
quattro giovani, uno dei quali è rimasto 
ferito; 

se è esatto che nel gruppo dei giovani 
si trovava il figlio dell’ingegner Cuneo Lui- 
gi e se è altresì vero che le indagini con- 
dotte dall’ufficio politico della Questura di 
Pisa hanno trovato difficoltil in quanto i fa- 
miliari dei giovani aggrediti a colpi di pi- 
stola, per timore di rappresaglie (plerché 
questo I3 il clima che si respira in Pisla), 
non intendevano sporgere denunoia. 

(3-01867) (( FRANCHI, TREMAGLIA, BAGHINO, 
TRANTINO, GUARRA )). 

(( I sottoscritbi chiedono di interrogare il 
Preisidente del Consiglio dei ministri per co- 
noscere i motivi per cui non si procede an- 
cora al ninnovo dei membri degli organi- 
smi dellta flassa per i1 credito alle imprese 
artigiane (Artigiancassa) scaduti da tiempo 
e se, in taIe occasione, si ritiene o meno di 
procedere ad un profondo rinnovamento 
degli organismi in questione secondo gli 
orientamenti assunti dal Parlamento in ma- 
teria di nomine e non ad una non auspica- 
bile pura riconferma di amministratori, al- 
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cunli d,ei quali i n  carica da più di venti 
anni. 
(3-01868) (( BERNARDINI, CAPPELLONI, OLIVI, 

NICCOLI, BIANCHI BERETTA RO- 
MANA 1). 

(( I sottoscritti chiedono di inlerrogare il 
Presid,ente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri degli affari esteri a della. m a r i m  
mercantile per sapere: 

se siano a conoscenza del fatto che 
una eventuale ratifica de,l trattato per la 
delimitazione della piattaforma continentale 
tra l’Italia e la Tunisia, firmato dall’allora 
Sottosegretario agli Esteri onorevo!e Pedini 
nell’agosto del 1971 ed attualmente all’esa- 
me del Senato, rappresenterebb’e un prece- 
dente non ignorabile anche per la succes- 
siva delimitazione delle zone marine su cui 
i due Stati potranno ,esercitare diritto esclu- 
sivo di sfruttamento economico per tutte 
le risorse del fondo e sottofondo marino e 
della colonna d’acqua sovrastante; 

se quindi abbiano valutato che in con- 
seguenza di ciò i pescatori simciliaiii, la cui 
attiviti1 sul Camle di Sicilia già si svolge 
sotto il continuo incubo dei sequestri ope- 
rati dalle molovedette tunisine, algerine e 
libiche, non potranno più liberamente pe- 
scare al di là della linea mediana che si 
collaoca a metà st,rada t,ra iae nostre coste e 
quelle della Tunisia e dovranno arrestarsi 
al di qua di Pantelleria, Lampedusa, Lam- 
pione e Linosa le quali saranno raggiun- 
gibili solo attraverso uno stretto canale di 
acqua assegnat,o all’Italia e godranno di 
una zona di sfruttamento economico, anche 
ai fini d,ella pesca, di solo un miglio al 
di là delle acque t,erritoriali; 

se ritengano pertanto, prima che le 
conseguenze del trattato siano rese irrepa- 
rabili con la sua ratifica, di avviare pro- 
cedure internazionali per la sua revisione 
onde ‘ottenere una delimitazione più equa 
e stabilita in base al,le consuetudini ed ai 
paramelri generalmente adottati e che non 
sono stati rispettati in questa circostanza 
penalizzando l’Italia e compromettendo in- 
teressi vitali dell’economia siciliana e di 
quella nazionale. 
(3-01969) (( NICOS IA,  DELPINO; BOKROXEO 

D ’ ADDA, C ALABRÒ, CERQUETT~ , 
CERULLO, COVELLI, D’AQUINO, DE 
h/lARZIO, D I  NARDO, GALASSO, 
LAURO, MANCO, MENICACCI, PA- 

ZlELLO )). 
LOMUY RDRIANA, ROBERTJ, SPON- 

(( 1.1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’interno me di grazia e giustizia 
per conoscere il bilancio dei danni provocati 
a Roma venerdi 14 ottobre 1977 dalla furia 
devastatrice di scalmanati (( rossi n, i quali 
hanno combattuto l’antifascismo con la vio- 
lenza più irresponsabile e sconsiderata; 

per conoscere come sita stato possibile 
consentire a pochi individui peraltro ladpi 
della peggiore specie (rapine al bar ”Bian- 
caneve” e all’ ”Adriano”) di mettere sotto 
sopra una intera città le in particolare che 
cosa hanno fatto le forze dell’ordine per 
prevenire e per evitare gbi incidenti; 

se erano state impartite disposizioni 
idonete a frenare la violenza; 

se e :in caso negativo oome spiegano 
che non è stato arrestato alcuno’ dei tanti 
cJe!liiyueni i ,  che haiino potato ~mpuneinente 
lanciare 2.000 botbiglie incendiare (b,en 187 
sono state trovate inesplose in vari punti 
della città), nè tanto meno tra coloro ohe 
hanno distrutto la sede del Comitato rolma- 
IIC della DC: danneggiato seriamente quella 
Gel TAR.: di m a  fi!iale della FJAT, di una 
banca; n B  tra coloro che hanno sparato in- 
r~umerevoli volte c o n t ~ o  agenti di  pubblica 
sicurezza, conho inermi ci t!a.dini, distrug- 
gendo negozi e magazzini e saccheggiaudo, 
sempre i m p  unemenle: 

per sepere se sia vero che allorquan- 
do gli studeiiti si stavano radunando in 
piazza Esedra per dare via a! corteo del- 
L ,L1itifaicixio sono si& fci-mat’e 12 per- 
sone, sulle quali gravavano pesanti sospetti, 
nonostante i quali, dopo essere portati in 
questulra, sono stati rilasciati per il solo 
fatto, che una delegazione dei ”rossi” si 
era permessa di fare minaocie ai funzionari 
della questura, per conoscere in caso posi- 
tivo qual’è quel funzionario o rappresentan- 
!e c l ~ !  Go\ier:~o che ha condotlo In trailativa, 
e la ha autorizzata; 

per sapere com(: spio,gaiio che men!re 
una cintura di auto della polizia protegge- 
va palazzo Chigi e Montecitor~io, nessun ser- 
vizio di sicuriezza era stato predisposto in 
piazza Nicosia e lungo il percorso del cor- 
teo; 

per sapere se non ritengano intollera- 
bile un siffatto modo di utilizzare le forze 
~Lell’ordine strument.a18izzandole a seconda 
’delle ciroostanze e degli interlocutori, fino a 
disporr’e il loro totale disimpegno nei mo- 
menti di maggiore pericolo per la vita e la 
sicurezza dei cittadini quando i gestori del- 
la violenza siano di estrazione comunista; 

1 7 . , -  
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per sapere infine se sono allo studio 
provvedimenti che prevedano il risarcimen- 
to dei danni in favore dei cittadini e parti- 
colarmente dei commercianti, douni diei 
quali sono ridotti sul lastrico, prodotti nel 
corso di manifestazioni delinquensiali in ge- 
nere. 

(3-01870) (( MENICACCI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
sapere - venuti a conoscenza del progettato 
ingresso nel gruppo editoriale Mondadori 
di consistenti quote di capitale facenti capo 
direttamente o indirettamente al gruppo 
Agnelli -: 

1) se la Presidenza del Consiglio e, in 
particolare, il Sottosegretario per i proble- 
mi della stampa e dell’informazione erano 
stati informati tempestivamente dagli inte- 
ressati sulle caratteristiche, l’entità e le mo- 
dalità dell’operazione; e in tal caso quale 
parere è stato espresso, considerando che 
la nuova legge per l’editoria nonché i prov- 
vedimenti a favore della stampa sembrano 
ubbidire ad una logica diametralmente op- 
posta a quella espressa dall’intesa Monda- 
dori-Agnelli; 

2) se non ritiene il Governo di acqui- 
sire dagli interessati dettagliate informazio- 
ni circa le finalità dell’operazione nonché 
riguardo alla cornice finanziaria che l’ac- 
compagna. Non si può non rilevare, infatti, 
che ambedue i gruppi - presenti in manie- 
ra diversa nel mondo dell’editoria e della 
stampa - verrebbero a fruire di agevolazio- 
ni e provvidenze pubbliche, in virtù delle 
nuove norme; fatto, questo, assolutamente 
grottesco che suonerebbe come premio per 
una attività di concentrazione condotta in 
dispresso dei principi ispiratori delle nuove 
leggi; 

3) se ritenga di impegnare il Sottose- 
gretario di Stato per l’informazione e i pro- 
blemi della stampa a convocare tempestiva- 
mente i partners dell’iniziativa segnalata 
per accertare - così come lo stesso Sotto- 
segretario ha fatto nei confronti di altri 
editori - la veridicità e la portata dei fatti; 

4 )  se non convenga sull’opportunità di 
riferire compiutamente al Parlamento: con- 
siderando che le Camere condussero di re- 
cente un’indagine conoscitiva le cui risul- 
tanze sarebbero gravemente alterate dal- 
l’operazione predetta. 

(3-01871) (( SANZA, CUMINETTI, MASTELLA, 
TASSONE )) 
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I N T E R P E L L A N Z E  
- 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri in or- 
dine al Boeing della Lufthansa dirottato da 
terroristi, per conoscere: 

in base a quali principi, criteri o di- 
rettive ,il ministro dell’interno onarevole 
Cossiga avrebbe - secondo notizie di stampa 
nazionale ed esteera - respinto il pressante 
invito del Governo tedmesco tendente ad otte- 
nere dal Governo italiano l’impedimento o 
comunque il ritardo (attraverso particolari 
temporeggiamenti od ostacoli) della partenza 
dell’aefieo con il pietoso carico di ostaggi, 
fino all’arrivo degli specialisti tedeschi nella 
lotta contro il terrorismo; 

se la insensibilità del ministro Cossiga 
di fronte al dramma umano di tante crea- 
ture ed all’e accorate, personali richieste del 
minist.ro dell’interno tedesco Maihofer, ed 
il conseguente nett,o rifiuto di ogni collabo- 
‘razione, siano frutto della isolata iniziativa 
dello stesso ministro Cossiga, o abbiano 
avuto preventiva aut’orizzazione dal Presi- 
dente del Consiglio o addirittura dal Con- 
siglio dei ministri, o abbiano avuto comun- 
que successiva ratifica; 

se il Governo si renda conto di avere 
in tal modo calpestato le più civili norme 
di I comportamento ed espressamente violato 
gli impegni internazionali in ordine alla 
lotta contro il terrorismo, impegni recente- 
tnente esaltati dallo stesso ministro Cossiga 
dopo gli incontri dei ministri degli interni 
deHa Comunità europea; 

se il Governo si renda conto di avere, 
con l’irresponsabile rifiuto opposto dal mi- 
nistro Cossiga per meschini calcoli di servi- 
lismo politico verso le sinistre, esposto gli 
ostaggi a maggioiri rischi ed a più lunghe 

tribolazioni, come prova il crudele assassi- 
nio del comandante del Boeing da parte dei 
terroristi, e di avere in tal modo ancor più 
squalificato il nostro paese agli occhi del 
mondo libero; 

se il Presidente del Consiglio non ri- 
tenga doveroso porre in essere una imme- 
diata azione riparabrice e chiarire subito al 
Parlamento tutti gli aspetti d’ella sconcer- 
tante vicenda, ristabilendo gli oggi turbati 
” vincoli di amicizia ” con la vicina Repub- 
blica federale tedesca alla quale l’Italia è 
pur solita rivolgersi per i più disparati 
favori. 

(2-00252) (1 FRANCHI, PAZZAGLIA, SERVELLO, 
VALENSISE, BAGHINO, BOLLATI )) . 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
sapere se non ritiene necessario rinviare 
l’incontro, annunciato per i primi giorni 
di novembre, con il cancelliere della Re- 
pubblica federale tedesca. Tale rinvio in- 
fatti è reso necessario non soltanto dalla 
non risolta vicenda ICappler che già pro- 
vocò l’annullamento dell’incontro previsto 
per lo scorso mese di settembre, ma anche 
dalla indignazione popolare per la niorte 
violenta di cui sono state vittime tre de- 
tenuti nelle carceri speciali tedesche. L’opi- 
nione pubblica mondiale ha sollevato il 
fondato dubbio che i tre siano stati uccisi 
ad opera di funzionari della Repubblica 
federale tedesca; in ogni caso va ritenuto 
che il governo t,edesco sia responsabile della 
loro morte. 

(2-00253) (( CASTELLINA LUCIANA, CORVI- 
SIERI )>. 
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